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IL QUINTO CONGRESSO 
DEI COMUNISTI ROMANI 

Dicci aiuti -«MIO I I . J M O I M 
dal giorno ni cu i , il 4 Jliu-
1:110 l')44, le H»->SO bandiere 
ch'i comunis t i romani torna­
rono u svento lare l ibere. sot­
to il sole di Roma, in faccia 
iil nemico in fii.ua. 

Diec i anni la i - \ cec i l i -. 
comunis i i del 'Jl c h e per ven-
l'autii a v e v a n o tenuto duro 
in farce l e , al tonfimi. nella 
emigraz ione e a v e v a n o «.oliti­
li tinti) a combat tere pur nel 
i i-tretto e amaro giro di una 
vita di pi n a z i o n i u perseeu-
/ u m i , t o n i a i o u o a guardars i 
a i iorno , d o p o l 'ultima bat ta ­
g l ia : e, v ic ino a »è. .stretti ut-
lorno alle loro vecchie ban­
diere. scoprirono volti s c o n o -
-< iati ili g iovani , scopr irono 
i lie dalla c o s p i r a / i o n e e dal 
l ino oscuro sacrificio di anni 
tra naia una nuova gene* 
la/ . ioue t o u u i n i - t a . venuta al 

< ombatt imei i to M'irli anni più 
duri, in quell i del - ir ionfo 
imperiale fascista del "ih. 
del la •riterrà del '40. del la Re-
s | s i e n / a ilei '4"i. 

Riprese lo ins ieme il c a m ­
mino dieci anni fa. \ c i c l i i e 
g iovani comuni s t i romani : gli 
imi e gli altri legati da e s p e -
n e n / e che . diverse nei det ­
tagli . e r a n o tut tav ia c o m u n i 
nella sos tanza dei fatti c h e 
a i c v a n o l i s t o irli uni f o n d a ­
ti- e di fendere il Part i to negli 
anni oscuri e g l i altri racco­
gl ierne con cuore generoso l'i-. 
redità, portandola a \ a u t ì . D a l ­
la sintesi «li ques te l o r / e sgor­
g ò il grande s lanc io che i 
«omuii ist i romani seppero im­
primere al la Resistenza, pun­
to di a p p r o d o di una eroica . 
ventennale e d u c a / i o n e polit i -

< a al sacrificio e al la lotta. 
\ c e c h i e g iovani comuni s t i 

toma ni ebbero d i u a n / i a >è 
dopo l.i l iberaz ione di 

Moina — una grande s trada 
da «ompicre : cos truire il par­
tito m i n i o e. ins ieme, lot tare 
per ricostruire mater ia lmente 
«• mora lmente la c i t tà e il 
l 'arse intiero, immers i nel dif-
ft< ile dopoguerra , impregnat i 
ancora dei germi del f a s c i s m o 
distruttore. L'n c o m p i t o im­
menso. 

Oirgi, g iunte al loro V C o n ­
gresso, le i c e c h i e e le nuove 
genera / ion i del c o m u n i s m o ro 
m a n o possono guardare con 
orgogl io ni c a m m i n o compi l i 
tu in dieci anni . D u r a n t e li 

dogl io. IJ Roma, la c i t tà c h e 
la .storia ufficiule d'Italia ave­
va sempre cerca to di ridurre 
al rango di freddo museo o 
di tribuna reazionaria , ebbe 
una parola dec i s iva da dire 
nelle grandi bat tag l ie d e m o ­
crat iche , per la Repubbl ica , 
per la pace, contro la legge 
truffa. 

Jn questo , n e l l ' a i e r saputo 
sempre operare in direz ione 
di obiet t iv i reali , democrat i c i 
e ant i fasc ist i , con saggezza e 
se imi set tar ismo, sta d u n q u e il 

segreto > dei comunis t i roma­
ni. O g g i a R o m a il Part i to non 
è p iù so l tanto l'nrdita e fiera 
organ izzaz ione pol i t ica della 
- c i n t u r a rossa- di periferia: 
è il Part i to del la m a g g i o r a n ­
za del la c lasse opera ia e dei 
lavoratori di tutta la c i t tà , è 
la p a n i a più a i a u / a t a e c o m ­
batt iva di un vasto m o v i m e n ­
to c h e c o n v o g l i a in sé lavo­
ratori di tutte le categor ie , 
elettori di tutti i cet i , dal l 'a l ­
to funzionario s tatale all'ar­
t ig iano, at torno ad un pro­
g r a m m a di lotta democrat ica 
c i t tadina , naz ionale . E perc iò 
il Congresso dei comunis t i ro­
mani . che si apre ogg i , non 
è un v- fatto interno -., di par­
tito. ma è a v v e n i m e n t o , al 
quale g u a r d a n o con interesse 
pro fondo tutti co loro che vo­
g l iono fare del la nostra città 
un grande centro di vita mo­
derna, un gang l io industr ia le: 
la c a p i t a l e de l la Repubbl ica 
fondata sul lavoro . 
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CONFUSIONE E CRISI NEL BLOCCO REAZIONARIO MERIDIONALE 

La scissione monarchica provocata 
dalla politica di asservimento alla DC 

• - • — " - %-— ' — • — • • — - - ' ' • - • — 

A Napoli il 7 0 % del partito fedele a Covelli - Sbandamento fra i « capi elettori »: il tentato 
suicidio di « Ciccio l'acquuitiolo » • Duo senatori covelliani occupano nottetempo una sede 
Dichiarazioni di Lauro ai giornalisti: « è possibile mi ingresso del P.M.P. nel Governo » 

tLrvr,,^ ^**(a^JM3t̂ »aa*aj|jĵ gv»-

Ieri a Fornii l'esercito italiano è sfilalo in parata davanti al Caro dello Stato. E* stuta que­
sta l'ultima rivista del nostro esercito -nazionale? Così vorrebbero i clericali e ì loro satelliti 
fautori della CED. Con l'approvazione della CED 1 nostri soldati passerebbero al coniando 
dello straniero e all'Italia rimarrebbero — come forze armate nazionali — solo l corazzieri 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

N A P O L I , 2 — La r ipercus­
s ione ne l l 'op in ione napoletana 
degli avvenimenti che hanno 
portato a l l 'usc i ta di Lanro 
dal PNM ed alla fondazione 
del Pfl lP, e davvero enorme. 
Ciò che innanz i tutto r isulta 
evidente da stamane è lo sta­
to di d i s o r i e n t a m e n t o del la 
base e le t tora le monarchica, 
elie in a lcuni casi già si c -
sprinie in t ermin i d i aperta 
condanna e per Lauro e per 
Covelli. 

Decine sono gli episodi che 
t e s t imoniano ques to s tato di 
animo, p a r t i c o l a r m e n t e tra 
quei « capi elettori », che in 
tutti i quart ier i de l la c i t ta 
cos t i tu ivano , fino a ieri, la 
/ o r m a p iù elementare, ma an­
che più solida, dell'organizza­
zione elettoralistica degli uo­
mini della flotta. Il più. cla­
moroso è que l lo di tale « C ic ­
cio l'acquaittofo », die dai 
suoi xertn'ot a Lauro al iena 
ottenuto la concessione di un 
chiosco e che stamane ha 
tentato di suic idars i , i n g e r e n ­
do ch in ino . Il caso ha voluto 
che a soccorrerlo ed a tra­
sportarlo ni Pcltcnri i i i s ia 
stata la macchina del nostro 

3500 CONTADINI CONVENUTI DA TUTTO IL MEZZOGIORNO PER LA RIFORMA DEI CONTRATTI 

La Convenzione di Cosenza ha deciso di porre fine 
agli intollerabili rapporti feudali nelle campagne 

T o c c a n t i d e n u n c e de i d e l e g a t i c o n t a d i n i - " S o n o c o n voi, , a l l 'erma l ' ex s o t t o s e g r e t a r i o l ibera le Vendi t i i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C O S E N Z A , 2. — Il n e m i c o 
è la l e m m a tondini ia. Ed è 
q u e s t o n e m i c o che la C o n ­
v e n z i o n e per la riforma dei 
contrat t i agrari ha d e c i s o oggi 

oMi ipaz ione tedesca i membr i -d i d e c a p i t a t e . S o n o v e n u t i in 
del Partito c o m u n i s t a , a Ro- j tant i , in 3500 da tu t t e l e r e ­
ma e piov inci.i. non supera- g ion i de l Mezzog iorno e de l l e 
vano i 5.000. D o p o la libera-I ì sole , in rappresentanza di 418 
/ i o n e , a tutto il se t tembre del^'0"™*»' e d i 4 5 9 assoc iaz ioni 
l < m «piando i c o m u n i s t i p t . r l l o c a l i di lavorator i de l la t e r -

vol ta to rnarono a 'ra; fra loro, v i sono 35 parla-
w ' r " J . il"'" ' " ' " " - . " T V ' I r n e n t a r i democrat ic i , d i e c i n e 

poters contare , e r a n o m tutto. d i d i r i g e n t ì e organizzator i di 
ira c i t ta e provinc ia . -!>-?.:>.'pari iti pol i t ic i , di s indacat i , 
in epici periodo a Roma e-:i-
- t ev .mo _'4 <-cz.ioni del Part i -
io e. nella provinc ia . 90. Oirgi 
i membri del Partito , a Ro­
ma e in provinc ia , sfiorano i 
i entomila 
in SI s , . / ioni c i t tad ine <• in 
11"» sc / i on i di prolifici;! . J ri-
si i l iai i e le t toral i , nel g iro di 
-ette anni . Iianun vis to quasi 
triplicarsi le forze del l 'e let­
torato c o m u n i s t a . p a s s a t o ila 
«>s.s'4J voti del 2 iriuzno 1946 
ai -I~4.(K> i o t i del 7 piii-
irno 19TS. 

Questa è l.i storia, in cifre. 
delia avanzata dei COIUUUÌMÌ 

obb l igh i e d e l l e rega l i e f e u - i c i a r e a l l ' ind ipendenza n a z i o - g iunt i 
da l i : 5 ) mig l iore r iparto de i na ie , a marc iare stilla v ia d e l - randin 

de l l 'assoc iaz ione contad in i de l 
Mezzog iorno , de l M o v i m e n t o 
di r inasc i ta ; tra loro vi s o n o 
figure care e n o t e a l popolo 
m e r i d i o n a l e : Gr ieco , A m e n -

9~"><)v< o r g a n i z z a t i ' d o l a . G u l l o , P i e t r o Mancin i , 
F r a n c e s c o D e M a r t i n o . C e r a -
bona , Al icata , S a n s o n e , F r a n ­
cesco T a o r m i n a , G r i f o n e , M a ­
gl ie t ta , R o m a g n o l i . L u c i a n a 
V i v i a n i , T o m m a s o F iore , T r e ­
molant i -

D o v e v a teners i a l l 'aperto la 
C o n v e n z i o n e , ne l la Vi l la C o ­
m u n a l e . Le autor i tà a l l 'u l t imo 
m o m e n t o lo h a n n o v ie ta to . 
Al lora la fol la i m m e n s a de i 
contad in i c o n le s u e bandiere 

romani. Ma questa è a n c h e In 
storia de l l 'avanzata pol i t ica ili 
una intiera c i t ià . la qua le nel 
suo seno |u] \<-duio nascere . 
nelle <ond i / i on i più difficili . 
una forza popolare «ir-^aniz-
/ a ; a c a p a t e ili a ni mi lustra re 
e dirigere la v i ta quot id iana 
e ld lotta democrat ica di « c a ­
tinai.! di migl ia ia di c i t tad in i . 

, ed i suoi carte l l i , si è r i v e r ­
sata ne l t ea tro Ital ia , l o ha 
g r e m i t o , ha fat to grappo lo a t ­
torno al pa lco de l la p r e s i d e n ­
za e d i lagato ne i corridoi al d i 
là de l l e porte , ne i cort i l i , n e l ­
la p iazza , ha s o m m e r s o la s a ­
la e l ' intero pa lazzo . E là è 
r imasta pig iata per tut to i l 
g iorno , consc ia eh partec ipare 
ad un a v v e n i m e n t o c h e si i n ­

prodott i ; 6 ) contro l lo de l lo 
e q u o l ive l lo de l c a n o n e d i af­
fitto.; 7 ) d ir i t to d i t r a s f o r m a ­
re i contrat t i d i affitto. 

Q u e s t i pr inc ip i e r a n o c o n ­
tenut i , in maniera p i ù o m e n o 
sodd i s facente , ne l la l e g g e c h e 
porta il n o m e di A n t o n i o S e ­
g n i e c h e era s tata approvata 
al la C a m e r a ne l 1950-

N o n è q u i il ca so d i r i fare 
l ' inveros imi le s toria d i q u e l l a 
l e g g e e di r ipetere i m o t i v i per 
cui s o n o ora l e s i n i s t r e c h e la 
h a n n o r ipresentata e fat ta 
propria- E' u n fa t to c h e oggi , 
per o t t e n e r e il r i c o n o s c i m e n t o 
dj q u e i principi , j c o n t a d i n i 
s o n o costrett i a l la lo t ta . 

C o n t r o c h i ? L e des t re d i ­
ch iarate , l iberal i e m o n a r c h i ­
ci . h a n n o p r e s e n t a t o u n loro 
proget to di l e g g e a p e r t a m e n ­
te ant ir i forma. L a d i r e z i o n e 
D-C. dopo aver s a b o t a t o i n 
tutt i i modi la l e g g e S e g n i h a 
fat to presentare ora u n p r o ­
ge t to d i d i s turbo d a u n g r u p ­
p o p a r l a m e n t a r e c ler ica le . 

E c c o u n o dei pegn i c h e la 
D.C-" s ta p a g a n d o per l ' a l l ean­
za con le des tre ne l M e z z o ­
g i o r n o ! Ecco c h e l iberal i , m o ­
narchic i , destra e controdestra 
D.C. s i presentano in u n so l 
m a z z o c o m e i n e m i c i de l la r i ­
forma contrat tua le , si p r e s e n ­
tane» c ioè c o m e un'unica forza 
di de.stra ant i contad ina . S o ­
n o poi le s t e s s e forze de l s e r -
v i l i sp io a t lant ico , le s t e s s e 
forze che s o n o pronte a r m u n 

r. - ., i. i- ser i sce nel grande processo 
Co-.n<-i-aIi.i radice di q u c s t o ! s t o r i c o d i r j s v e g I s o e d i p r o -

nrozre^io ininterrotto. T 'a l e ' ^ l C , , 0 a^i ,»u:l. 
In prodiirio-a - arma -«-.vela - i p e r J;J c o n v e n z i o n e e -'.rita 
dei <omnni~ii lomaii i i ' Q u c - t n i ? c e l t a apposta la d a t a de l 2 
d o m a n d a -e la p o n g o n o eli a iugno . r icorrenza de l la n a -
a m k i e avversar i : -e la pon- inetta del la R e p u b b l i c a . E ' s t a -
-roiio soprattut to , i o l i an=o- .* ; i scel ta perchè i contadin i 
-e ia . c o l o r o che . dal 194" ' in mer id ional i — c o m e ha d e t t o 
. - - p „ , i * . Ruggero Gr ieco n e l l a sua r e -
pn, i , R o m a h a n n o p r n i t i - ! ^ £ n c _ „ c n i e d o n o r i p a r a . 
-«> do,1 ; iri amer ican i «• v i n - i 7 ( ] ; | d e i d n n n . , U l l I C l p i „ v , . -
Jtte i ta l iano pur di - p e z z . i r o , ^ . ; d a i l e vecch ie c lass i d o m t -
i avanzata popolare , pur ib -nant i e dal v e c c h i o s ta to m o -
iMaiitcncrc a Roma la «qua l l i - !narch;co »: ed è s ta ta sce l ta 
da qii.ilifk.i di « iu»-ca-rrnia . !r ierche è dalli , p ia l l a to ; ina 
di c i t tà s,nri-sii.-.. l a r K p o - ' d e l l a Cost i tuz ione r e p u b b l i ­
c a «• - f i n n l ù c : <» non >ta cana che parte il m o v i m e n t o 

r.t'--..vt.,,i'. , o nel le - f i m i - per la r i forma de i patt i agrari . 
- t a to i - A n c o r a os,^ l a rendi ta f o n -

p a r t . r o l a n - c h e d : a r j a e m i g r a in m a s s a verso 
si i avversari .«nnhtn-t uno ai; l ' industria se t tentr iona le e 
( o m u n i s i i rom >ni. ipia-i .i ^ i u - i v c r :> • ir.-p:eg:ii .-pf cuìat'.vi 

"«f- ' n o n v i e n e re inves t i ta 
terra, pesa sui prezz i , 

la guerra 
Questa d e n u n c i a è r isuonata 

con part ico lare energ ia e c h i a ­
rezza ne l la re laz ione d i G r i e ­
co . Il qua le h a so t to l ineato c o ­
m e da parte loro i contad in i 
p o s s a n o c o n t a r e innanz i tu t to 
su l la propria un i tà c h e s i e -
s t e n d e ai m e m b r i d e l l e o r g a ­
n izzaz ion i d i ogn i corrente ad 
i n c o m i n c i a r e d a l l e A C L I e 
d a l l e s t e s se formazion i d i d e ­
stra, e i n s e c o n d o luogo s u l ­
l 'a l leanza e su l l ' appogg io degl i 
opera i , de i lavorator i , deg l i 
in te l l e t tua l i patr iot t ic i di tut­
ta I ta l ia . 

T e r m i n a t a l a r e l a z i o n e d 
G r i e c o , p e r t u t t o l 'arco del­
l a g i o r n a t a s o n o s ta t i i con­
tadin i a parlare . H a n n o r i ­
f e r i t o s u i c o n t r a t t i a s surd i 
c u i s o n o a s s o g g e t t a t i , s u i 
po l l a s t r i e l e u o v a c h e d o ­
v r e b b e r o r e c a r e a l p a d r o n e 
i n s e g n o d i o m a g g i o , s u g l i 
i n c r e d i b i l i « d i v i e t i d i a p ­
p o r t a r e m i g l i o r i e », s u l l ' a s ­
s e n z a d i c o n t r a t t i p u r c h e s ­
s i a i n v a s t e z o n e agr i co l e , 
s u i c a n o n i q u i n t u p l i c a t i r i ­
s p e t t o a q u e l l i c h e e r a n o s t a ­
t i f ìssati d a l l a c o m m i s s i o n e 
p e r l ' e q u o affitto, s u g l i o d i o 
s i a t t e n t a t i , d e g n i d e i s i g n o 
r o t t i m e d i o e v a l i , a l l e m o g l i 
e d a l l e figlie d e i c o l o n i . 

M a h a n n o r i f e r i t o a n c h e , e 
c o n q u a l e s e n s o d ì o r g o g l i o 
e d i c o n s a p e v o l e z z a , s u l l e 
l o t t e s o s t e n u t e , s u l l e i n v a s i o ­
n i d i t erre , s u i s u c c e s s i r a g ­

lili c o n t a d i n o di F e r -
( M a t e r a ) ha narrato 

r idendo , c h e ne l 1921 q u a n d o 
e g l i s i b a t t e v a g i à p e r la 
terra , n o n p o c h i l o p r e n d e ­
v a n o in g i r o : < Mustaccillo 
— gl i d i c o v a n o — e proprio 
tu r imi r iusc i re a s p e z z a r e 
la grande proprietà dei ba­
roni? ». • Eli — d i c e " M u ­
s t a c c i l l o " — adesso qualche 
cosa abbiamo cominciato a 
fare, no? ». 

P o i s a l g o n o s u l p a l c o i 
c o n t a d i n i d i Mel i s sa , Z i t o e 
N i g r o , g e n i t o r i d i d u e C a d u ­
ti ne l l ' ecc id io . E s u b i t o d o p o 
s a l e u n a ragazza , M a r i a Z a -
s o . figlia di u n a s s e g n a t a r i o 
di q u e l l ' e n t e r i f o r m a c h e 
e s i s t e propr io p e r c h é i figli 
di Z i to *.• di N i g r o h a n n o 
versa to il loro .sangue. 

Fra l 'uno e l 'altro d i q u e ­
st i c o n t a d i n i v a n n o al m i c r o ­
fono d ir igent i e p e r s o n a l i t à 
c o m e i l v i c e p r e s i d e n t e d e l ­
l ' A s s e m b l e a s i c i l i ana . F r a n ­
c e s c o T a o r m i n a , c o m e l ' o n o ­
r e v o l e F r a n c e s c o D e M a r t i ­
no . de l C o m i t a t o p e r la r i ­
nasc i ta de l M e z z o g i o r n o , c o ­
m e il dott . G i u s e p p e A v o l i o 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e c o n t a d i n i 
d e l M e z z o g i o r n o . 

T a l o r a assa i l o n t a n a è la 
p r o v e n i e n z a po l i t i ca d e g l i 
orator i . L 'on. M a r i o V e n -
ditt i , c h e fu s o t t o s e g r e t a r i o 
ni g o v e r n o per il P.L.I . , h a 
scc?to la c o n v e n z i o n e d i C o ­
s e n z a p e r r e n d e r e u n a p u b ­
bl ica d i ch iaraz ione : « Conta-
dini —• ha d e t t o — dopo un 

lungo processo di matura­
zione sono con voi, sono ai 
vostri ordini, so che avete 
ragione ». E d h a c o n c l u s o 
r i n g r a z i a n d o i c o m p a g n i 
G u l l o e M a n c i n i c h e l o h a n ­
n o a i u t a t o a c h i a r i r e a s e 
s t e s s o q u a l e f o s s e la g i u s t a 
p o s i z i o n e po l i t i ca e d u m a n a 
da a s s u m e r e . 

E' tocca to a P i e t r o G r i f o ­
n e , s e g r e t a r i o d e l l ' A s s o c i a ­
z i o n e c o n t a d i n i m e r i d i o n a l i , 
t rarre le ind icaz ion i c o n c l u ­
s i v e di lo t ta d a i lavor i d i 
o g g i : lo t ta c h e in iz ierà s u b i ­
to , s u l l e a ie , a t t o r n o ai n u o ­
vi raccol t i , c h e n o n si l i m i ­
t erà q u i n d i a d u n a r i v e n d i ­
c a z i o n e g e n e r i c a d e l l a n u o v a 
l e g g e di r i forma de i c o n t r a t ­
ti, m a part irà da l l a r i v e n ­
d i c a z i o n e i m m e d i a t a — a l ­
l 'atto de l r iparto de i prodot ­
ti — d e l l ' a p p l i c a z i o n e d e l l e 
l egg i v i g e n t i • sug l i affitti, 
s u l l a m e z z a d r i a propria e 
impropr ia , s u l l a abo l i z ione 
d e g l i o b b l i g h i ; lot ta c h e s i 
s v i l u p p e r à in p i e n a un i tà 
con quella che i braccianti 
set tentr ional i conducono per i 
sa lar i e con q u e l l a c h e ì 
c o l t i v a t o r i d i re t t i c o n d u c o n o 
p e r l 'ass i s tenza . 

L a C o n v e n z i o n e d e m o c r a ­
t ica p e r la r i forma dei c o n ­
tra t t i a g r a r i s i è ch iusa c o n 
u n a e l e v a t a oraz ione , e n t u ­
s i a s t i c a m e n t e a c c l a m a t a , di 
F a u s t o G u l l o . P o i i de l ega t i 
s o n o tornat i a l l e loro p r o ­
v i n c e . 

LUCA PAVOLIXI 

m'ornale. Certo è che l'elet­
torato monarchico, che ha 
dato il suo v o t o a quel p a r ­
tito, mosso innanzitutto dalla 
speranza di uedere r isol t i i 
problemi de l la miser ia e del­
l'arretratezza mer id iona le , è 
b e n lontano dall'accettarc e 
pers ino dal c o m p r e n d e r e le 
ragioni politicità che Lauro 
ha adot tato a y iust i / ìcns ione 
del suo gesto, e che consisto­
no innanz i tu t to nel la a d e s i o ­
ne incondiz ionata al la CED 
ed alla politica governativa 
e n e l l ' a n t i c o m u n i s m o 

Il disorientumento della 
base si riflette nt'H'atteorjia-
m e u t o di oran p a r t e dei di­
rigenti, molti dei quali pre­
feriscono finora non prende­
re pos iz ione . .Alla r iun ione , 

dov'è stata decisa la scissio­
ne, erano present i solo tre 

parlamentari, gli on. Fioren­
tino, Greco e Grimaldi, ai 
quali va aggiunto il nome 
dcll 'on. Cafiero, che, da O 
s tenda , lui c o m u n i c a t o por 
te le fono la sua a d e s i o n e 
Tutti e quattro fanno parte 
della «famiglia» della flotta 
Lauro. Assenti i n r e c c gli ol io 
rcvoli Amato, Muscaricllo, 
O l i a rota liza, e i senatori B u -
Otione e Lubelli. Questi ul­
timi due, e n t r a m b i conci l io' 
ni, sono penetrati la TIC* 
te scorsa, forzandone la por­
ta, ne l la sede m o n a r c h i c a si 
tuata n e l l a Galleria Umberto, 
che da oggi è sede della fé 
dcrazione del PNM. Anche 
altre sedi periferiche sono 
tenute, dai scornici de l l ' ono-
rei'ole Corc l t i . La s e d e de l lo 

(.Spirito .Santo porta i n r e c c da 
stamane l ' insegna de l P M P . 
Per ti t roncone del partito 
che /a c a p o a C o r e l l i . s i s a ­
rebbe p r o n u n c i a t o il s e n a t o ­
re S c i a u d o n e , e s p o n e n t e di 
larga parte dell'elettorato 
monarchico in Terra di La­
voro. 

Secondo valutazioni, anco­
ra approssimative, circa il 
settanta per c e n t o dei diri­
genti del partito si s a r e b b e 
pronunc ia to per l'on. Covelli. 
Cosi tutte le federazioni me­
ridionali, comprese q u e l l e 
della Sicilia e della Sarde­
gna, tranne quel la di S a l e r ­
no. A reggere la federar io ­
ne napoletana sarebbe stato 
designato, in qualità di com­
missario straordinario, il se­
natore Buo l ionc . N e s s u n o di 
queste not iz ie però può rite­
nersi definitiva. 

Numerosi sono anche i con­
siglieri provinciali e comuna­
li monarchici che si sono a-
stenuti dalla riunione dì ieri: 
la pos iz ione c h e ess i a s s u m e 
ranno determinerà pertanto 
situazioni nuove e al Consi­
glio comunale — dove mo­
narchici e miss in i detenr;ono 
la maggioranza — e al Con­
siglio provinciale dove, per 
diretto intervento di Lauro. 
si è realizzata tempo addie­
tro una maggioranza di mo­
narchici. missimi e d e m o c r i ­
stiani. 

Questa mat t ina , per la pri­
ma volta. Lauro ha presen­
ziato. con le altre autorità 
cittadine, alla sfilata milita­
re del 2 Giugno. All'altezza 
dell'Acquario, ha ricevuto 
niolt- (ìschi e -solo q u a l c h e n n -
pfn«(.f> 

LVm'i.'cmn scelto dal nuo­
vo partito raffigura un leone 

NINO SANSONE 

Una dichiarazione 
di G. Amendola 

C O S E N Z A . 2 (E .F . ) — 
A p p e n a conosc iu ta la n o t i ­
zia de l l e d i m i s s i o n i d i L a u ­
ro da l P N M a b b i a m o a v v i ­
c inato , al la pres idenza de l la 
Convenzione- d e m o c r a t i c a 
per la r i lorma de i contratt i 
agrari , il c o m p a g n o Giorg io 
A m e n d o l a , il q u a l e ci ha 
fat to le s e g u e n t i d i c h i a r a ­
z ioni: 

«II dichiaramento d i L a u ­
ro cos t i tu i sce la c o n c l u s i o ­
n e da t e m p o prev i s ta d e l ­
l ' idil l io che dura o r m a i dal 
7 g i u g n o fra il « c o m a n d a n ' 
te » e la D C . D a t e m p o L a u ­
ro a v e v a d i m o s t r a t o dì v o ­
ler r o m p e r e g l i i n d u g i e 
trarre, senza p i ù a t t e n d e r e . 
ì profitti scontat i de l la sua 
par tec ipaz ione a l la v i ta p o ­
l it ica. I n v a n o eg l i ha c e r ­
cato di copr ire , con u n a 
s e m p r e più v i o l e n t a c a m ­
p a g n a a n t i c o m u n i s t a , u n a 
co l l aboraz ione c h e s i è v e ­
nuta s v i l u p p a n d o su l p r o ­
f icuo terreno d e l l e i n i z i a ­
t i ve e c o n o m i c h e p r o m e s s e , 
ad e s e m p i o , da l l a C a s s a d e l 
Mezzog iorno , c o n u n a p o ­
l it ica diretta contro g l i i n ­
teress i d e l M e z z o g i o r n o . 

« Ques to a t t e g g i a m e n t o , 
che corr i sponde ag l i i n t e ­
ressi persona l i d i u n ri 
s tret to g r u p p o fami l iare , e 
in e v i d e n t e e c l a m o r o s o c o n ­
trasto c o n i s e n t i m e n t i e l e 
aspiraz ioni di q u e g l i e l e t t o ­
ri c h e n e l 1952 e n e l 1953 
votarono p e r il P N M , i n ­
gannat i da l la v i o l e n t a p r o ­
paganda a n t i d e m o c r i s t i a n a 

condot ta da i candidat i m o ­
narch ic i e par t i co larmente 
dagl i « a r g o m e n t i m e r i d i o ­
na l i s t i c i » d a e s s i ag i tat i . E' 
q u e s t o contras to , tra gl i i n ­
teress i personal i d e l l e v a ­
rie c l i e n t e l e in lotta in s e n o 
alla d i r e z i o n e de l P a r t i t o e 
i s e n t i m e n t i d e l l a b a s e p o ­
polare . c h e h a d e t e r m i n a t o 
la l u n g a cr is i in terna , c o n ­
c lusas i a d e s s o a p e r t a m e n ­
te c o n la s c i s s i o n e « l a u r i ­
na »•. Io s o n o c o n v i n t o c h e 
q u e s t o n u o v o e p i s o d i o di 
v o l g a r e t r a s f o r m i s m o e a r ­
r i v i s m o serv irà a far c o m ­
p r e n d e r e a tant i ones t i c i t ­
tadin i e lavorator i , che v o ­
tarono per il P N M in o d i o 
al la D C , q u a l e è la v ia per 
u n a oppos i z ione c o n s e g u e n ­
te e d ones ta contro u n a p o ­
l i t ica che c o n d a n n a il M e z ­
zog iorno a l l e s u e attual i i -
n i q u e condiz ioni di arre tra ­
tezza. 

« La forza de l m o v i m e n ­
to popolare , c h e si m a n i ­
festa ogg i i n q u e s t a g r a n ­
de m a n i f e s t a z i o n e d e m o c r a ­
tica c o n t a d i n a d i Cosenza , 
saprà spezzare i t en ta t iv i 
del b locco n e r a r i o - i n d u s t r i a -
le a n t i m e r i d i o n a l e , cu i L a u ­
to d à la sua aper ta a d e s i o ­
n e , d i imped ire i l p r o g r e s ­
so de l m o t o d e m o c r a t i c o i n ­
n o v a t o r e . d i spezzare la v i a 
d e l l a r inasc i ta d e l M e z z o ­
g i o r n o . 

« P e r q u a n t o r iguarda i 
rif lessi i m m e d i a t i , in f ine , — 
ha c o n c l u s o A m e n d o l a — 
il d i c h i a r a m e n t o d i L a u r o 
a g g i u n g e n d o s i a l l ' ormai p a ­
l e s e f a l l i m e n t o d e l l ' a m m i n i ­
s traz ione m o n a r c h i c o - f a s c i ­
sta d i N a p o l i , apre s e n z a 
d u b b i o u n a n u o v a s i t u a z i o ­
n e i n s e n o a l C o n s i g l i o m u ­
n i c i p a l e d i N a p o l i » . 

La DC compiaciuta 
tlell'alleania con Lauro 

/ retro-scemi dei In manoora — Quali 
nani uggì materiali si ripromette Lauro 
Le dichiarazioni dell'onorevole CoDelli 

(Continua ni 6. pa;. 1. cui.) 

L e d i m i s s i o n i d e l l ' a r m a t o r e 
Lauro e d e l suo g r u p p o da l 
P N M . In nasc i ta d e l n u o v o 
m o v i m e n t o « m o n a r c h i c o p o ­
polare », la cr is i ne l l o s c h i e ­
r a m e n t o m o n a r c h i c o ne l M e z ­
zogiorno e su l p i a n o n a z i o n a ­
le , . soverchiano o g n i a l t ro 
e v e n t o po l i t i co : e s e d i v e r s e 
s o n o l e va lu taz ion i su l la p o r ­
tata e le poss ib i l i c o n s e g u e n z e 
di ques ta s c i s s i o n e , u n a n i m e 
è F i n t e r e t e p e r i s u o i t o r b i ­
di re troscena e i suo i p r e v e ­
dibi l i s v i l u p p i po l i t i c i . 

F i n o r a la sc i s s ione , dal P u n ­
to dì v i s ta n u m e r ì t o - o r g a n i z -
za t ivo . a p p a r e p iut tos to l i m i ­
tata e !e not iz ie c h e g i u n g o ­
no da Napo l i s e m b r a n o i n d i ­
care c h e a n c h e l 'organizzaz io­
ne d i base s f u g g e in gran p a r ­
te al contro l lo d e l l ' a r m a t o r e . 

S u i mot iv i de l la s c i s s i o n e 
non sus s i s tono dubbi . L e d i ­
miss ioni di L a u r o e d e l g r u p ­
po co in teres sa to n e l l a « f lot 
ta Lauro » s o n o c i u n t e a c o -
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n e : - .«sin/Li 
ta mimet iche 

propr 
fé -confitte. 11 sC;rcu» de» c o ­
munisti romani è nelld loro 
polit ica, «he 'inn è mai sta­
la quel la di un g r u p p o ri-
MrctTo ma - e m p r c pol i t ica di 
larghe majrjrioranzc. popolare , 
(Ostrutt iva: «ino a l le or ig inal i 
i -pcr i cuzc del Blocco del po­
polo v del la f.i*ta cittadina. 
animate dai « o m u n i s i i , c h e 
seppero raccogl iere cent ina ia 
.li migl ia ia di c i t tadin i attor­
no a programmi unitari , i 
ciuali r i n n o v a v a n o e portava­
no innanzi q u a n t o «li m e d i o 
la vita democrat i ca a v e v a da ­
to nel p a s t a i o al p o p o l o ro­
mano. nel la sua eterna lotta 
«ontro l o s f ru t tamento , contro 
le cr i cche di principi e npc 
C-alatori annidat i in C a m p i 

Celebrato ieri in tutta Italia 
l'anniversario della Repubblica 

sul la 
i e n e 

bassi i consumi e d il t enore 
di v i ta de l l e m a s s e . 

L a c o n v e n z i o n e per la r i ­
forma dei contrat t i si è posta 
contro q u e s t o s ta to di cose e d 
ha p u b b l i c a m e n t e condannato 
l e l e g g e n d e sul le - ogge t t ive 
ed immutab i l i condiz ioni d i 
inferiorità de l Mezzogiorno" o 
le sc iocchezze c o m e quel la r i ­
pe tu ta di r e c e n t e da D e G a -
speri s e c o n d o cui « la d i sgra ­
zia de l M e z z o g i o r n o è il so le ». 

E c c o i punt i de l la r i forma 
di contrat t i ch i e s ta d a l l ' A s ­
s e m b l e a d i o g g i : 1) stabi l i tà 
sul fondo e pr inc ip io de l la 
g ius ta causa n e l l e d i s d e t t e ; 
2 ) re i n v e s t i m e n t o a n n u o o b ­
bl igator io d ì u n a parte de l la 
quota de l c o n c e d e n t e : 3 ) d i ­
ri t to di p r e l a z i o n e da p a r t e 
de l c o l o n o nel c a s o d i v e n d i t a 
de l fondo; 4 ) abo l i z ione d e g l i 

C o n larga p a r t e c i p a z i o n e di 
p o p o l o si s o n o ier i s v o l t e n u ­
m e r o s e m a n i f e s t a z i o n i c e l e ­
b r a t i v e d e l l ' o t t a v o a n n i v e r s a ­
rio de l la p r o c l a m a z i o n e de l la 
R e p u b b l i c a . 

A R a v e n n a , il c o m p a g n o 
P i e t r o N e n n i ha p r o n u n c i a t o 
u n d i s c o r s o d i f r o n t e a u n a 
g r a n d e fo l la , ne l q u a l e , r i ­
c o r d a t o il c o n t r i b u t o f o n d a ­
m e n t a l e d a t o dai n o v e m i l i o n i 
di v o t i soc ia l i s t i e c o m u n i s t i 
a l la v i t tor ia r e p u b b l i c a n a n e l 
r e f e r e n d u m i s t i t u z i o n a l e d e l 
2 g i u g n o , ha cos i p r o s e g u i t o : 
« Q u e l l a d e l 2 g i u g n o fu q u i n ­
di e s s e n z i a l m e n t e u n a v i t t o ­
ria d e i lavorator i , a c u i la 
R e s i s t e n z a a v e v a a p e r t o la 
v i a . U n a tappa fu r a g g i u n t a 
il 2 g i u g n o , l 'altra, q u e l l a 
d e l l a C o s t i t u z i o n e lo fu n e l 
1947. R e s t a v a d a c o m p i e r e 
la terza tappa, la p iù i m p o r ­
t a n t e di tut te , q u e l l a c h e 
g ià a l lora fu c h i a m a t o il t e r ­
zo t e m p o s o c i a l e . Il t erzo 
t e m p o s o c i a l e n o n c'è s t a t o 
e t u t t e l e diff icoltà p r e s e n t i 
d e l l o S t a t o e d e l l a s o c i e t à 
h a n n o la loro c a u s a d i re t ta 
in q u e s t o m a n c a t o t e r z o 
tempo ». 

Di qui, il compagno Nenni 
è passato a parlare del dia­
logo in corso « con la sinistra 

cat to l i ca in g e n e r e e q u e l l a 
d e m o c r i s t i a n a i n par t i co lare» , 
p o l e m i z z a n d o c o n l ' a f f e r m a ­
z i o n e fatta da G r o n c h i n e l 
c o r s o d e l s u o u l t i m o d i scorso , 
s e c o n d o cui i soc ia l i s t i n o n 
a s s u m e r e b b e r o u n a s u f f i c i e n ­
te chiarezza ne l l e loro p o ­
s iz ion i . 

A f f r o n t a n d o l e dif f icol tà di 
q u e s t o d i a l o g o c h e . s p e c i e su l 
p i a n o d e l l a po l i t i ca i n t e r n a ­
z i o n a l e , m e n t r e è s u l t a p p e t o 
il p r o b l e m a d e l l a ratif ica d e l ­
la C E D , s a r e b b e r o d e l t u t t o 
i n s u p e r a b i l i s e il p r o b l e m a 
da r i s o l v e r e f o s s e q u e l l o di 
u n g o v e r n o d a l l a D C al P S I . 
il c o m p a g n o N e n n i h a a f f e r ­
m a t o : « Il p r o b l e m a n o n è 
q u e s t o , m a di u n ' i n i z i a t i v a d e ­
mocra t i ca , d i d i s t e n s i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e , c h e finora il 
g o v e r n o i t a l i a n o n o n h a p r e ­
s o ». N e n n i h a t e r m i n a t o 
r e s p i n g e n d o l a t e s i s e c o n d o 
c u i il p a t t o d 'uni tà d 'az ione 
tra il P S I e il P C I r a p p r e ­
s e n t e r e b b e p e r i soc ia l i s t i u n 
l i m i t e a s t a r e n e l l a lo t ta d e ­
m o c r a t i c a c o n p i e n e z z a d i 
re sponsab i l i t à . 

A B o l o g n a , la città c h e il 
2 g i u g n o h a d a t o il p iù g r a n ­
d e c o n t r i b u t o a l la v i t tor ia 
de l la Repubbl i ca , una folla 
i m p o n e n t e s i è r a d u n a t a in 

piazza Magg .ore per a s c o l t a ­
re il conv.z.o del l 'on. le R i c ­
cardo Lombardi-

A Piacenza . S e s t o S. G i o ­
vanni e Ravi l 'anniversar io 
del la Repubbl ica è s ta to r i ­
cordato dai compagni D a n t e 
Gorreri . D a v i d e Lajo lo e 
U m b e r t o Terracini . 

A T r Ies te la gloriosa data 
è stata ce lebrata s o l t a n t o 
dal PCI e dal P S I : g l i a l tr i 
partit i con la D C al la tes ta , 
in perfetto accordo con i f a ­
scisti e i t it isti h a n n o i g n o ­
rato l 'avven imento . Ora tore 
del la m a m f e s t a z i o n e p o p o l a ­
re è s tato il c o m p a g n o A m ­
brogio Donini . « Oggi n o n 
svento lano l e b a n d i e r e de i 
"patr io t i " ». egl i ha d e t t o fra 
l'altro a l ludendo al la v e r g o ­
gnosa as tens ione de i part i t i 
governat iv i dal la c e l e b r a z i o ­
ne de l la Repubbl i ca I ta l iana . 

A Mi lano , pr ima d e l l a s f i ­
lata de l l e t ruppe s o n o s t a t e 
c o n s e g n a t e una m e d a g l i a 
d'oro, s e t t e d 'argento e s e i 
di bronzo a part ig iani e s o l ­
dat i . Fra gli altri s o n o s tat i 
decorat i : R i n o P a c c h e t t i , 
Ferd inando Maut ino de l la d i ­
v i s i o n e part ig iana »Nai i sone» 
e G i u s e p p e Pug l i e s i 

* • * « • 

Irri pomtriKKlo il Presidente della Repubblica ha offerto nei giardini del Quirinale un rice­
vimento ai membri del Parlamento r a personalità della politira e drlia cultura. Da «inistra; 

Lnigi Einaudi, il sen. De Nicola e il compagno Togliatt i 

ronare l ' intr igo da l u n g o t e m ­
po t e s su to d a l l ' a r m a t o r e c o n 
i d ir igent i d e l l a D . C. e de l 
g o v e r n o . D a q u e s t o p u n t o d i 
v i s ta , i l d o c u m e n t o p r o g r a m ­
m a t i c o vo ta to d a l g r u p p o 
Lauro nel d e c i d e r e la s c i s ­
s ione è addir i t tura s m a c c a t o . 
Esso s i nuò r i a s s u m e r e i n tre 
punt i : p iena a d e s i o n e a l l a p o ­
l i t ica a t lant i ca e a l la C E D ; 
c o l l a b o r a z i o n e c o n « tu t t i i 
partit i d 'ordine »; f r o n t e u n i ­
c o a n t i c o m u n i s t a . A l l o s t e s s o 
m o d o sono d e l t u t t o c h i a r i ì 
m o t i v i di c a r a t t e r e p e r s o n a ­
le e f inanz iar i p e r i q u a l i 
L a u r o ha r i p e t u t o c o n i l P N M 
l 'operaz ione g ià c o m p i u t a per 
c o n t o de l la D . C . c o n l ' U o m o 
Q u a l u n q u e . S i s a c h e da t e m ­
po L a u r o m i r a v a a d o t t e n e r e 
il c o n t r o l l o d e l l a pres idenza 
de l B a n c o d i N a p o l i , n o n c h é 
u n a r a p p r e s e n t a n z a ne l l 'Enic 
in v i s t a d i cer t i affari c i n e ­
m a t o g r a f i c i ; s i s a ino l tre che 
L a u r o m i r a a d a v e r e per l e 
p r o p r i e n a v i la conces s ione 
d e ; t rasport i in I ta l ia de i c o ­
s i d d e t t i « a iut i >i a m e r i c a n i . 
a n c h e per s u p e r a r e u n a s e n a 
cr is i f inanziaria c h e d a q u a l ­
c h e t e m p o m i n a la sua o r g a ­
n izzaz ione armator ia l e . S o n o 
q u e s t i vantagg i mater ia l i c h e 
Lauro s i r i p r o m e t t e d ì o t t e n e ­
re d a l g o v e r n o e d a i c l e r i c a l i 
in c a m b i o de l la s u a i n c o n d i ­
z ionata a d e s i o n e a l l a po l i t i ca 
c l er ica le . 

Gl i a m b i e n t i d i P iazza d e ! 
G e s ù s i s o n o af fre t tat i i e r i a 
s m e n t i r e c h e D e G a s p e r i a b ­
bia a v u t o la m i n i m a i n g e r e n ­
za n e l conf l i t to L a u r o - C o v e l l : 
e ne l l ' a t tua l e cr i s i de l P N M . 
m a bas ta s c o r r e r e la s t a m p a e 
l e a g e n z i e g o v e r n a t i v e p e r 
persuaders i d e l c o n t r a r i o . L a 
s t a m p a g o v e r n a t i v a , c o m e 
q u e l l a filo-fascista, s i c o m p i a ­
ce de l la n u o v a «r i s erva» c h e 
L a u r o offre a l la D C ; i l d e m o ­
cr i s t iano « P o p o l o »» a p p l a u d e 
a l la r ibe l l i one d i L a u r o e a l 
s u o c e d i s m o ; l ' a g e n z i a d e l l ' o n . 
F a n f a n i r i c o r d a c o m e S c e i b a 
e b b e a d i r e , n e l s u o d i scorso 
p r o g r a m m a t i c o , c h e i l « c e n ­
tro q u a d r i p a r t i t o » i n t e n d e v a 
f u n g e r e d a f o r z a d i a t t r a ­
z i o n e p e r l e f o r z e d i des tra : 
s i i n d i c a q u i n d i a p e r t a m e n t e 
n e l g r u p p o d i L a u r o u n a 
« c o n q u i s t a » d a p a r t e de l ia 
D . C _ e u n frut to de l la po l i t i ­
c a d i A n d r e o t t i e D e Gasper i 
p e r l ' a l largamento a des tra 
d e l l a m a g g i o r a n z a c ler ica le . 
E ' v e r o c h e i l f ru t to n o n a p ­
p a r e troppo s u c c u l e n t o , s ia 
Per lo scarso s e g u i t o c h e L a u ­
ro s embra a v e r e , s ia p e r la 
o m b r a di m a r c i u m e c h e u n a 

( C M t l i u ut 3. p*(. 1. co l ) 
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Peg. 2 — Giovedì 3 giugno 1954 « L'UNITA» » 

LA CELEBRAZIONE DELLA PROCLAMAZIONE DELLA REPUBBLICA A ROMA 

Una grande folla assiste 
alla sfilata del 2 giugno 

Settemila soldati sfilano dinan/À al Presidente della Repubblica Einaudi - (ìli 
applausi ai bersaglieri ed ai lancieri die combatterono nel 1943 a S. Paolo 

L'ultima parata 
dell'Esercito italiano? 
Sì sono poslu quesiti do- oratilii/./alc e le < iiupicglic-

manda coloro che assistevano' rà >? Un americano, li commi­
nile pnraie del 2 giugno? Se 
la sono positi i giornalisti che 
le descrivono con tanto entu­
siasmo e iantti ricchezza di 
particolari? Eppure se le cose 
vanno come essi dicono che 
devono andare, sono proprio 
slate le ultime parate dell'Eser­
cito italiano; anzi, senza < la 
opposizione, le remore, gli 
ostruzionismi, ecc. > nostri e 
di tanti altri, non si sarebbe 
aspettato tanto e, ratificata la 
CI\D nei sei mesi prescritti 
dal maggio del 1012 (piando 
I M. Lombardo la firmò per 
conto di De d i sper i , da un 
bel po' non avremmo più que­
sta e anticaglia > di un eser­
cito 11 ti/.ionnU*. Insomma quel­
le parate sarebbero state po­
co più o poco meno di uno 
di quei caroselli storici in cui 
si vedono Pietro Micca ed i 
bersaglieri di Lnmarmora vol­
teggiare irti mura di curtone 
e scoppi di bendala. 

Approvare la CED vuol di­
re infatti liquidare l'Esercito 
italiano e un Paese che non 
ha più le sue forze firmate è 
un Paese che non ha più la 
possibilità di 'fare Una sua 
polìtica, di pensare ad una 
stili difesa nazionale. 

La CED non lasciti pietra 
su pietra delle nostre Forze 
Armate. Stabilisce (articoli '), 
10, 11) che avremo come sol­
dati nazionali solo i corazzie­
ri, toglie ni Presidente delln 
Repubblica il comando supre­
mo delle nostre truppe (arti­
colo 18), stabilisce una ferma 
unica — minimo 18 mesi — 
(nrt. 72), liquida le nostre ac­
cademie militari (art. 74). dà 
ntl un Comando straniero il 
diritto di nominare i nostri 

Ufficiali (art. 31). liquida il 
.nostro bilancio della difesa 

(art. 87), stabilisce il controllo 
• strquicr^ stalla leva, sul,r;cjclu-
r lamentò* è- s\iii'inquadrnnYéritO 
1 dei nostri ragazzi (artt; 75-76); 
' dff" diritto *o*tT un cornando 

straniero di mandare dove 
vuole i nostri soldati (art. 77), 
anche fuori d'Europa (artico­
lo (20) e di mandar qui divi­
sioni e comandi tedeschi, li-
quitln In nostra industria bel­
lica (art. 107) e i nostri arse­
nali, mette sotto controllo 
straniero tutte le attività eco­
nomiche nazionali (arti. 111. 
114, 113), stabilisce che tribu­
nali stranieri potranno firn 
zionnre in Italia anche per ci 
vili e militari italiani (art. 18 
protocollo giurisdizionale). 

Il Commissariato — orbano 
esecutivo della CED. i cui 
membri, tanto per intenderci. 
« non sollecitano né accettano 
alcun suggerimento da alcun 
governo > (art. 20) — ha dei 
poteri quasi discrezionali in 
generale e che lo diventano 
anche ufficialmente quando 
esso stesso lo considera op­
portuno (art. 123). Nello stes­
so Consiglio dei ministri, pre­
visto dal trattato della CED, 
un qualsiasi ministro italiano 
potrebbe, da «:olo, impegnare 
tutto il Paese dimenticandosi 
del resto del governo e, quel 
che più conta, del Parlamen­
to che dopo potrebbe forse dir 
la sua. Dopo, cioè quando la 
guerra fosse scoppiata e fosse 
impossibile retrocedere. 

Ecco co-a è la CED, ecco 
perchè le parate del 2 giu­
gno snrcbliero le ultime. Ma e 
in compenso? Xon avremmo 
l'aiuto degli aliri, come noi 
diamo il nostro? Le nostre ri­
nunce son dolorose — si dice 
— ma anche gli altri rinun­
ciano e siamo pari. Noi Com­
missariato che dirige la CED 
ci sarcbl>cro anche gli italiani 
e poi c'è un Consiglio dei mi­
nistri che deve decidere alla 
unanimità per le questioni più 
importanti. 

No, c'è chi rinuncia e chi 
non rinuncia, chi versa al­
l'ammasso e chi tiene le 
chiavi. 

Francia, Belgio ed Olanda. 
non rinunciano alle truppe 
per le colonie, ai comandi e 
alle scuole per queste truppe, 
alle truppe per l'occupazione 
in Germania. La Germania 
occidentale non rinuncia al­
l'esercito che non ha e dice 
chiaro che avrà una funzione 
dirigente per la sua posizione. 
la stia industria, i suoi qua­
dri, l'aviazione di cui sarà do­
tata, il «no maggior contribu­
to al bilancio comune. L'Ita­
lia. invece, avrebbe alle sue 
frontiere la Francia, con un 
proprio esercito, e dall'altra 
fa Jugoslavia, con nn proprio 
esercito, e Trieste a due passi. 

Ancora. Chi comanderà sin 
dal tempo di pace le forze eu­
ropee, chi le riceverà appena 

dante della NATO (art. 18). 
Ecco dove finisce tutto 

I' e europeismo » di certi si­
gnori; noi diamo ed il gene­
rale Grueiither riceve. Pieni 
poteri atl un generale ameri­
cano ed un trattalo per 50 an­
ni in cui uno ilei primi arti­
coli (art. 2) stabilisce l'inter­
vento automatico in caso di 
conflitto su ognunn delle 
frontiere che potrebbero esse­
re impegnate. 

Questa è la CED per le no­
stre Forze Armate e per In di­
fesa dei nostri interessi nazio 
unii che saranno < presi in 
considerazione in tutta In mi 
siirti compatibile > (art. 3). Al­
tri deciderà cosi se l'Italia de­
ve essere « terra bruciata, o 
difesa palmo a palino» in ca­
so tli invasione straniera, al­
iri deciderà quando .siamo 
< minaccili ti » e quando e do­
ve dovremmo batterci. 

E iutlo questo ci avvicini 
rebbe nlln guerra o alla pace? 
Quando si consideri che l'c 
sercito «europeo» sarà di fat­
to in mani noni-americane, 
che gli Stati Uniti preparano, 
vogliono — e Io dicono i loro 
uomini più autorevoli — il 
lancio delle bombe atomiche 
contro i Paesi dell'Asia, donde 
sarcbbeio inevitabili le più 
gravi conseguenze in Europa, 
se si consideri che dell'eserci­
to «europeo» la parte più 
forte sarebbe presa dalla Ger­
mania occidentale, che ha im­
mediatamente ili fronte il 
mondo socialista e che vuole 
< riunifienre » la Germania 
con In forza, è facile conclu­
dere: l'esercito e europeo > au­
menta i pericoli di guerra, è 
uno strumento tli aggressione. 
• ••Non l'ha detto, senza am­
bagi, Kesselring? < Sono con­
trito che un futuro- esercito 
tedesco, basato su un nucleo 
di soldati veterani del fronte 
russo, dimostrerà contro i boi-
sceuichi lo stesso spirito com-
battioo della ÌVehrmacht... 
non ni deve essere un solo 
/•ionio di esitazione nel rati­
ficare il trattato per l'esercito 
europeo... se fosse dipeso da 
noi soldati apremmo da lungo 
tempo l'Europa unificata >. 

Certo, se Tosse dipeso da 
Hitler, Kesselring e C. l'Eu­
ropa sarchile stata da lungo 

i tempo unificata sotto il tallo­
ne nazista. L'unificazione con 
quei sistemi è fallita. Ma si 
ritenta ora con altri mezzi e 
sotto altre bandiere ed altre 
111 a s e li e r e. Ma come nella 
e unificazione > nazista, anche 

Per la ricorrenza dell'otta­
vo anniversario della procla­
mazione della Repubblica, si 
è .svolta Ieri mattina a 
Roma, sulla via dei Fori 
Imperiali, la tradizionale pa-
rutn militare. 

Fin dallo pi ime ore del 
mattino le truppe si erano 
andate ammassando lungo le 
due grandi arterie che lian-
eheggiano il Palatino tino al­
le vie delle Terme di Cara­
colla e Cristoforo Colombo. 
Anche molto presto il pub­
blico ha cominciato ad af­
fluire nelle tribune. 

AHe ore 9 le tribune eruno 
«romite e lungo tutto il pei 
corso delle truppe una folla 
di cittadini si assiepava die­
tro le transenne .Un triplice 
squillo di attenti saluta l'ai­
ri vo del Presidente della Re 
pubblica al quale rende gli 
onori il comandante delle 
truppe schierate, generale di 
corpo d'armata Alessandio 
Albert. La macchina del Pre­
sidente della Repubblica è 
scortata da corazzieri in 
grande uniforme e accanto al 
Presidente Einaudi è il mi­
nistro della Difesa on. Tn-
viani. Durante tutto il per­
corso la macchina presiden 
ziale viene accompagnala da 
fili applausi della folla. 

Quando Einaudi prende po­
sto al centro della tribuna 
presidenziale, ricoperta di 
velluto rosso, nel palco sono 
presenti il Presidente del Se 
nato on. Merzagora, il vice 
Presidente della Camera on 
Macrelli, il Presidente del 
Consiglio on. Sceiba, il s in­
daco di Roma, i ministri Pic­
cioni, De Caro, Villabruna, 
Tambroni, De Pietro, nume­
rosi sottosegretari, il Capo di 
stato maggiore generale del­
la Difesa. l'Alto commissario 
per il turismo, alcuni gene­
rali, il Capo della Polizia, il 
Prefetto di Roma, il Questo­
re e il Presidente della Cor­
te dei conti. Per invito del 
Presidente della Repubblica 
prendono posto nel palco 
anche ' i generali americani 
Clark e Fechteler. 

La parata militare, quindi, 
ha inizio con il passaggio ti 
bassissima quota di 150 ap­
pai ecchi a reazione, i quali 
sorvolano la zona o oltre ot­
tocento chilometri orari 

Giunge subito dopo dinan­
zi alla tribuna presidenziale 
il generale Albert che pre­
senta al Capo dello Stato le 
forze militari presenti alla 
sfilata. 

Terminata Ja breve ceri­
monia, avanza per prima, 
verso il palco la banda dei 
Carabinieri seguita dai repar­
ti dell'Arma. Seguono, a bre­
ve distanza le Scuole di fan­
teria, del genio pionieri, re­

di, giunge ai piedi della tri­
buna: quella della divisione 
granatieri di Sardegna che 
sfila al completo con in testa 
il comandante. 

Il primo settore della ri­
vista viene chiuso da reparti 
di accompagnamento della 
fanteria, compiendenti com­
pagnie di mortai, cannoni an­
ticarro e mitragliele. Ogni 
bandiera, giungendo dinanzi 
alla tribuna, viene abbassata 
in segno di saluto e il Piesi 
dente Einaudi, a sua volta, 
si inchina riverente. 

Il cielo, nuvoloso nelle pri­
me oie del mattino, è ormai 
quasi sereno quando ha ini­
zio il .secondo settore della 
rivista. 

Apre questa seconda parto 
il generale comandante l'ar­
tiglici ia divisionale, seguito 
da un lepaito specializzato 
dell'arma. Siila poi al com 
pioto il 1.1. reggimento di ar­
tiglieria. Ai renarti di arti­
glieria segue il raggruppa­
mento coia/zato. che anno­
vera tra gli altri i <• lancieri 
di Monlebello ». particolar­
mente cari al popolo romano 
perchè l'H settembre del 1943 
si batterono cinicamente ii 
Porta San Paolo a fianco 
della cittadinanza, per impe­
dire l'ingresso ni tedeschi 
nella Capitale. Quando passa 
l;i bandiera dei « lancieri » hi 
f o l i ;i commossa applaude 
lungamente. 

Chiude la parata alle ore 
11 circa, la divisione « Poz-
zuolo del Friuli » .In com­
plesso, alla manifestazione 
militare hanno partecipato 
cosi settemila uomini, se­
dici bandiere, cento pezzi di 
artiglieria, duecento mezzi 
corazzati, cento mezzi blin­
dati, trecento automezzi e 
trecento quadrupedi 

Passato l'ultimo reparto, il 
Presidente della Repubblica 
si congeda dalle autorità mi­
litari e civili. Mentre lenta­
mente i cavalli dei corazzieri 
accompagnano l'auto presi­
denziale. ancora una volta si 
leva nell'aria l'Inno di Ma­
meli: il pubblico osserva un 
minuto di silenzio, poi co­
mincia a sfnVme. La parata 
militare è finita. 

Analoghe manifestazioni. 
hanno avuto luogo ieri mat­
tina in numerose altre città 
italiane. 

Il ricevimento 
al Quirinale 

Il Presidente della Repub­
blica, 011. Einaudi, ha offerto 
nel pomeriggio di ieri in oc­
casione della festa nazionale 
del Due giugno, un ricevi­
mento alle autorità dello Sta­
to e a personalità della cul­
tura, della economia, della 
Magistratura e delle Forze 

Un'imponente massa di operai dell'industria 
si appresta a scendere in sciopero per i salari 

Da domattina il complesso Montecatini resterà fermo per 4giorni insieme alla Solvay -La lotta nei mono­
poli elettrici, negli zuccherifici e nelle autolinee - Venezia, Modena, Ancona e Macerata domani in sciopero 

La grande lotta del lavoratori dell'industria per 1 mi­
glioramenti salariati sta per toccare, di nuovo uuo dei 
suoi momenti di massima acutezza. Ecco un quadro sintetico 
delle principali azioni sindacali previste nel prossimi giorni: 

— dalle G di domani alle 6 di martedì 8, sciopero del 
50.000 chimici, minatori, metallurgici e tessili in tutte li 
fabbriche o miniere della Montecatini e delle società con­
sociate, con Interruzione del cicli continui; 

— dalle 6 di domani alle 6 di martedì 8, sciopero in tutti 
gli stabilimenti dei complessi monopolistici chimici Solva) 
e. 8. I. O.: 

— dalle zero alle 24 di domani, sciopero dei 30.000 la­
voratori delle autolinee private In concessione; 

— dalle zero alle 24 di oggi, sciopero dei lavoratori 
dell'industria zuccheriera, in lotta anche per il rinnovo del 
contratto; 

— dalle 6 di oggi alle 6 di domani, sciopero dei dipen­
denti dalle società elettriche private della Toscana, del­
l'Umbria e del Lazio; 

~ dalle zero alle 24 di sabato, sciopero dei 10 mila i«»l-
fatari siciliani, che rivendicano anche più serie misure contro 
le smobilitazioni; 

— dalle 14 alle 18 di domani sciopero dei 40 mila me­
tallurgici delle aziende i l l l di Genova e di Sestrl, nonché 
di tutti i lavoratori dell'industria di Savona; 

• - dalle zero alle 24 di domani, sciopero di tutti i la­
voratori dell'industria delle province di Venezia, Modena, 
Ancona e Macerata; 

— dalle zero di domani alle 21 di sabato, sciopero dei 
metallurgici e degli edili di Ferrara. 

La lotta ad Ancona 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 2. — La lotta pei 
gli aumenti salariali, inizia­
tasi circa due mesi or sono 
al Cantiere Navale di Ancona, 
si è estesa ormai in tutta lu 
regione marchigiana. 

Dopo le numerose sospen­
sioni di lavoro effettuate nei 
complessi metalmeccanici, ne­
gli stabilimenti chimici e nei 
cantieri edili, e i riuscitissimi 
scioperi comunali di Ancona. 
Pesaro, Falconara Marittima, 
Fabriano e Senigallia, è ore-
visto per venerdì 4 un grande 
sciopero generale di 24 oie 
nelle province di Ancona e 
Macerata. I minatori di Per-
ticara e 1 fonditori della Mon­
tecatini di Pesaro — nel qua­
dro della lotta nazionale — 
sospenderanno ogni attività 
dalle zero di venerdì 4 alle 
24 di lunedì, giorno in cui 
sciopereranno per 24 ore an­
che i dipendenti dell'industria 
di Pesaro e Fano. Prosegui­
ranno contemporaneamente le 
agitazioni aziendali per otte­
nere acconti sui futuri mi­
glioramenti. che già oltre 40 

Munotto costretto a trattare 
dopo dieci giorni di sciopera 

Oggi gli ottomila di Valdagno rientrano a testa alta in fabbrica 
Posizione unitaria dei ire sindacati nelle prossime trattative 

parti di marinai, di avieri,,armate nei giardini del pa-
di guardie dì finanza e un »a"° del Quirinale. 
battaglione di agenti di P S . 

Man mano che i reparti 
passano le varie bande mili­
tari si avvicendano sotto la 
tribuna presidenziale; poi, ad 
un tratto, le bande tacciono: 
tra un fragore di applausi 
giunge dal Colosseo il suono 
della fanfara dei Bersaglieri. 
Passano di corsa i bersaglieri 

nella < unificazione» ntncnca-.del primo reggimento, seguiti 
na 1 Europa e l'Italia mori- da altri commilitoni sistemati 
rcbhero. su mezzi cingolati. 

GIULIANO I'AJETTA ' Di nuovo una banda quin-

ONORE A BRUNO BDOZZI 
NBL D W m m i DEL MURTHIO 

Il comitato direttivo del- spelta come creatore di 
la C. G. I. L. ha lanciato ogni progresso civile e so­
ni lavoratori il seguente ciale. 
appello: Bruno Buozzi sapeva che 

Lavoratori italiani! questo ideale poteva esse-
Dieci anni fa, in questo r e realizzato con l'unita 

giorno, la firma del Patto dei lavoratori: per questo 
di Roma — che segnò la Egli partecipò attivamente 
rinascita del Sindacato li- a n a elaborazione del Patto 
ferro e unitario — venne unitario di Roma, in rap­

presentanza della corren­
te socialista. Se Egli non 
ha potato avere la gioia 
di salutare la nascita del­
la nuova C- G. L L . — che 
della gloriosa Confedera-
alone di cui fu segretario 
rappresenta la continuità 
viva e operante — noi ab­
biamo oggi l'orgoglio di 
adempiere quotidianamen­
te il grande compito che 
B u o n i si era dato: difen­
dere, consolidare, sviluppa. 
re l'unità sindacale, patto 
indissolubile di solidarietà 
al quale I lavoratori di 

E ogni opinione rimangono 
.— AÌ legati malgrado le mano-
^- -3 vre con cui si è tentato dt 

indebolirla. 
Lavoratori e lavoratrici! 

La bandiera abbrunala 
della C.G.LL. si leva alta 
per salutare, in questo 
giorno, il decimo anniver­
sario del sacrificio eroico 
di Bruno B u o n i e della 
fondazione della più gran-

snggellala dal sangue di de organinat ione sindaca-
Bruno B u o n i , trucidato le unitaria che I lavorato-
dai barbari naiistl in fuga, ri italiani hanno saputo 

I lavoratori italiani per- creare. 
devano così un loro eroico TI martirio di Bruno 
Figlio che. in Italia e in Bnozzt indichi a tutto il 
trrra d'esilio, aveva speso popolo la via aspra ma 
la vita nella lotta per eie- gloriosa dell'emancipailo-
vare le conditionl di vita ne del mondo del lavoro 
del popolo lavoratore e per del maggiore benessere per 
l'edificazione di una socie- tutti | lavoratori, del pro-
là dove 11 lavoro fosse 11- gresso rronom'co e sociale 
boro da ogni sfruttamento dell'Italia, nella libertà e 
e avesse il posto che gli nella pace. 

Numerosi sono stati gli in­
tervenuti, tra i quali sono 
stati notati l'ex presidente 
della Repubblica on. De Ni ­
cola, il presidente del Sena­
to, on. Merzagora. l'ex pre­
sidente del Consiglio Parri, i 
presidenti dei gruppi parla­
mentari comunisti alla Ca­
mera e al Senato, compagni 
Togliatti e Scoccimarro, il 
governo al completo col pre­
sidente del Consiglio on. 
Sceiba, il segretario genera­
le della CGIL, compagno Di 
Vittorio, i segretari della 
CGIL compagni Bitossi e 
Santi, i compagni socialisti 
on. Berlinguer. Schiavetti, il 
senatore Jannaccone e molti 
deDutati e >cnatori tli ogn ; 

o n r t e politica, il compa­
gno Sotgju presidente del 
Consiglio provinciale di Ro­
ma, il segretario ceneraio del 
Ministero degli Esteri conte 
Zoppi, gli scrittori Massimo 
Bontempelli, Carlo Levi. Si­
billa Aleramo. Maria Luisa 
Astaldi. Paola Masino. Gior­
gio Vivo'o. Luigi Bartolini. il 
pittore Guttuso, lo scultore 
Mazzacurati e tante altre 
personalità. 

La presenza di lupi 
segnalata in Abruzzo 

PESCARA, 2. — La presenza 
dei lupi viene segnalata da 
varie località della regione 
abruzzese-molisana. Pochi gior­
ni fa. fecero strage di bestia­
me ovino e caprino a Isernia. 

DAL NOSTRO INVIATO s : .LE 

VALDAGNO, 2. — A testa 
alta, dopo 10 giorni di scio­
pero compattissimo, i lavo­
ratori di Valdagno torneran­
no domani in fabbrica, pron­
ti a ricominciare la lotta se 
Mar/otto. nelle trattative 
convocate dal miniatelo del 
Lavoro, non farà macchina 
indietro e non revocherà i li­
cenziamenti. 

Il 2 giugno, festa dolln Re­
pubblica è stato celebrato a 
Valdagno nel segno della pri­
ma vittoria strappata dagli 
ottomila lavoratori tessili: 
Marzotto è "stato costretto a 
recedere dalla sua intran.-i 
genza e ad accettare le trat­
tative. dopo aver tentato in­
vano di far accettare con la 
forza la sua decisione di li­
cenziare 138 dipendenti dei 
suoi lanifici. 

Un grande comizio ha a-
vuto luogo nella mattinata, in 
Piazza del Municipio, nel cor­
so del quale i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali han­
no parlato ad una enorme fol­
la. raccoltasi malgrado la 
pioggia. 

Dopo i discorsi del com 
pngno Lucio Zavagnin. se 
gretario provincia 1 e della 
FIOT. e del signor Giudolin 
segretario della Federtessili 
aderente alla CISL, è stato 
letto un comunicato concor­
dato fra la CGIL e la CISL 
che dice: 

« Le organizzazioni sinda­
cali salutano i lavoratori dei 
lanifici Marzotto per Valla 
combattività dimostrata nella 
lotta contro la richiesta di 138 
licenziamenti avanzata dalb 
ditta. E' grazie alla nostra 
compattezza, alla nostra lotta 
decisa ed unitaria senza defe­
zioni e tentennamenti, che 
abbiamo ottenuto un primo 
risultato costringendo Mar­
zotto a sedersi ad un tavolo 
per trattare. Oggi il ministe­
ro del Lavoro, a mezzo del 
Prefetto, ha comunicato che 
sono convocate al ministero 
le organizzazioni sindacali e 
la ditta per iniziare, il giorno 
8 giugno le trattative ». 

« Le organizzazioni sinda­
cali — prosegue il comunicato 
— davanti a tale invito di­
chiarano che le trattative al 
ministero del Lavoro devono 
es.-ere anticipate ed avvenire 
entro la settimana, poiché non 
corrispondo alla gravità dei-
In situazione locale ed alla 
attesa dei lavoratori attende­
re 8 giorni perchè si inizino le 
trattative: protestano contro 
l'arbitraria pregiudiziale del 
ministero che vuole stibordi-

PER GLI AUMEiNTI IMMEDIATI 

Manifestazioni di statali 
per il progetto della CGIL 
Si sono conclusi ieri i Con­

vegni interregionali i n d e t t i 
dalla Federazione nazionale 
degli Statali (CGIL), a Roma. 
Milano, Genova, Bologna e 
Taranto. Ai convegni hanno 
partecipato 76 federazioni 
provinciali e rappresentanti 
dei comitati di coordinamento 
dei pubblici dipendenti e del­
le Camere del Lavoro. 

I convenuti hanno espres­
so, a nome dei lavoratori rap­
presentati, il più vivo entu­
siasmo per la proposta di leg­
ge presentata alla Camera dei 
Deputati d a i parlamentari 
della CGIL, allo scopo di ri­
solvere con urgenza il gra­
ve, assillante e sotto molti 
aspetti drammatico proble­
ma economico d e i pubblici 
dipendenti e dei pensionati 
nel r i c e t t o del voto unani­
me del Parlamento del 27 r 

Idei 28 giugno 1A53. 

I rappresentanti degli sta 
tali, nel confermare l'oppo­
sizione, larga ed unanime de­
gli statali al disegno di leg­
ge-delega. sia per le gravi 
minaccie ai diritti e libertà 
che tale progetto contiene, sia 
perchè nessun miglioramento 
economico è previsto, hanno 
deciso alcune urgenti inizia 
tive per portare a conoscenza 
dei colleghi di tutte le Am­
ministrazioni il testo integrale 
della proposta di legge della 
CGIL. 

Assemblee, pubblici dibat­
titi e comizi cittadini si ter­
ranno nella settimana dal 6 
al 13 corrente per richiamare 
l'attenzione del Paese sulla 
g r a v e situazione economica 
dei dipendenti pubblici, per 
illustrare la portata delle ri­
chieste e per ottenere l'ap­
poggio dell'opinione pubblica 
e dei parlamentari. 

naie l'inizio delle trattative 
alla sospensione dello sciope­
ro; chiedono che le trattative 
JÌ concludano con il ritiro dei 
provvedimenti, tenendo conto 
della volontà dei lavoratori, 
volontà che è tuttora alla ba­
se della loro eroica lotta; de­
cidono di sospendere lo scio­
pero riprendendo il lavoro 
nella giornata di giovedì '.ì 
giugno; invitano a riprendere 
la lotta con rinnovata ener­
gia qualora le trattative non 
si concludano secondo la vo­
lontà dei lavoratori ». 

I lavoratori di Marzotto 
rientreranno dunque in fab­
brica. consci che la loro uni­
tà è slata la prima ragione 
del loro successo: è di ciò che 
Mar/otto dovrà tener conto 
nel corso delle trattative, del­
la nuova situa/ione venutasi 
a creare nella città che rite­
neva a torto un suo feudo 
oersonalc. E' ora da augurar­
si che il ministero sappia 
corrispondere al senso di re­
sponsabilità dimostrato dai 
lavoratori. 

In serata la federazione del 
PCI di Vicenza ha emesso 
un comunicato di plauso a 
tutti i lavoratori del Marzot­
to ed alla cittadinanza di 
Valdagno per il successo rag­
giunto in questa prima fase 
della lotta. 

C. D. C. 

Dodici pellegrini feriti 
in uno scontro d'auto 

MlL,.\NO. 2. — Undici donne 
e un ragazzo hanno riportato 
ferite, fortunatamente non gravi 
in «egulto a uno scontro tra un 
pullman e un autocarro co nri-
morchlo corico di legname, av­
venuto in via Cattameluta an­
golo via Colleoni. li pullman. 
a bordo del quale si trovavano 
numerosi pellegrini diretti a un 
santuario sul Lago Maggiore 
dopo aver abbattuto un palo 
della linea teictonlca. si è rove­
sciato a lato della strada. 

Il conducente dell'autotreno. 
che proveniva da Perugia. Cario 
Valeri, si è dato alla fuga. 

imprese piccole e medie del­
l'anconetano e del pesarese 
hanno accordato in misure 
varianti dalle 2 mila alle 4 
mila lire mensili. 

Gli scioperi previsti per ve­
nerdì e lunedi in Ancona e 
Macerata e nel Pesarese han­
no già consigliato diveise al­
tre aziende ad iniziale trat­
tative con i luvoratoi i per gli 
acconti sulla buse delle n -
chieste formulate dalla CGIL. 
Mentre i piccoli e medi im­
prenditori marchigiani si di­
mostrano compi ensìvi verso 
le richieste avanzate dai la­
voratori e allacciano tratta­
tive, le aziende monopolisti­
che, come la Montecatini, la 
Piaggio, ritalcementi di Se­
nigallia, le cartiere Miliani di 
Fabriano, Pioraco e Castel-
raimondo, la SAFFA di Jesi 
e l'ACRAF (aziende chimiche 
riunite) di Ancona illudano 
ogni discussione con i lavo­
ratori nonostante che dispon­
gano di patrimoni valutabili 
a decine di milioni e a mi­
liardi, ricavati dal supersfrut-
tumento del lavoro. Per que­
sto la lotta per l'aumento dei 
salari verrà accentuata in 
questi giorni propno nei com­
plessi monopolistici, e parti­
colarmente negli stabilimenti 
della Montecatini e della 
Piaggio, che nelle Mai che 
rappresentano gli avamposti 
offensivi del grande padro­
nato italiano. 

Nel quadro della vasta agi­
tazione sindacale che impegna 
ormai l'intera classe lavora­
trice marchigiana va sottoli­
neata. per l'ampiezza e gli 
sviluppi raggiunti, la lotti 
delle maestranze del Cantiere 
Navale di Ancona. La lotta 
dei 1500 del Cantiere anco­
netano contro la Piaggio è in 
atto ininterrottamente dall' 8 
aprile scorso, giorno in cui 
ebbero inizio le sospensioni 
di lavoro e gli scioperi sus­
seguitisi, senza una sola bat­
tuta di arresto sino ad oggi. 
Validamente sostenuti dalle 
loro donne e dalla simpatia 
della cittadinanza, i lavora­
tori portano avanti con slan­
cio la loio lotta trasforman­
dola in una lotta sempre più 
unitaria e popolare. 

Invano la Piaggio ha ten­
tato di fermare i lavoratori 
e spezzare In loro combatti­
vità con le intimidazioni, le 
minacce, il licenziamento di 
due lavoratori per rappresa­
glia; invano il governo ha ap­
poggiato l'azione padronale 
con le forze di polizia: tutte 
le provocazioni sono state re­
spinte dai lavoratori del Can­
tiere. Oggi numerosi lavora­
tori aderenti alla CISL e alla 
UIL sono schierati a fianco 
dei loro compagni: oggi ad 
Ancona la lotta per i miglio­
ramenti salariali è divenuta 
una lotta popolare sostenuta 
dalla simpatia di tutti ì cit­
tadini. Perfino il Consiglio 
comunale e quello provin­

ciale, a maggioranza gover­
nativa, si sono pronunciati in 
favore degli operai 

Non vi è dubbio che i la­
voratori sapranno intensifi­
carla fino alla vittoria. 

SIRIO SKBASTIAXEU.I 

Sciopero indeterminato 
dei braccianti di Ferrara 

Da oggi altri contadini dell.i 
Valle l'ariana si aflìanihcranno 
alle masse agricole già impe­
gnate in potenti scioperi. 

A Vj:itONA avrà inizio lo 
sciuperò ilei braccianti, salaria­
ti e mondine per la durata di 
18 ore. 

A FKKKAItA i lavoratori <lel-
le campagne dalle ore zero tli 
OKRi sono secsi in sciopero a 
tempo indeterminato per ri-
M'O-adcre agli agrari, che nelle 
trattative hanno dimostrato so­
stanzialmente tli non accogliere 
le richieste ilei lavoratori. 

Intanto proseguono con com­
pattezza gli scioperi indetermi­
nati nelle province ili l'AKMA. 
MOIIKNA, In vaste zone delle 
campagne di MILANO e di VK-
NK/.IA, nella zona ilei Cavar-
zcraiio. 

Manifestazione a Ribolla 
contro un comizio fascista 
RIBOLLA. 2. — 1 minatori 

di Ribolla e con loro tutta 
la popolazione hanno oggi 
manifestato con forza la loro 
protesta contro il fascista 
on. Pozzo, di cui sono noti 
i legami con la banda di ter­
roristi scoperta a Roma, il 
quale voleva tenere un co­
mizio in paese per cui erano 
convenuti missini da tutta ]a 
provincia. 

La Celere si è ancora ur u 
volta schierata dalla parte dei 
missini, caricando i lavoratori 
j quali chiedevano non fosse 
permessa l'insultante mani­
festazione, che, per altro, in 
conseguenza della fiera e ge ­
nerale opposizione dei citta­
dini di Ribolla, non ha avuto 
luogo._ 

I contributi unificati 
nelle aziende mezzadrili 

U compagno Giuseppe Di 
Vittorio ha inviato all'onoit-
vole Rapeili. Presidente della 
XI Commissione della Camera 
dei Deputati, una lettera allo 
scopo tli sollecitare l'iiiclu-io-
iie all'ordine del giorno della 
prossima riunione della Com­
missione Lavoro l'esame della 
leiijjL* relativa alla disciplina 
dell'onere dei contributi uni­
ficati nelle aziende a mezza­
dria e a colonia. 

L"on. Di Vittorio ha fatto 
presente che tra i contadini in­
teressati esiste un vivo fei -
mento, non essendo possibile 
chiudere i patti colonici fin 
quando la questione non viene 
risolta. 

Il doti Sepe interrogherebbe quest'oggi 
l'ultimo "teste oculare,, del caso Montesi 

Il mirabolante racconto di Vincenzo Ceprani — Chi ha interesse al pullulare dei nuovi memorialisti ? 

Giornata di calma ieri al 
Palazzo di Giustizia: il dott. 
Sepe ha infatti osservato la 
festività del 2 giugno, non 
presentandosi in ufficio. Oggi, 
però, una intensa attività at­
tende il magistrato, il quale 
dovrebbe procedere all'inter-
ronatorio dell'ultimo — in 
ordine di tempo — « testimo­
ne oculare » della « notte di 
Capocotta ». quel tale Vin­
cenzo Ceprani di cui già ieri 
dicemmo. Il magistrato do­
vrebbe anche ascoltare il 
nuovo « memorialista », e cioè 
il signor Umberto Fontana, 
che sostiene oggi dì essere 
stato il « primo amore » di 
Wilma Montesi. E' superfluo 
sottolineare lo scetticismo — 
e in alcuni casi la più asso­
luta incredulità — che i rac­
conti di questi nuovi perso­
naggi suscitano negli ambien­
ti giornalistici e nella opinio­
ne pubblica. Viene piuttosto 
spontanea la domanda se, al 
pullulare di nuovi « testimo­
ni .̂ non sia del tutto estraneo 
qualcuno di coloro che han­
no interesse a distogliere il 
magistrato dagli elementi di 
sostanza dell'* affare Monte-
sì ». costringendo l'autorità 
inquirente a disperdere la 
propria attività dietro a per­
sonaggi o a episodi ev iden­
temente artificiosi o del tutto 
inventati. 

Sulle mirabolanti « rivela­
zioni « del Ceprani. si sono 
intanto appresi ieri nuovi 
particolari. Costui. « ospite ». 
come abbiamo detto ieri, del ­
la casa di lavoro dì Finale 
Ligure per i suoi precedenti 
penali, ha steso un m e m o ­
riale della lunghezza di quat­
tro cartelle, che si apre con 
questa nremessa: « Per il pre­
sente piccolo memoriale non 
pretendo nessuna ricomo^r 
qualora verrà pubblicato. Lo 
cedo all'unico SCODO di dare 
ancora un po' di luce sul 
ca«o del processo Montesi ». 

Nel suo scritto, il Ceprani 
afferma che una sua amica 
e socia in affari, tale Jacque-
line Cordau, abitante a P a ­
rigi. dedita al commercio de­
gli stupefacenti, gli presentò 
Wilma Montesi. Più tardi, la 
Jordan inviò in Italia un'al­
tra amica francese, tale Har-
lette Fontaine. la quale volle 
ossero dal Cenrani mes«:a in 
contatto con Wilma. Ciò av 
veniva il 20 marzo 1953. Da 
onel piorno. fino al tradirò 
10 aprile, quando perì la 
Montesi, il Ceprani fu al 

centro di una febbrile atti­
vità. Nel suo memoriale sono 
descritti numerosi personag­
gi: dame dall'aspetto equi­
voco, signori ora in doppio 
petto scuro ora in abito spor­
tivo, con stivaloni gialli, a l­
cuni dei quali descritti quasi 
con l'intenzione di far pen­
sare a qualcuna delle per­
sone più note dell'« affare 
Montesi ». 

Vi furono in quei giorni nu­
merosi incontri, a due o a tre 
persone, appuntamenti, gite, 
un viaggio a Napoli — durante 
il quale il Ceprani venne inca­
ricato di ritirare da un mari­
naio americano un pacchetto 
che assomigliava « a una stec­
ca di sigarette avvolta in tela 
cerata ed al quale furono cor­
risposte quindicimila lire — e 
un telegramma di Harlctte di­
retto a Roma, in cui si diceva 
« Tout tra va bien ». 

Si giunse cosi alla tragica gi­
ta. Il Ceprani racconta che sì 
trovava in automobile assieme 
alla Montesi. «* Alla mia do­
manda — racconta l'autore del 
memoriale —: Wilma, come 
mai ti trovi in questo ambien­

te, pur non nrrndonr l'aria'.' donne mi risposero quasi c -
A che prò vivere due esi­
stenze? Ti consumano il dop­
pio. Se pnoi scegli: io ti con­
siglio una vita semplice, fra 
i tuoi, potrai essere sposa fe­
lice Csapero che era fidanza­
ta). Wilma rispose sospiran­
do: xPovcri mici cari: ingan­
narli così mi strazia, ma vedi. 
Enzo, io, come tuffi, ho le 
mie ambizioni: non posso, 
pur volendolo, ritornare in­
dietro. Sono più vittima che 
colpevole ». Si facqiie finché 
non fummo ad Ostia. 

Quindi, dopo una minuta 
descrizione sui movimenti dei 
protagonisti della fatale se­
duta nei dintorni di Ostia, il 
Ceprani cosi prosegue: 

« ...mentre ritornavamo ver­
so Roma, sentii che una delle 
donne piangeva seriamente, 
mentre l'altra le diceva: (di­
stinsi che era la Fontaine che 
parlava. r>cr il suo incerto ita 

sanamente così: « Erauamo 
appena arrivati, bevemmo il 
liquore, fumando delle siga­
rette Carnei, quando la Mon­
tesi si alzò barcollando con 
le mani alla gola, come a citi 
mancasse il fiato e si diresse 
verso una veranda: ivi giun~ 
ta, annaspò e cadde, riversa 
frantumando il vetro di una 
porta della finestra. Noi cre­
demmo che era svenuta. GU 
uomini la portarono in una 
camera adiacente e poi ci in­
giunsero di sgombrare il cam­
po. in quanto la Montesi sì 
era sentita male e dovevano 
chiamare qualcuno ». 

Il «iorno dopo questi avve­
nimenti. Ceprani lasciò Roma 
ner rientrare a Finalborgo. 

Resi noti i dati 
sulla dichiarazione dèi redditi 

Unno): « Mia cara, non è mi­
ca stata colpa nostra » e l'al­
tra, fra i singhiozzi: « Lo so 
ma è ferrihilc Io stesso » 

Il ministro delle Finanze, or.. 
Tremellon:, ha reso noli i dfl-; 
definitivi riflettenti la quarta 
dichiarazione dei redditi, com­
piuta il 31 marzo dj questo 

« Znftiii quaTcnsa e dnmnn- anno. I] numero di dichiarazio-
dai cosa fo.^e successo: le due 

CONTRO LE PICCOLE ALUNNE DI CATECHISMO 

n parroco di Gassibile 
denunciato per atti turpi 

SIRACUSA, 2 i In una delle denunce è 
Numerose querele sono [detto che l'Auricchi è arre­

state presentate ai carabinie­
ri di Avola contro don Luigi 
Auricchi, parroco di Cassi-
bile, resosi responsabile di 
gravi e innominabili atti di 
libidine a danno di alcune 
bambine che frequentavano 
la chiesa e la parrocchia 'per 
le lezioni di catechismo. Tra 
le vittime sono C. R. di anni 
11, S. L. di anni 9, A. M. di 
anni 11, L. B. di anni 10, L.R. 
di anni 12 e L. M. di anni 9. 

Secondo le denunce l'Au­
ricchi non esitava a sfogare 
i suoi bestiali istinti anche in 
presenza delle altre bambine 
durante le lezioni; alcune 
volte invece attirava la v i t ­
tima prescelta nella sua abi­
tazione e tentava di corrom­
perla con la promessa di una 
collanina o. non riuscendovi, 

Icon le minacce. 

vato financo a porre volgari 
domande ad una bimba che, 
prima del precetto pasquale, 
si era recata in chiesa per la 
confessione, attirandola suc­
cessivamente nella sacrestia. 
Molte delle bambine, impau­
rite dalle minacce o vergo­
gnose di confidare l'accaduto 
ai genitori, hanno taciuto l i ­
mitandosi a disertare le l e ­
zioni di catechismo. Lo scan­
dalo però è esploso ugual­
mente, e numerose mamme 
si sono recate dal marescial­
lo dei carabinieri per denun­
ciare i gravi fatti. 

Ci risulta che è stata aper­
ta una inchiesta, affidata ad 
un capitano dei carabinieri. 
il quale ha già provveduto 
ad interrog_.e le piccole vit 
time. 

ne e andato progress.vamcnte 
aumentando regi; ultimi tre 
anni. Xel 1951, infatti, le di­
chiarazioni furono in numero 
ti; 3.924.686; nel 1952, 3.400.125; 
nel 1953. 3.775.941; nel 1954. 
4.02S.225. 

Per il 1954 il numero dello 
dichiarazioni presentate è co/i 
rjddlviso per compartimenti : 
Torino n. 423.147; Genove nu­
mero 236.670: Milano 550.451; 
Verona 269.110; Venezia 239.195; 
Trieste 129.131; Bologna nu­
mero 341.374; Firenze 374323: 
Ancona 158.302; Roma 455521; 
N'apoh 296.409; Beri 270533; 
Messina 134.856; Palermo nu­
mero 149.193. In totale nume­
ro 4.029.225. 

L'imporro dei redditi dichia­
rati tra la prima e la quarta 
dichiarazione è aumentato de'. 
20,6 per cento per la ricchezza 
mobile; l'aumento è del 40,9ri 
per la complementare. Soltan­
to tra la terza e la quarta di­
chiarazione l'aumento fu di 41 
miliardi per la R.M. (il 9,53r-
in più) e di 134 miliardi per la 
complementare (1*11,49 per cen­
to in più). 
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RICORDANDO MARTIN ANDERSEN NEXO I N T E R V I S T A D I F F I C I L E COR IL DEMOCRISTIANO DEL R E 

lino scrittore proletario Gli orologi fioriti del sindaco Lauro 
Non è facile nel lo .spazio 

l imita lo di un urticolo ili 
•riornalc. commemorare degnn-
iniMito Martin Andersen Nexo . 
il {.'rande romanziere danese 
M'ompnrso in questi giorni a 
Dresda, dove \ i v e v a dal l'i-to; 
i! Mi sriugiio sarebbe stato fe-
stc^i i tUi solennemente . in pa­
tria. alla sua riluttante pre-
M'ii/fi, il s u o ol ta i i iac inquesi -
ino c«>inpleanno. I n anno fa, 
in una cerimonia s c i u p i n e e 
affettuosa, la città di Dresda 
l ' . iwva 
no onorario. I "»"it' 

nominato suo cittaili-,!»-"»» compless iva di 

sempre tante cose che biso­
gna fare... >. 

Ho detto poc'anzi che la 
sua opera non è tradotta in 
Italia: i MIOÌ grandi romanzi 
sono invece diffusi a mi l io ­
ni di copie in U.K.S.S. e nel­
le democrazie popolari . * Ho 
saputo recentemente — disse 
un anno fa in un'altra in­
tervista — che i miei libri 
nella Hcpuldilica democrat ica 
tedesca Mino stati pubblicati , 
dal l'>4"> a oggi , nella tira­

nti mi­
di esemplar i >; e ag­

io sv i luppo d'un ragazzo pro-j 
Ictario c h e diventa un uomo 
- e uomo tra gl i uomini! -
che ha qualcosa da dire ugli 
altri, e non solo n tinelli de l la | NAPOLI , aiutino. 
sua c lasse; e lo fa per mezzoI Pattusl'ioni di celerini so-

La clientela nell'anticamera - Autobiografia di un presuntuoso - Opinioni sulla bomba H 
Una promessa non mantenuta - In attesa di ordini superiori - Il comandante non si compromette 

Non è facile, . .peto . iHnan. j^i i i i^ 'vj i che riiiiilmcntc U MIO 

/ i t u i l o bisognerebbe fa l lo al- / V , / L ' ' , , I<M>° Z^'f1',.ÌÌSClì? U 1 

• ' .,,: l i r . . . . . . . .^.. i , . •appendice sulle l.ellrcs l'raii-meno ni una misura t .pn/ ia ler 'M' . . 
I , c.iiscs. s i m a per es«ere pub­

blicato in volume, in Tran-
< (donne di piombo che vedete \ ^ i l < l u > <' I"»' «v vernilo 

adeguata: tale, e evidente, 
supererebbe di gran lunga l e | 

[rettol .>s,n.e. . .c al l ineate qui. HIM»\»» •» «.'«••"»• B"»™!. alla 
' ;. vigilia della sua morte (ed 

era il primo, dei MIOÌ libri, 
••dito in quel Paese), e V.' s ta­
ta una lunga attesa — c o m ­
mentava il vegl iardo — Jau-
ii-> l'aveva pubbl icato a pun­
tate ^nW'IliiiiiuiiHé poco p u ­
ma d 'edere a->asMiinto. V,' ila 
allora che si parla di far iisci-
le i miei libri in Trancia, e 
.. , . . . tMia agli uomini di cui par-
finalinente ci Maino >. iSon «-i |. 
difficile ««imprendere i moti -

Ma pai Jicolarniente. noli « 
facile, perchè la sua opera 
è t ut torti sconosciuta al lel-ì 
lore i tal iano: <osì «he, nella 
molt i tudine delle cose che bi­
sognerebbe scrivere, non si .sa I 
da dove cominc iare per direi 
a lmeno qualcosa ili lui, del­
l 'uomo, dell 'aulico degli altri 
uomini, del lo scrittore ch'egli 
fu: lo scr i t to le ^pro le tar io» 
che prolungò vigorosamente 
la grande esperienza realisti­
ca del l 'Ottocento scandinavo . 
ma con una ' modernità > di 
contenut i , di idee, e, anche, di 
forza sti l istica (la Min l ingua 
contratta , musicale , fantasio­
sa e popolaresca, cl ic non in-
vecchierà faci lmente e che 
davvero non l'ha preceduto 
nella tomba, come non l'ha 
preceduto 1' umanità tumul­
tuosamente ricca e contrad­
dittoria dei suoi innumerevol i 
personaggi) , bastevole a iso­
larlo tra i suoi contempora­
nei — da Pontoppidnu a 
Hamsuii . da Jcnseii a Selma 
I.agerliif — e a proiettarlo 
nel futuro. In ( p i o t o censo: 
che ia l incnie quest'opera coe-
si-te con (pianto v'è di in-
stancabi lmente <• dialett ica-
niente ' fluido s nel moto del­
l 'umanità verso il progresso. 
e che fu l.i sua fonte c o s t a n ­
te d'ispirazione, da non con­
sentirci. in un certo scn>o. di 
considerarla terminata, con-
cliiusn. Proprio, per l 'appun­
to. come non può considerar­
si terminato e conc luso , né .. , . . . . 
lo potrà mai . il cammino d e l - l , l , M a <-«^«'«"». «' poi mura-

,„,;„; {lore: Ireqiicnto le università 
popolari di Horiiliohii. l'isola 
dov'era nato fé da una ci t tà 
della (piale. .\V.\«i. ha tratto 
il suo secondo cognome) , e 
di Askov. dove , venendo a 

della poesia, perchè questa gli 
sembra l'urina migliore a sua 
disposiz ione per parlare con 
loro. Quel che sono, non lo 
son divenuto in grazia d'un 
dono di natura, ma g iaz i e 
alla min .stessa vita, con le 
sue pr i \az ioni e lotte, de lu­
sioni e gioie in compagn ia e 
.società OHI altre creature 
umniie ». Xon saprei dire me­
gl io per spiegare, oggi ch'egli 
è mancato , per definire in una 
sintesi schiva e armoniosa i 
caratteri tipici di questa no­
bile figura d'artista e di uomo. 

Bisognerebbe, a questo inul­
to. dire a lmeno che » t ipo s 
di scrittore fu; <• se vogl iamo 
indicare un'analogia grosso­
lana, dovremmo parlare di 
Dickens e di f ìorki . I n o s c r o ­

stavano in punti strategici 
agli angoli de l le piazze e re ­
parti ancor più nume:«s i e r a ­
no schierati a difesa del la 
Prefettura, del Municipio, del 
Banco di Napol i e portino del 
palazzo in Via l ìoma dove è 
la sede provinciale della D e ­
mocrazia crist iana. 

Da chi stava per esse: e as ­
salita la città? Contro chi, 
quel le forze, cosi sagg iamen­
te disposte a difesa, s tavano 
per entrare in azione? Segni 
di preoccupa/ ione per l ' im­
minente battaglia non «, l eg ­
gevano sui volti dei napo le ­
tani che in quel le ore del la 
tarda matt inata gremivano le 
vie del centro: piuttosto sor­
risi e ironiche frasi elio r e n ­
devano str idente :! contrasto 
tra la realtà e la paventata 

. .minaccia . Ma quale minaccia 
.ore Ma detto questo a meno __ del l 'Uva so 
a scanso , | equivoci , che „ , j n f | ? l . i r ",,.„... _ m i c o n f l 

ogni Mia pagina seppe co . . - i l K > „„ b n ; , a d i o . , t 

terne irripetibile pienezza di p o ; . i*;1ttos;i, si 

vi di questa mancata diffu­
sione. l a stessa critica scan­
dinava. che. s e p p m e » denti 
stretti, non ha potuto far a 
meno di riconoscere la gran­
dezza del lo scrittore, s'era 
messa la coscienza in pa­
ce. da cinquant'unui a que­
sta parte, ^ i n c a s e l l a n d o l o - in 
una classif icazione .sorniona-
mente l imitat iva: romanziere 
« p r o l e t a r i o ? . .\'el che c'è un 
po' c o m e una sorta di g iu ­
stificazione - tecnica ' del pe­
noso obbl igo di occuparsi di 
lui. V. c o m e le giurie dei 
Premi Nobel , tradiz ionalmen­
te inclini a premiare scritto­
ri scandinavi , accuratamente 
evi tarono di onorarne la lun­
ga fatica, così specialisti di 
cose nordiche ed editori e oc ­
cidentali > ne hanno sempre 
a l lontanato , et pour emme, la 
diffusione. Inutile dire che >i 
tratta d'una lacuna c h e sa­
rebbe tempo andasse co lmata . 
qui da noi. 

Andersen \ ' c \ ò . figlio del 
popolo, fu 1111 autodidatta , o 
quasi . Fu dapprima npprcn 

la storia degli uomini 

l'irli stesso, -vecchissimo or­
mai. malato , «piasi inabi le al 
lavoro da a lmeno dieci anni , 
tuttavia si rifiutava di de­
porre ancora Ja penna: <latte-
u;i terminare il suo ult imo c i ­
clo z s tor ico-contemporaneo .-. 
la terza parte di Mnrlcn il 
/ 'osso. Morteti è un rivoluzio­
nario la cui storia comincia 
laddove finisce quella di Pel ­
le Il'elle il cniiffiiistiilare. t r e 
volumi. l«Mlfi-l0). con la guer­
ra mondia le : lo scrittore l'ha 
accompagnato nelle battagl ie 
degli anni Ira il t')JI) e il '"W, 
in Danimarca e in f ìermania: 
in S p a g n a poi. Intendeva s i ­
tuarlo nella Inesistenza e in 
questi nostri anni di .speranza 
e di lotta (Morteti è un uomo 
della generazione di Tlincl-
manu e di Togl iatt i , per in­
tenderci: anche se non è pro­
priamente mi uomo polit ico 
dirigente, ina ini sempl ice mi­
litante). - Spesso <• faci lmente 
— si legge in un MIO vecchio 
scritto — accade di sentire 
giudizi temerari sul t empo nel 
quale v iv iamo. Per quel c h e 
mi riiruarda. debbo dire su­
bito c h e MHIO di parere c o m ­
pletamente contrario: secondo 
me. questo nostro è un t c ' - -
pò magnifico. C'è qi ialco-a di 

contat to con giovani intellet­
tuali o con il luminati mae­
stri. comprese, la propria vo­
cazione di scrittore. Nel 1S0S 
scrisse il s u o primo libro, una 
raccolta di racconti brevi . 
Skiigiier (Ombre); e da allora 
la sua attività fu instancabi­
le. fino a cu lminare nei ro­
manzi cicl ic i / 'e/ /e Krobreren. 
Ditte Menneskcbain (e D i t t e . 
creatura umana >. da cui fu 
tratto un film). Morteti liin 
Itnrìe. niobi romanzi brevi e 
innumerevoli racconti, una 
serie di ricordi (/•"/ / i / /e Krne, 
Under aubcn / / m i m e / . For 
Luti im kolill i'on. Vejx Eli­
dei. Indissimi: oltre a palpi -
tfinti resoconti «lei suoi via-T­
iri iieiri'iii<ine Miviclica 
«ni Tu l'erdener ( D u e 
di> è il più noto. VÌI prima 
socia ldemocrat ico , poi m e m ­
bro «lei Partito comunis ta «la­
nche dalla fondazione (faceva 
parte «lei suo Comitato c e n -
trah"). II suo nome, presente 
dovunque in tutte le lotte per 
la causa del progresso e «Iella 

iva. 
me e 

operai e padroni, vitti-
oppressori , ««un bai tenti 

e vili: c«mic sempre accade 
nei veri, grandi narratori. 

« I A N N I P I C C I N I 

era 
stanco 

staccato 

— Che vole te fare! Ordine 
supcriore! — rispo-c il bri­
gad iere slacciando--! un IW' 
la scarpa che lo faceva sof­
frire. Poi. tornendo di essersi 
troppo compromesso , precisò 
che gli operai .stavano mar­
c iando su Napoli . Intorma-
z ione che pochi minuti dopo 
scoprii falsa e allarmistica : 
era so l tanto una delegazione 
elio, v iagg iando con 1 con­
suet i mezzi di trasporto, 
trmn o filobus, M era recata 
in Prefet tura ad esporti» !<• 
richieste del le maestranze. 
Per l 'Uva altri- luminil i si 
susseguirono nella giornata 0 
la città cont inuò a conserva­
re quel l 'anacronist ico aspetto 
da s tato d'assedio. ci>n la !"• 
la che andava per 1 latti siioi 
tra gli agguerrit i pattughoni . 

Mi dissero che avv iene 
six'.sso ora di incontrar»' tor­
ti sp i egament i «li torza pub­
blica. predisposti pei ntiroii-
tare magari un corteo di «ton­
no o perchè una commissioni» 
lia ch ies to di essere r icevuta 

dal suo 1 eparto schierato a |da! s indaco. Peraltro la citta 
protezione della Galleria U n i - [ c o n s e r v a il suo volto di s e m -
bertti. per andare a sedersi | pi•«». c<>n «li «'«tifici crollanti «• 
c landest inamente al tavolo di ! puntel lat i , le strado interrot­
tili vicini» caffè. Ito al traffico e ternamente m 

— E por qu-'sto tanta p o - | i iparnzionc: nulla che ti fae-
liziaV... loia sent ire in quel giardino 

d'Europa che Napoli sarebbe 
dovuta d iventare per i m p e ­
nno preso dal sito s indaco m i ­
liardario. Per ora, intorno a l ­
lo co lonne degli orologi s tra­
dali . s« no s ta le disposti» certo 
piante dai rami fioriti. Una 
trovata de! g e n e t e l'ebbe du­
rante il fascismo Luigi Haivi-
ni. ch iamato a dr.it>cre II Mat­
tino. Il g iornale distribuì gra­
tu i tamente alla popola / ione 
migl ia ia di piant ine di rose, 
gerani, garolani per adorna­
re le l inestre «» dare alla città 
un aspetto degno dell'era 
musso l in iana . Idea a u d a e e 
«tuair.o stortunata. perchè ìe 
piant ine , nel la umidità «lei 
>• bassi ». 0 per l 'angustia dei 
vicoli , inaridirono subito. 

•*.I'##II lui VttpUo.. 
K" stata di Lauro l'iilca de­

gli orologi fioriti? Ero cur io -
-o di .-ap«'i'!o, ma al s indaco 
di Napoli a v e v o chies to un 
appuntamento per porgli ben 
altro domande . Lo andai a 
cere.ire quel la so ia nella S a ­
la dei Haroni al Maschio A n ­
gioino. itovi' si teneva ootist-
glio commini*'. Erano in d i ­
scuss ione i bilanci «• un con­
sigl iere del l 'opposizione lesso 
le cifro da cui risulta che il 
futuro giardino d'Europa è 

• i i i i i i i i i i i i i i n m t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i t i u m i l i m i u • m i m i n i n n i l i n i i n i I M I i n n i t i n n i n i l i m i l i 

LA DRAMMATICA AVVENTURA DEL MERCANTILE "GOTTWALD,, 

Ipimti di Ciung 
rubano navi polacche 

L'estremo messaggio captato per radio — l'u proditorio a r i e n d i a ^ i o annunciato in an­
ticipo dagli americani — Due cannoniere donate dal Pentagono ai banditi di Formosa 
Atti intesi a turbare le possibilità di distensione — La protesta del governo di Varsavia 

ni 
mon-

più dolce dei loirsori venti libertà, fu onorati» dai volon-
icri l i o «Ielle correnti tari danesi in Spagna, che 

intitolarono a lui la loro bri­
gata. 

- I l o «crealo , raccontando 
mia o-pcrienza personale 

— -cr iveva nella prefazione 
a fV/s Endc. l 'ultimo dei suoi 
volumi di ricordi d'infanzia 
e g iovinezza — di raccontare 

p n m a v 
« he «i riversati*» inipcti io-c pei 
fiumi all'ora <!«•! disgelo? Co­
me cento , c o m e mil le , c o m e 
centomila .inni fa. nella na- '•« 
tura ogni pianta si apre pun­
tualmente in primavera. «• si 
lieti pronta ad accogl iere i 
M H c h i cl ic ere-cono nel suo­
lo... *. r La nostra epoca e 
un'epoca di smnvnlz imont i . e: 
for ec i più impre»sionanti la j 
Moria ha ancora da viverli:) 
noi ci troviamo nel pieno di j 
una r ivoluzione mondia le che! 
avanza cos tantemente r irrc-' 
s i - i ib i lmcnte s. K del «no Mor-
icn. in un'interviMo. «licevai 

«nn sorrulcntc i r i M c a e c o n ; •"•*«"«« *c(Lperl,n nn«nu°-
. t ri s'»r/d «fi liberale noslrunn 

uti.1 .Maronita c o m m o v e n t e «li| 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

V A R S A V I A , g iugno. 
1 pirati dei mori del la Ci ­

mi l o n t a n o n infestare le bur­
rascose acque del l 'Estremo 
Oriente . Non t?i fa jieiisnre, 
questa frase, a imitane lettu­
re della fanciullezza? Chi non 
ricorda le. avventure narrata 
da Emilio Salgari, i suoi per­
sonaggi dagli occhi ob l i qu i e 
dal ghigno feroce, per i fina­
li. tuttavia, nutrivamo nn po' 
di s i m p a t i a , non fosse altro 
per le gesta ardimentose di 
cui erano capaci e p e r 101» 
cerfa loro nobi l tà ncll 'nf/roii-
rare l 'aufersario? 

Chi cercasse cjticsfi a i t r i -
ijitfi negl i epigoni di quei 
corsari, clic agiscono attual­
mente agli ordini di Ciang 
Kai-scek e al servizio degli 
imperialisti a m e r i c a n i , ri­
marrebbe assai deluso. Com­
portandosi da uil i . gli uomini 
di Ciano uanno nl l 'arreniban-
pio «li mercant i l i inermi , do­
po che acrei amer ican i n e 
hanno segnalato la rotta e la 
pos iz ione . La pirateria eser­
citata sui mari della Cina dal­
la cricca del Kvomindan co­
stituisce ormai un pericoloso 
respa io di prowoca; ioni , s o l ­
lecitate e dirette dagli Stati 
Uniti per alimentare la guer­
ra fredda n e l l ' A s i a sud-
orientale. 

Che i banditi de l ridicolo 
fantoccio di Formosa stiano 
agli ordini del Pentagono, del 
resto, non è più «ti segreto 
per nessuno. Nel febbraio 
scorso fu la stampa statuni­
tense e pubblicare i partico­
lari di una commovente ce­
rimonia, durante la quale, tra 
inni e discorsi so l enn i , il go­
verno della Casa Bianca con­
segnò due cannoniere alla 
cricca di Ciang. E' probabile. 
che una di (pteste navi da 
guerra abbia operato, u l t i m a ­
mente . il fermo r il sequestro 
del mercantile polacco « Pre­
sidente Gottwald ••. m e n t r e 
q u e s t o navigava tranquilla­
mente verso un porto del'n 
Cina popolare. 

I particolari dell'aggressio­
ne si possono ricostruire at­
traverso V SOS lanciato dalla 
nave prima della cattura. Il 
13 maggio alle ore 14, a circa 
500 mifjlia dal l ' /sola di For­
mosa. a 128 gradi di longitu­
dine nord e 22 di latitudine 
est, il "Gottwald* faceva 
rotta verso la Cina. Alle 
14.15 il mercantile polacco 
trasmetteva questo dispaccio 
radio: « S i a m o a circa 500 
migl ia ad est di Formosa. Fin 
da (piesta mattina la n a r e 
p i e n e osservata e scortata da 
aerei aniericani e del Kuo-
mìndan. Pericolo di fermo. 
Proseguiamo sulla rotta sta­
bilita ... Alle 14,13 la radio 
del « Gottwald ». trasmette 
ancora: « La nave che ci fa 
segnale di arrestarci è una 
cannoniera di Ciang Kai-

\scrh. Proseguiamo sulla rotta'. 

- i m t m m m • i n i i m i n m i i n m n i i i i i i i i i i i i i i t i i i> iMi i i i i i i i i !unm;aIr - . Diec i minuti dopo. 
alle 14JÌ5, virnr intercettata 

******<*„ B0T'rifAi 

I.a « rrcsiilrntc Gottualil » il giorno «Iella partenza 

circostanza, tutt 'altro che i n -
spieynbile, denuncia la com­
plicità degli i m p e r i a l i s t i sta­
tunitensi con la cricca di 
Ciang in questa e. in altre 
imprese piratesche. 

La notizia dell'attacco subi­
to dal « Gotf tPnld », natural­
mente, ha suscitato un'onda­
ta di collera in tutta la Polo­
nia. tanto p iù c h e ques to è 
il secondo mercantile il quale 
nel giro di un anno viene 
sottratto dai p i r a t i di Ciang 

Julia flotta polacca, in spre­
gio olii' norme del diritto i n -
tcruarioi ialc . Il « Gofticahl •; 
gode fra il popolo polacco di 
una larga notorietà e le sue 
imjjre.se sono state racconta 
te in numeros i seruizi «' ì e 
p o r t a l e giornalistici. T ru l'al­
tro questa nave fu In prima a 
trasportare, alcuni anni or so­
no, 7.234 tonnellate di cerea­
li offerti dall'Unione Sovieti­
ca alle popolazioni dell'India, 
colpite da unii spaventosa 
carestia 

Circa gli scopi che sì pro­
pone Washington .scagltaiido 
i c o r s a r i del Kuomindan con­
tro mercantili inermi che 
battono la bandiera di Paesi 
pacifici , una precisa d e n u n ­
cia d i essi è contenuta nella 
nota di protesta consegnata il 
Iti maggio dal governo polac­
co a quel lo statunitense. Il 
documento diplomatico con­
ferma che le circostanze nelle 
quali sono sfat i effettuali gli 
attacchi contro le navi po­
lacche fanno pensare, ormai, 
elle gli imperialisti americani 
si servano dei banditi di 
Ciang per creare difficoltà 
alla navigazione e per limi­
tare lo spi luppo ffcgli scam­
bi commerciali internaziona­
li, particolarmente tra ì Pae­
si asiatici e ipielli degli altri 
continenti. Altro elemento 
che non può sfuggire e il mo­
mento scelto da Ciang per 
mettere in atto la nuova pro­
vocazione, che, comi 
nea la nota polacca, ha lo 
scopo di creare complicazio­
ni nel momento in cui tutti i 
popoli guardano a Ginevra 
come all'occasione buona per 
giungere a una distensione 
dei rapporti intemazionali. 

VITO SANSONE 

per ora una de l l e città al 
inondo più povere di verde. 
Fu una seduta lunga e s tan ­
ca: di tanto in tanto q u a l c u ­
no telefonava che il s indaco 
era ancora con la commiss io ­
ne del l 'Uva. ICntrarono nel la 
.sala alcuni operai che v e n i ­
vano dalla riunione di palaz­
zo San Cìincorno con Lauro. 
Dissero d i e » quello non ha 
capito niente ». che voleva 
ri.solvere la vertenza distri ­
buendo come una elemosina 
qualche migl ia io di lire a te ­
sta. Il s indaco non si fece 
vivo, la seduta fu tolta e il 
mio appuntamento fissato per 
la mattina .seguente al Mu­
nicipio. 

I /onorevo le Achi l le Lauro, 
sindaco di Napoli , e x pres i ­
dente del PNM. fondatore del 
11 u o v o partito monarchico 
clericale, si avvic ina alla set­
tantina ina con«crva ancora 
un appetto sano e prestante. 
Asciutto e abbronzato, veste 
sempre con provinciale ricer­
catezza; a vederlo potrebbe 
ispirare anche qualche s im­
patia, ma basta .scambiar con 
lui tinche frasi e sentirsi su­
bito a disagio per i modi in­
g e n u a m e n t e grossolani, la 
gratuita familiarità «» l'as­
senza assoluta di controllo 
sul la p r o p r i a presunzione. 
Ania assumere at teggiament i 
da vecchio lupo di mare e il 
serv i l i smo del la cl ientela che 
gli affolla sempre l 'ant icame­
ra Io incoraggia a mostrarsi 
rude e autoritario come «H 
fronte alla c iurma sul ponte 
di una nave da carico. 

Su qual i argomenti avevo 
intenzione di intervistarlo e -
gli sapeva vagamente , cosi 
quando fui introdotto nel suo 
gabinetto (des tando m e r a v i ­
glia tra i cl ienti de l l 'ant ica­
mera. che inut i lmente a v e v a ­
no cercato di scoprire chi io, 
estraneo alla loro cerchia, 
l'ossi) cominciti a parlarmi di 
fatti piuttosto personali , dei 
suoj numeros i nemic i , degl i 
imbroglioni che lo c irconda­
no, della propria abilità nel lo 
sconfiggere gli uni e s m a s c h e ­
rare gli altri. N o n mi lasciò 
tempo per rivolgergli la pri­
ma domanda e prese a e s a l ­
tare il sito distacco verso ca ­
riche ed onori . 

— Non mi hanno voluto 
senatore! — esclami» con d i ­
sprezzo — Bene! Mi hanno 
fatto un piacere, un vero p ia ­
cere. Era un peso per me. Lo 
sanno tutti. 

Io mi senti i in imbarazzo 
perchè conoscevo tutti gli 
sforzi <» le manovre che egli 
aveva fatto jK»r vedere c o n ­
validata la sua e lez ione . S a ­
pevo che aveva avvic inato o 
fatto avv ic inare senatori di 
ogni corrente per implorare 
senza ri tegno il l»ro voto f a ­
vorevole . A un parlamentare 
di sinistra aveva detto: « B i ­
sogna votare a mio favore, 
non per m e ma per Napol i , 
il cui prestigio aumenterà se 
il suo s indaco sarà anche s e ­
natore »». « S e si tratta del 
prest igio di Napoli lei fareb­
be liene a dimettersi e da 
sindaco e da senatore »> gli era 
stato risposto tra serio e f a ­
ceto. 

S m i s e infine di parlare di sé 
e cominc iò a suggerirmi i n ­
dire t tamente gli argomenti 
sui qual i avrei dovuto inter­
vistarlo: le sue idee social i 
di « col laborazione tra capi­
tale e lavoro », i suoi pro­
grammi nazionali, le sue rea­
lizzazioni. Quando gli dissi 
che vo levo intervistarlo sulla 
interdizione de l l e armi ter ­
monucleari e sul la d i s t ens io ­
ne internazionale si mostrò 
perplesso e quasi contrariato 

— I^»i bn detto di essere 
disposto a parlarmi (li q u a ­
lunque argomento. . . — gli r i ­
cordai. 

— Certo, certo. Questi p e ­
rò «ono problemi del icati , i n ­
ternazionali , le mie d ichiara­
zioni pò; verranno riportate 
dalla stampa estera, dai g ior­
nali americani . 

— Prima della pubbl icazio­
ne lo sottoponi» il testo d e l ­
l' intervista. 

Rimase per qualche m i n u ­
to pensieroso e infine disse: 

— Voglio le domande per 
iscritto e darò io le risposte 
s empre per iscritto. 

v o l e v a p i ù discutere , che 
aspettava le d o m a n d e per 
iscritto. Riprese a parlare dei 
suoi nemic i e deg l i i m b r o ­
glioni. Infine m i promise che , 
se gl i avess i fatto avere le 
domande ne l pomeriggio , a l ­
l' indomani mi avrebbe i n v i a ­
to le risposte. 

— Quando prometto , io 
mantengo. N o n faccio come 
Pel la che prima si fa in terv i ­
stare e poi si r imangia tutto. 

Troppo complictilo 
Gli inv ia i il testo del le d o -

mnnde per conoscere il suo 
pensiero sul messaggio p a ­
squale de l Papa; sulla n e c e s ­
sità d i raggiungere una d i ­
s tens ione internazionale: s u l ­
la opportuni tà di svi luppo dei 
rapporti commerc ia l i t r a 
mondo social i s ta e mondo ca ­
pital ista; su l l ' incremento dei 
traffici mar i t t imi ; su l le d i -
chinra7.ionj del s indaco di F i ­
renze a proposi to de l la b o m ­
ba H. L' indomani ritornai a 
palazzo S a n G i a c o m o per 
avere le risposte, ma mi fu 
detto che il s indaco era p a r -

SlraÌI» imbarazzo 
— Io s to su questa po l tro ­

na per il bene di Napoli . . . — 
mi rivelò cont inuando il m o ­
nologo e get tando indietro la 
testa semicalva . Spezzò una 
sigaretta in due, ne introdusse 

s-nffoli- u n a n ' ! r ' c n c ' bocchino d'oro 
e cominci»» :i fumare — 
S e mi mandano v ia anche di 
qui mi faranno un altro p ia ­
cere. 

L'autoritratto era u n a i m ­
m a g i n e comple tamente d i v e r ­
sa da quel la che i napoletani 

sintomatica stretta Sceiba Lauro 

Accols i natura lmente la r i ­
chiesta , senza però rinunziare 
a qualche antic ipazione su l l e 
risposte. 

— Io sul la bomba H ho 
idee personal i e chiare. . . — 
disse fissando una fotografìa 
di padre P io da Pietralc ina 
che era sul lo scrittoio — La 
bomba H — sentenziò s c a n ­
d e n d o la frase — ci salva d a l ­
la guerra. 

— Voi cosa dite? — e s c l a ­
mai guardandolo all ibito. 

— Si capisce! Ora che a b ­
biamo la bomba H quell i s i 
met tono paura e la guerra 
non si fa. 

— Ma noi non abbiamo 
nessuna bomba. . . 

— Dico g l i americani . 
— Ma non l'hanno s o l t a n ­

to loro. 
La strana conversazione si 

svo lgeva oramai quasi tutta 
in dia let to . 

— Questo l o affermate 
voialtri comunisti . . . — fece . 

Scopri i con sgomento fino 
a qual punto era d is informa­
to s u un problema tanto g r a ­
ve e stavo per ricordargli l e 
dichiarazioni ufficiali a m e r i ­
cane sull'esistenza di armi 
termonuclear i s o v i e t i c h e , 
quando egl i d' improvviso, c o ­

si son fatta di Achi l l e Lauro, m e insospettito, disse che n o n 
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JLÀ CONSEGNA » ! RD®§ARE 

£n ronda di notte 

L'elerno irredento 
uomo iritiMo e oporo 'o . il I 
febbraio di quest 'anno: < Fi-
nirì» la terza e ul t ima parte 
di Morteti, e poi da me non 
n a - t e r a n n o più troppi prosai 
romanzi. Ormai Ia \orn troppo 
Vntamontc . e non «arebbe con­
sigl iabi le mettcs«i m a n o a la-
\«>ri tnlnminoM. Bi<ojrna c h e 
mi decida ,1 fare l ' inventario 
«lei miei lieni. Ho «coperto clic 
nel cor^o dez\\ anni ho «crii-
;o un numero terrificante «li 
pagine, e ho pensato sia t e ­
nuto il momento dì metterci 
un po' d'ordine. La mia sa­
lute? Va c o m e pnò. Q u a n d o 
-\ arriva al la mia età , biso­
gna u n i r t i a patt i , con la 
salute, e contentarsene. Ma 
dopo c h e per nn anno non 
ho più prc5o la penna, ho 
ricominciato a lavorare, e a n -
<he f« lo faccio co l conta ­
gocce . è già qualcosa . No . 
non .si ha mai il t empo di 
fermarsi e quietarsi . Ci son 

Ce ne informi il l.upinacci. 
in un sii" nrtieolo sul Cor­
r iere «Iella Sera, ove, riror-
diind'ì 1 tempi iti cui era Jnn-
zionirio del Senato, ram­
menta rhe. di tanto in tanto. 
I.ui'ji Einaudi, senatore, lo 
guardava, rosi per caso. 
< Probabilmente se a l l o r a 
Luigi Einaudi si Nari accor­
to di me — rirrnnta I.npi-
naeci — sarà stato per con­
tarmi nel numero dei molti 
«lei monito n n n i o : il «listin-
t i \ o all'occhiello, ahimè, ci 
era. a lmeno in ufficio, e più 
tardi addirittura l'uniforme 
di funzionario civile—. Come 
poteva immaginare in quanti 
eravamo, pur \es l i t i così e 
con quel dist int ivo, a sentirci 
liberali irredenti? >. 

IJI domanda è grave ed è 
aiutale. Xon sappiamo cosa 
anrà pensato, allora. Luigi 
Einaudi dei € liberali irre­
denti*. Avrà pensalo, imma­
giniamo, che ai liberali irre­
denti (con cimice airocchiel-
lo) erano senz'altro da pre­
ferire i liberati irredenti. 
senza cimice all'occhiello. E' 
evidente. Ma il passato è pas­
sato, sappiamo che Lupinac-

questa comunicazione tra­
smessa da una radio ameri­
cana a Okhinawa: « L'equi-
pagqio di una nave da guerra 
nn;iotialisfa ha abbordato il 
mercanti'*' polacco ''Gott­
wald " ". 

Il temjxi stringe. La nate 
pirata si avvicina olla predn 
e il "Gottwald» alle 15,10 

. Slancia un SOS: «La canno-

rj 'ed altri di riti rum ri 
sfugge il nome) poi trovaro­
no oiialruno che li fere re . . . „ , . . , 
denti. Tuttavia la specie non I""*™ h a aperto aue volte ti 
„- estinse, sicché, ancor oggi. f'">co contro di noi. 71 c a p , -
ta razza del < liberate irre- <""> ha ordinata di arrestare 

Allora - ' r m a c c h i n e » . . Passa ancora dento > r prospera. 
tlicevano di attendere la re­
denzione dal fasciamo, oggi 
dicono di attenderla dal to­
talitarismo clericale. Allora 
come oggi, lattaria, non 
muovono un dito per redi­
mersi, anzi ri campano be­
ne. Protestano, ma acconsen­
tono: virente dimostrazione 
che. in fin dei conti, la po­
sizione deW<ìrredento> è più 
comoda di quella dell't irre­
dentista ». C'è solo da aspet­
tare che qualcuno ti « venga 
a liberar >. e poi si rico­
mincia da capo. E di volta 
in volta si migliora, dappoi­
ché la condizione di eliberale 
irredenta* non ha mai vie­
talo a nessnno di diventare 
ministro. Sicché la domanda 
che l.upinacci si pone è re­
torica: € Quanti eravamo? * 
egli si chiede. Ahimè, erano, 
purtròppo, tanti quanti 
sono oggi, sempre irredenti, 
ma sempre meno redimibili. 

M » i r i z i o 

un quarto d'ora di trepida at­
tesa. Finalmente In radio del 
mercantile polacco dà segni 
di vita e lancia nell'etere l'ul­
timo. drammatico messaggio: 
« Gli nomin i di Ciana K a i -
scci; sa lgono a bordo del la 
nostra nave*. Poi p iù nul la . 
L'estremo appel lo r c n i r a c a p ­
tato o ì l e 1528 e da allora non 
si hanno più notirie de l la n a ­
v e polacca. 

Osserviamo, ora, attenta­
mente gli orari, in cui sono 
stati intercettati i radio-mes­
saggi. Alle 1528 i p i r a t i d i 
Ciang si impos- iewaunno d e l ­
la nave, ma alle 14,55 t iua 
radio trasmittente americana 
segnalava già che una nave 
da auerra c inese a r e r à ab­
bordato il « Gofftrald >». I co­
mandi amer icani , d u n q u e , sa­
pevano dell'aggressione circa 
mezz'ora prima che essa ve­
nisse portata a termine. A 
meno di non credere a so­
vrannaturali virtù profetiche 
di cui sarebbero dotati radio­
telegrafisti amer icani , ques ta Le conclasìonl della inchiesta amministrativa del ministro. De Caro tono rimandate a data da deattaartl (dai giornali) 

tito p e r R o m a . E n e a n c h e i l 
g iorno d o p o l ' intervista e r a 
pronta. P e r s o n e b e n e in for ­
mate m i avv i sarono che , m a l ­
grado la sempl i c i tà de l l e d o ­
m a n d e e i l fa t to che eg l i l a ­
sci credere di far tutto da s é , 
c e r t a m e n t e Lauro a v e v a r i u ­
nito i l s u o trust de i cerve l l i 
e a v e v a ch ies to i l parere d i 
qua lche d ir igente d e m o c r i ­
s t iano . c o m e f a o g n i q u a l v o l t a 
d e v e p r e n d e r e pos iz ione s u 
q u a l c h e prob lema pol i t ico . M i 
preparavo a u n a attesa p i ù 
lunga de l prev i s to q u a n d o la 
risposta m i arr ivò , m a i n a ­
spe t ta tamente n e g a t i v a : i l 
s indaco Lauro f a c e v a sapere 
che le d o m a n d e e r a n o troppo 
« compl icate e c o m p r o m e t ­
tenti >». Cosi , m a l g r a d o • la 
promessa , si rifiutava dj c o n ­
cedere l ' intervista . 

P r i v a t a m e n t e seppi altresì 
che s i era rifiutato d i p r o ­
nunciars i sul la b o m b a H p e r ­
c h è ancora n o n c'era s tata , 
al lora, d a parte de i d e m o c r i ­
s t iani , u n a chiara presa d i 
pos iz ione . N o n s i era fidato 
n e a n c h e d e l fat to c h e u n a 
moz ione da presentars i al 
Consig l io c o m u n a l e per la 
condanna de l l e armi t e r m o ­
nuclear i recava , tra l e altre. 
la firma d e l v i c e pres idente 
d.c. d e l l a C a m e r a , o n . Leone . 

N o n avre i raccontato la 
stor ia d i ques ta mancata i n ­
terv i s ta s e e s s a n o n sugger i s ­
se q u a l c h e considerazione s a 
cert i e s p o n e n t i de l la nostra 
v i ta po l i t i ca che . mess i d i 
fronte a problemi d i e s t rema 
gravi tà , s i mostrano incapaci 
di afferrarne la portata e s a ­
rebbero so lo dispost i ad af­
frontarl i c o n g l i s tess i criteri 
cont ingent i e superficial i c o n 
i qua l i s o n o abi tuat i a r e a ­
l izzare un'al leanza e le t tora le . 

A c h i l l e Lauro , s i n d a c o d i 
una g r a n d e c i t ta , e x p r e s i ­
dente d e l P . N 3 L , c a p o d i u n 
n u o v o part i to , d i fronte a l 
per ico lo d i u n a g u e r r a e a l la 
poss ib i le d i s truz ione de l la c i ­
vi l tà , n o n s a fare d i m e g l i o 
che rifiutarsi d i esporre i l 
proprio pens i ero . C'è d a t e ­
m e r e c h e s e i suoi cons ig l ier i 
gli aves sero c o n f e r m a t o c h e 
so lo g l i S t a t i U n i t i , c o m e e g l i 
r i t eneva , p o s s e g g o n o l a b o m ­
ba H , c 'è da t e m e r e che i n 
tal c a s o n o n a v r e b b e e s i ta to 
a m e t t e r e a n c h e p e r iscri t to 
che la n u o v a t e n i b i l e a r m a 
« c i s a l v a da l l a g u e r r a » p e r ­
c h è ( m a q u e s t o n o n l o a v r e b ­
be s cr i t to ) p e r m e t t e agl i a m e ­
r ican i d i imporre a l m o n d o 
in t i ero l a loro vo lontà . Ma le 
cose n o n s t a n n o i n que i t e r ­
m i n i e , q u a n d o persone d i sua 
fiducia g l i e lo r ive lano , eg l i . 
invece di prendere un'inizia­
tiva ragionevole, si rifiuta an­
che di parlare. Per lui è com­
promettente pronunciarsi sul 
messaggio del Pontefice; è 
compromettente far sapere se 
per Napoli egli nutra le stes­
se preoccupazioni di La Pira 
per Firenze. Un simile atteg­
giamento appare incredibile 
se non si pensa che esso ri­
sulta i n v e c e sommamente 
gradito alla Ambasciata ame­
ricana. a Sceiba, a Saxagat. 

BKCAMX» LONGONE 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

IL P A N E 
e la favola 

Ci ha spiacevolmente sorpre­
so la rassegnazione con cui le 
cronache di quasi tutti i quo-
iiriiatti hanno t'eri annunciato 
ai lettori che - il pane da 100 
e 200 f;ramini subirà un au­
mento di prezza *. La ìninac-
cirt di un aumento del prezzo 
Ut uno dei veneri di più va­
sto consumo, per essere esatti, 
bell'alimento fondamentale di 
questi tempi dolorosi di - pano 
e fantasia,, era sin troppo no­
ta, e l'nKci'cmio profilala sin da 
lunedi scorso, dooiunocndo, pe­
rò, clic ti protM'edimento, rec/a-
niato dall'associazione, dei p«-
nifictttori non appariva mini­
mamente giustificato. Erano 
tanto ralide le nostre obiezio­
ni elie ti Comitato prezzi, riu­
nitosi martedì scorso con l'in­
tenzione di procedere senza ul­
teriori indupi all'aumento del 
prezzo del pane cosiddetto 
- b l o c c a t o - , del pane, cioè, 
clic comperano e mangiano le 
persone meno ì.icoltose, Ita pre­
ferito soprassedere e rini'iare 
of/m decisione. 

Sara numeutato il prezzo del 
pane'.' E* e l idente clic l'oricn-
inmeiito ufficiale e quello di 
«ecoylierc la richiesta dei pa­
li i/ica lori, ma non è per que­
sto meno sorprendente e spia­
cevole la acquicscicnza della 
.stampa alle manovre sotterra­
nee con cui si tenta di deter­
minare una rassegnazione col­
lettiva dei consumatori di /roti­
le alta nuova concreta minac­
cia contro gli stremati bilanci 
della stragrande maggioranza 
delle famiglie romane, 

Che si voglia aumentare il 
prezzo del pane é fatto ormai 
scontato; ciò che è importante 
.stabilire e se il provvedimeli 
to corrisponde ad esigente rea­
li. In realtà, alla base di esso, 
sembra ci sia il desiderio dei 
j;rossi pani/icatori di mantene­
re o dilatare i profitti, a spese 
dei consumatori, con il prete­
sto di una contrazione nell'uso 
dei sottoprodotti del orano, per 
l'arrivo di due milioni di quin­
tali di segala americana, pre­
ferita dai contadini alla crusca. 
Questa contrazione nell'uso dei 
sottoprodotti del grano avreb­
be determinato un aumento di 
prezzo, di cui i pani/icatori vor­
rebbero rifarsi ottenendo un au­
mento del prezzo del pane 
« bloccato - . 

La cosa è verosimile, ma è 
tiiolto più vero — come affer­
ma un giornale particolarmen­
te sensibile alla pretesa dei pa-
7ii/icatori — che » s l avrà una 
minore spesa per la /arino, data 
la flessione dei prezzi che si 
determina sul mercato in que­
sta epoca di raccolto del grano*. 

Ugualmente insostenibile e" il 
pretesto illustrato con maggio­
re pa.sMouf dulie cromiche più 
pronte alla speculasione anti-
operata, oucl lo cioè, che fa di­
pendere l'aiimcnto dei prezzo 
dalla richiesta di aumenti sa­
lariali da parte dei panettieri. 

Abbiamo aia scritto, ma sarà 
opportuno ripeterlo, che oltre 
cento /ornai avevano concorda­
to 258 lire giornaliere di au­
mento di sa lano ai propri di­
pendenti, senza reclamare una 
contropartita ai danni della pò. 
polaziont*. Questi tomai , co­
stretti dall'associazione padro­
nale a rimangiarsi l'impegno e 
a sospendere gli acconti, are­
rà no accolto la richiesta rasse­
gnati a rimetterci? Non pen­
siamo che ci possa essere una 
sola persona, anche nelle re­
dazioni del Messaggero, del 
Tempo e del Popolo, disposta 
a crederci. A questo punto la 
speculazione diventa /avola, e 
nife /avole , purtroppo, l'età no-
s:ra ci impedisce di credere. 

Se il Comitato prezzi, poi, 
vuol fare una inchieste interes­
sante, prima di prendere deci­
sioni avventate, perchè non ten­
ta di stabilire quanto guada­
gnano i grossi pani/icatori sul 
pane cosiddetto - l i b e r o * , quel-
Io che si vende, ad arbitrio 
esclusivo del grosso panifica­
tore. a 170 e anche a 200 lire 
il chilo? Un'inchiesta del gene­
re sarebbe molto istruttiva, per-i 
che ci ammaestrerebbe su una 
ce l l e zone meno note della 
speculazione. 

Ma e proprio vero che questi 
grossi pani/icatori minacciano 
d. rorìnarsi se non saranno au­
torizzati a carpire altre dieci, 
venti , trenta lire, ogni giorno 
dagli sparuti borsellini delle 
nostre massaie? 

K. i-

A CONCLUSIONE DEI 1600 CONGRESSI DI CELLULA E DEI 211 DI SEZIONE 

Si apre oggi alla presenza del compagno Togliatti 
il V congresso della Federazione comunista romana 
I lavori avranno inizio alle 17,30 al cinema Ausonia - Il rapporto del compagno Aldo Natoli 
Le istruzioni per i delegati - Palmiro Togliatti parlerà domenica alle IO al teatro Adriano 

Questa sei a, a l l e ore 17,30, 
a l la p i e s e n z a del c o m p a g n o 
P a l m i r o Togl iat t i , a v r a n n o 
iniz io i lavori de l V c o n ­
g r e s s o d e l l a Federaz ione 
c o m u n i s t a romana. . L'ordi­
n e del g i o r n o 6 cosi s t a ­
bi l i to: 

1) i c o m p i l i dei c o m u ­
nisti per un n u o v o indir iz ­
zo d e l l a pol i t ica i ta l iana 
( t e l a t o l e il c o m p a g n o A l d o 
Nato l i , s eg i etai io del la F e ­
deraz ione ) ; 

2) e l e z i o n e de l C o m i t a ­
to d i i e t t i v o de l la F e d e r a ­
z i o n e prov inc ia l e di Roma 
del P.C.I. 

1 lavori congressua l i s a ­
r a n n o apert i da l la re laz io­
n e del c o m p a g n o A l d o N a ­
toli . La d i s c u s s i o n e sul pri ­
m o p u n t o all ' ord ine del 
g iorno si s v o l g e r à la m a t ­
t ina e il p o m e r i g g i o di d o ­
m a n i e d o p o d o m a n i , m e n ­
tre è prev i s ta p e r la serata 
di s a b a t o l ' e lez ione del n u o ­
v o C o m i t a t o federale . 
- La s e d u t a conc lus iva del 
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Domani a [Massenzio 

Il compagno Mauro Seoerl-
marro celebrerà domani la 
festa della Repubblica ed il 
X anniversario del la libera­
zione di Roma. N e l corso del­
la manifestazione, che avrà 
luogo al le ore 19, alla Basili­
ca di Massenzio, prenderà la 
parola anche il srn. Emilio 
Lussu. P,-e/•«:•!s/À il Icepre-
siitrnte del Senato Enrico 

Mole 

congres so avrà iniz io d o m e ­
nica p i o s s i m a a l le ore 10, 
al t e a t r o Adr iano , d o v e 
prenderà la parola il c o m ­
p a g n o P a l m i r o Togl iat t i . 

Le a s s i s e provincia l i dei 
comuni s t i romani bi aprono 
d o p o c h e un largo d ibat t i to 
-si è già s v o l t o al la base nei 
lt'OO congress i di ce l lu lu e 
nei 211 c o n g i e s s i di sez ione 
tenuti ne l l e scoi se s e t t i m a ­
ne. O l t i e c i n q u e m i l a coni -
pugni sono in tervenut i nel la 
d i scuss ione , e s a m i n a n d o la 
s i tuaz ione inte i naz ionale , 
naz iona le e t o m a n a , o, in 
relaz ione ad essa , lu linea 
polit ica del part i to . P a r t i c o -
lai e « U d i z i o n e è stata d e ­
dicata dai compagni inter­
venut i ai problemi c h e s c a ­
tur i scono dal la necess i tà di 
tm i u c o n t i o f i o il m o n d o 
c o m u n i s t a e il m o n d o c a t t o ­
l ico per sa lvare la civi l tà 
da l la minacc ia de l le armi 
t ermonuc lear i , a l l ' andamen­
to de l la lotta c o n t i o la CED, 
a quest ioni fondamental i 
per la v i ta de l la nostra città 
qual i que l la de l la s p e c u l a ­
z ione s u l l e aree fabbr ica­
bil i . que l la del la zona in ­
dustr ia le , que l la dei serviz i 
pubbl ic i . La fa l l imentare 
pol i t ica d e l l ' o m m i n i s t i a z i o ­
n e Rebecchin i è s ta ta v e r i -
Hcat'i a l la luce de l la s i t u a ­
z ione dei vari quart ier i ; un 
part ico lare r i l i evo è s tato 
da to a l l e lot te sa lar ia l i in 
corso in tut te le ca tegor ie 
di lavorator i ; i problemi 
relat ivi al raf forzomento 
del part i to , infine, sono stat i 
a m p i a m e n t e discussi . 

I m o t i v i di q u e s t o d i b a t ­
t i to e le c o n c r e t e i n d i c a ­
z ioni di lavoro c h e ne s o n o 
sca tur i t e v e r r a n n o nei p r o s ­
s imi g iorni portat i al c o n ­
g r e s s o dai var i d e l e g a t i di 
R o m a e d e l l a prov inc ia , c h e 
i n t e r v e r r a n n o su l rapporto 
de l c o m p a g n o Nato l i . 

E' per q u e s t o c h e al c o n ­
g r e s s o d e l l a F e d e r a z i o n e 
c o m u n i s t a guarda ogg i , si 
p u ò d ire , l ' int iera c i t t a d i ­
nanza romana che per molt i 
vers i è in teres sa ta a l l e q u e ­
s t ion i c h e s i d i b a t t e r a n n o 
a l l 'Auson ia nei pross imi tre 
giorni . 

le isfruzionijer i delegati 
Le sezioni oh* ancora non 

hanno ritirato la deleghe per 
i oompacni delegati sono in­
vitate a ritirarle presso la 
commissione d'organizzazione 
in Federazione, nella mattina­
ta di ogsi, o nel pomeriggio, 
a partire dalle ore 16, presso 
l'uffioio informazioni del con­
gresso. 

L'ufficio informazioni avrà 
sede nell'atrio dal cinema Au­

sonia. Le deleghe saranno con­
segnate solo ui compagni mu­
niti di lettera della sezione che 
Il autorizza a ritirarle. 

• » i 

I delegati ohe intendono 
consumare i pasti presso le 
apposite mense sono invitati n 
rivolgersi presso l'uffioio in­
formazioni. 

n È a 

I versamenti dollu sotto­
scrizione per II V Congresso 
dolio Federazione potranno es­
sere effettunti presso l'appo­
sito uffiolo, ohe avrà sede, a 
partire dalle ere 16 di oggi, 
nei l o c i ! del cinema Ausonia 

La Provincia premia 
gli alunni più meritevoli 

Ieri mattina lille ore io, nella 
t-ccte dt'irAiiiininistra7l(iiif Pro. 
vniL'Iali- In P;ilii7/o Valentin!, Il 
prof GtiiKcppc Sottili, presidente 
del Consiglio proviiiL'iule, ha pro­
ceduto ali.) distrilm/inne dei pre­
mi assegnati drill'Amministra-
/ione nuli ninnili più meritevoli 

dei Licei solcatiti! i <• degli Isti­
tuti tecnici 

I |>i trini. |>er l'ammontare com­
plessivo di un milione, sono Man 
assegnati secondo il (giudizio di 
apposite commissioni composte 
dal preside, da un professo] e di 
ogni istituto e (In un i «insigUere 
pirivincinle 

Gli alunni premiali suddivisi 
per istituto, sono i seguenti: Li­
ceo Scicmi/ico « Cavour » • Paolo 
Malte/ef, Ilomano Passerini, Pier 
Lodovico Pelli//ari, Domenico 
('annata. Armando HIRI Meco 
Scientifica « liighi » Vito No-
tarnlcolii. Silvana Heiitlvoiillo. 
KohertO l'ancia, Haffaele lle.i/i. 
Marino Michela?/!, Salvatore In-
carbone Istituto Tecnico Com­
i/i e rei (. !(. « etn Vinci . Mario Got-
laidi Anna Autentice!. Luciana 
Fnìs. t.'»saje Lultillle, Mano Pa-
s<|Uarlello, Pietro Pfisten Istituto 
Tecnico Conuilerciole «Gioberti», 
Kleiia Vinci. Ugo Liguori. Loren­
zo. Or/a. Ginn Paolo Mangano77l 
Istituto Tecnico Coimiieicldtc 
«.SVIIu-- Sergio Palombi. Giu­
seppe Tartaglia. Mari" Maietich, 
Giovanni Sabatini Gian Carlo 
Venturi, Cesare Affricann, Ric­
cardo Volpini, Marcello Gombmi. 
Anna Le ucci Istituto Tec-ttco 
Coni merde le - Ducu drijll A finir­

li »• Homolo Campetto. Rodolfo 
Kerrom. Anna Marni Schwnrr. 
Anna l'ittou. Istituto Tecnico 
/t>;i(irio « Garibaldi • Antonio 
Antonini, Andrea Ferretti, An­
tonio Zappone Cesare Pozzuoli, 
Massimo Toccily Istituto Tecnico 
per rorolooerlci e la infccnrifeci 
/•tu* Antonio Arenella, Luciano 
limoni, Rinaldo Solami. Currado 
Perin. Maislnio Glutini. Girola­
mo Ghianda!. Marcello Trezza 
lititnlu Tecnico Inclusiriulc per 
edili Sergio Taluni, Giuseppe 
Sllvcttl Istituto Tecnico Com­
merciate « Baccelli • ili Civita­
vecchia Lino ituzzencnti. Ottavio 
Vltrotto Istituto Tecnico Com-
merewtv « ìlnttisli . iti V'el lefri: 
Luciana Mancini, Domenico Qua­
glia. Kn/o Bevilacqua. Quirino 
Scrnngcli, Gino Bnttistinl, Nella 
Del I/itte. Autonino Itiggm. Gu­
glielmo Agamennone. Antonio 
Milita Istituto Tecnico CommCr-
d t l e ili Tivoli: Giuseppe Salva­
tori. Antonio lat ini 

Gli impegni per la diffusione 
straordinaria dell'Unità 

Per la diffusione straordinaria 
de l l ' Unita ». che avrà luogo du­
rante i giorni del V Congresso 

delln Federazione romana del 
PCI. continuano a pervenire gli 
impegni delle sezioni. Trastevere 
diffonderà 1000 copie e 300 lu­
nedi 7; Italia 1000 copie e 500 
domenica 6. 

Conferenza dell'ori. Zuuarini 
su « l a proporzionale» 

oggi, alle ore 18. nella yu.a 
Capi/ucchi, nei ciclo del dibat­
titi piomossi d« « Unltjv Poixila-
re», fon Oliviero "jucc'irlnt pa--
ifra MU tenia- «La piopor/lona 
le, ^inati/.tii democratica v pre-
Mederft il l»of Pejrot 

Una corona del Comune 
al monumento di Garibaldi 

Kicoirendo 11 settantaduesimo 
aiinlicrtsarlo della tnoite di Gii 
iUmidi, li sindaco, prof. tlel>ec-
chini, picaenii gii a&sctimi ììnr 
dun/x'iiu, Siiiuiiiicl o Bonu-io ha 
deposto Ieri mattina una corona 
(l'ulloio con nastri dal colori 
tminicl|ini! al piedi dei monu­
mento dell'eroe U | Oltinlcolo 

SKCCA SMENTITA ALl.F: NOTI/IK DIFFUSE DA UN GIORNALE 

Allarme ira la popolazione di Santa Severa 
per una ialsa segnalazione su luigi Deiana 

Si era parlalo di un ricatto tentato dall'evalo nei confronti (tei conte Moratti 
Un sovraluogo dei carabinieri di Civitavecchia tion ha dato alcun risultalo 

La popolazione del piccolo 
centro bnlm-nir di Stinta S e v e -
t.i è in allarme in seguito alle 
notizie diffuse iet i da un quoti . 
diano ROVOI nativo del mattino. 
Il giornale ha scritto che il pa* 
store sardo Luigi Deyuna, eva ­
so il 18 febbraio scorso dal terzo 
braccio di Regine» Coeli, sareb­
be stato scorto nella zona di 
S. Severa ed avrebbe tentato 
di estorcere un milione al conte 
Ferdinando Morani, proprietà-
rio di un allevamento di cavai-1-
11. che risiede in un castello nel 
pressi della graziosa spiaggia. 

La notirio, ripresa anche da 
alcuni giornali della .sera, con 
qualche fantasiosa aggiunta, è 
destituita di fondamento. Effet­
t ivamente qualcuno ha segna­
lato la presenza del sardo nella 
zonu attorno al castello dove 
risiede il conte Ferdinando Mo-
roni e costui e un vecchio guar­
diano il quale afferma di aver 
conosciuto il sardo quando que­
sti pasceva le sue pecore nel la 
zona. 

Il guardiano ha dichiarato di 

essere stato avvicinato giorni 
fa da Luigi Deyana il quale gli 
avrebbe lutto uno hconclusiuiia-
to discorso. La dichiarazione 
del guardiano non è stata pre­
sa in consideruzione dal mare­
sciallo dei carabinieri cui si era 
rivolto il personale al le dipen­
denze del conte Morani, per i l 
semplice fatto che il guardiano 
è un individuo cui spesso place 
abbandonarsi in braccia a Bac­
co. Quando il guardiano e stato 

sce palmo a palmo, vale a dire 
sui monti Tolfetani. 

Quando i carabinieri lo ricer­
cavano, subito dopo In rapina di 
Allumiere, il sardo si trovava 
nascosto nei boschi attorno a 
S. Marinella circondato da ami­
ci fidati. Nella cerchia di que­
sti amici riuscì a penetrare un 
carabiniere sardo il quale, fin­
gendosi amico del ricercato, gli 
propose la fuga a bordo di un 
battello preso n nolo da un noto 

SI ESTENDE I/AGITAZIONE PER SALARI MIGLIORI 

Dalle sei gli elettrici in sciopero 
Annunziata un'azione su scala provinciale 

Mentre scendono in sciopero 
i duemila dipendenti della So­
cietà romana di elettricità, cui 
si sono affiancati anche i di 
pendenti delle ditte con lavori 
in appalto per conto della SRE, 
è stata annunciata ieri la de­
cisione del consiglio generale 
dei sindacati e del le leghe di 
Roma e della provincia di de 
mandare al la segreteria came­
rale la proclamazione di un nuo­
vo sciopero generale, in tutta 
la provincia, contro l'intransi­
genza della Confindustria. 

La mozione del consiglio dei 
sindacati ha inoltre espresso la 
solidarietà di tutte le categorie 
con i lavoratori dell 'IPS. dove 
da 15 g.orni prosegue lo scio­
pero ad oltranza in seguito alla 
decisione della direzione di '" li-

Tragica fine di un edile 
cadalo da un'impalcatala 
Un operaio investito dui catrame liollcnte 

g:o.a:.e muratore n* perso titreei.r.e Luigi Santucci Casa-
jue:. abitante al numero 106 di 
j »ii degli L'itM si è tro\ato pur­

troppo * passare sot to Ja ter-
• n.tro propno nel momento in 
' i .a un secchio di catrame r*>l-

.er.te al rovesciava II poveretto. 
»-.>.to In pieno dalla pericolosa 

ì«;i : Z.lzo ".a u t a In un tragi­
co ir.ciSer.te sul !a\oro. « n e -
r.u:<j nei cantiere Navarro a. 
Lungotevere rieg'.: A:t.g;ar.. 

!. : ill'-re eoi .e Ma. .< - - - -
un. <ii 32 anni, abitante ir. \ . * 
della Magl ina 117. era micun . 
a dare ; intonaco ad una p-iic.t i e c a i a , si è accasciato al »uo:o 
di uno statale in cc*tru/:r>:ie t. privo Ci sensi. I compagni «t la-
Lungotevere degli A;tigiar.. *.;;.. -oro io hanno accompagnato al-
.a-.orava t u Ci ur-a ur.»>ai.ru.u#. j . .tepeda.e Ci San Giovanni, do-
a.l altezza di o r e * t u e :..ttr. e ve l sanitari gli tianno n v o t i -
a i u n tratto, per rr.o'.tv : r.on 
ancora precisati, e ptecipliato 
nel \ u o t o e *\ e abbattuto su 
lina p::a di mattont 

Subito gì» «Uri operai ce; 
cantiere accorrevano *ut luogo 
Celta disgrazia e soccorrevano U 
poveretto, che a bordo di un* 
autoambulanza, veniva traspor­
tato a:i ospedale di San Camillo 
Cj-.li. purtroppo, dopo due ore 
Ci atroci sofferenae. t operalo e 
deceduto 

Un a.tro incidente aul latore. 
gravissimo, rr.* lortunatarr.ente 
r.on mortale, si e verificato nel­
le prime ore del pomeriggio di 
Veri, m via dei Gerani, dove 
ur.a squadra di operai era In­
tenta ad asfaltare una t errar/a. 

Un giocane lavoratore, il ?en-

trato ustioni Ci primo e secon­
do prado in tutto 11 corpo e lo 
hinr.o ricoverato Ir. osserva­
zione ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

«eia luna è tramontala» 
per i film mila Besisleaia 
Per :« RaJj-egn» e Cinema e 

Resistenza ». oggi al Rialto ( Via 
IV Novembre l5f») sarà protet­
talo il film € La luna <• tramon­
tata » di i Plchel, Tratto dal­
l'omonimo romanzo di J. Steln-
beck. li nini narra le vteen-it-
dl un villaggio norvegese occu-
pa'o dal nazisti Seguirà l. •!<> 
cumentano • Lettere di c o n c a i 
nati a morte delia Resistenza » 
di F. F o m a n . 

cenziare due membri della massima cautela nel manovra-
Commissione interna. Per lei re gli impianti elettrici per ri-
lavoratrici dell'IPS si è svilup-l scaldamento e forza motrice. 
pota, intanto, un'intensa sol.-
darietà. che si e coneret.ita. min 
a questo momento, con l'of­
ferta di 8 quintali dì pasta. 80 
chili di lardo. 80 chili di con­
serva, due forme di formaggi­
ni. Gli elettrici, alla vigilia del­
lo sciopero, hanno offerto Lire 
20 000. il sindacato ortofrutti­
colo L 50.000 e 5.000 lire la 
cooperativa Crrjfjo. 

Notevole scalpore ha suscita­
to la documentazione fornita 
dal Consiglio dei sindacati, in 
ba^e alla quale risulta che gli 
acconti strappali con la Unta m 
numerc-e aziende romane, sino 
ad oggi, sniperano le recenti 
proposte di aumento salariale 
avanzate dalla Confindustria e 
le richieste della CISL. S i fa 
notare, negli ambienti sinda­
cali. come ciò rappresenti la 
prova più lampante del carat­
tere politico della resistenza pa ­
dronale, nettamente smaschera­
to dal comportamento del le 
aziende, dove. 5ulla base di 
analisi strettamente economi­
che. le rispettive direzioni sono 
giunte nella determinazione di 
concordare aumenti salariali • 
carattere continuativo. 

Per quanto r.guarda lo .-vin-
pero degli elettrici della SRE. 
che sì svolge oggi, per la du­
rata di 24 ore. r.peliamo le mo­
dalità della manifestazione. Tut­
ti indistintamente i lavoratori 
addetti ad o^ni servizio si 
asterranno dal lavoro ; nello 
sciopero sono compresi anche 
l turnisti. le squadre di pronto 
intervento, i centraLnisti. ì ser­
vizi di guardia, i guardafili, gli 
autisti ecc.. che abbandonano 
il lavoro al le svi di oggi per 
riprendere servizio alla stessa 
ora d; domani. 

Il sindacato provinciale FI-
DAE ha inoltre avvert i to la 
cittadinanza che l 'abbandono 
degli impianti potrà causare, a 
causa della minore disponibi­
lità di energia, un abbassamen­
to della tensione e i l mancato 
funzionamento degli apparecchi 
utilizzatori a tensione costan­
te. Infine, gli eventuali guasti 
non potranno essere eliminati 
nel!« giornata, mentre i citta-
dui; sono invitati ad usare 1* 

Condannata una donna 
intossicata dalle droghe 

Circa diciotto mesi or sono 
1 giornali parlarono diflu^a 
mente di numerose denuncio 
.-•porte in v. ine città d'Italia 
contro tale Amedea Giovinet­
ti. che. >pacciando ,n per una 
componente di note famiglio 
industriali, quali i Marzotto, 
gli Zegna. gli Invemizzi e i 
Galbanl Melzo. M era re>a re­
sponsabile ilei reati di falio 
in ricette mediche per stupe­
facenti. Mittrazione ili oggetti 
preziosi, truffe «- insolvenze 
fraudolente 

Ora. la Giovinetti è compar­
sa dinanzi alla I Sezione rtel 
Tribunale di Roma, presieduta 
dal dott. Matacchione. per i-s-
sere sottoposta a procevl imeni.-» 
penale. Dopo l'escussione dello 
parti le<e e dei testimoni, il 
P. M. dott. Coluccl ha chiesto 
per la donna la condanna ad 
un anno e mezzo di rec luno-
ne. II difensore, avv. Nino 
Manna, ha insistito, affinché 
tutti i reati fossero fatti r ien­
trare nell'amnistia ed ha con­
cluso la sua arringa mettendo 
in luce le particolari condizio­
ni psichiche e fisiche in cui <i 
trovano le persone intossicate 
dagli stupefacenti. Il Tribuna­
le. accogliendo pirz ia lmente le 
richieste della difesa, ha in­
flitto all'imputata la mite con . 
danna di un ar.no di reetu-
<:<inc, interamente condonata 

Rinviato il convefM 
sul porto di (ifitafecriria 

Per consentire a numerosi 
parlamentari che avevano as ­
sunto precedenti impegni, di 
partecipare al Convegno sul 
porto di Civitavecchia che do­
veva aver luogo il 6 giugno, il 
Convegno stesso è stato rinvia­
to al 20 giugno al le ore 9 

i l 
in 

Mone 
Stamane in Campidoglio 

compagno D'Onofrio unirà 
matrimonio 1 compagni Marisa 
Pctrucci dell'associazione Italia-
URSS e Leonardo Lombardi se» 
«retano dell» V cellula della se­
zione comunista di Mazzini Au­
guri vivissimL 

Qnesto è l'uscio, attraverso il quale. la mattina del 18 feb­
braio 1934. Luigi Deyana e Benito Lucidi evasero da Regina 

Coeli. Da tre mesi e n c i w i c jnrc l l i del rarCCre giudiziario 
attendono di chiudersi al le spal le del pastore sardo del quale 
non passa giorno che non vcviga annunciata la presenza in 
qualche località de l la provìncia o addirittura nei Quartieri 

chiamato alla stazione dei ca­
rabinieri era in condizioni tali 
per cui i militi non hanno cre­
duto opportuno di dargli retta. 

La notizia relativa a Deyana 
è stata appresa dal capitano 
Mambor. comandante la com­
pagnia dei carabinieri di stanza 
a Civitavecchia, verso le dieci 
del mattino di ieri dopo aver 
dato una i-corsa ai giornali ro­
mani Il capitano Mambor si è 
precipitato a Santa Severa ed è 
rientrato a Civitavecchia soltan­
to verso le 15. Al ritorno l'uf­
ficiale ha smentito seccamente 
che siano state compiute battu­
te nella zona di Santa Severa 
ed ha dichiarato che quanto era 
apparso sui giornali era saltanto 
frutto di fantasia. 

In conclusione si * trattato dì 
una delle solite segnalazioni. 
come ne arrivano a dec ine alla 
« M o b i l e - e ai comandi dei ca ­
rabinieri un filo molto labile 
sul quale è stata costruita una 
romanzesca \ icenda. 

Questo non toglie, natural­
mente. che Deyana possa tro-
vars inascosto nei boschi attor-
no a Civitavecchia. Il sardo (sul 
conto del quale — tra l'altro — 
sarebbe stato confermato che 
non vi siano prove sufficienti 
per accusarlo di aver sparato 
durante l'assalto alla miniera 
della m Boccaccia. . ) evase, come 
è noto, all'alba del 18 febbraio 
di quest'anno, insieme con l'er­
gastolano Benito Lucidi. Secon­
do informazioni in possesso de l ­
la polizia, subito dopo aver ab­
bandonato il carcere, i due eva­
si si sarebbero divisi , n Lucidi 
avrebbe trovato ricetto presso 
una famiglia amica. In un paesi­
no del viterbese. Il Deyana. in ­
vece sarebbe tornato nell'unica 
zona del continente che cono-

proprietario di barche di S. Ma­
rinella. Quando Deyana montò 
sulla barca, i pescatori, che for­
mavano l'equipaggio, trassero 
le rivoltelle e. qualificandosi 
per carabinieri, lo arrestarono. 

Niente di più facile, quindi, 
che l'evaso abbia ripreso la via 

dei boschi e che circondato da 
amici si trovi al sicuro in qual­
che casolare. Ammaestrato dal­
la precedente esperienza, però, 
molto difficilmente egli tenterà 
di prendere nuovamente il mare 
per trasferirsi in Sardegna. 

Suicidio di_un epilettico 
Un inipre.ssIoiiunte suicidio '' 

stato portato a termine netta 
umttinuta di ieri in piazza ili 
S. Ma ri u Auslltatrlce. i | signor 
Otello Colecchioia di 35 anni, 
abituine ai n. 47 della pluzz*. 
verso le 10.35. «>i (• lanciato no! 
vuoto dall' altezza del quarto 
plano. fifracetlandoMl ai suolo, il 
poveretto era da tempo affetto 
du epilessia. 

Borseggiato di due milioni 
sul filobus della linea 58 
Il costruttore edile Agostino 

Del Tosto di 73 anni, mentre 
viaggiava a bordo di un filobus 
della linea «5B>. tra S. Silve­
stro e piazza dt S. Emercnzlana. 
è stato borseggiato di due asse­
gni circolari di un milione 

IN UN ALBERGO DI VIA P. AMEDEO 

Un uomo deciso al suicidio 
salvato da un attaccapanni 

Il sostegno lin ceduto sotto il peso del 
corpo, mandando l'uomo a gambe levate 

Un uomo che. si può ben di ­
re, l'ha scampata bella è il 
trentanovenne Giacomo Ale­
si la , impiegato, l esklente a Pa­
lermo e di passaggio nella no­
stra città, dove ha preso allog­
gio all'albergo T o n n o , ni via 
Principe Amedeo 39. 

L'Alestrn, per motivi che non 
ha •voluto precisare — ha det­
to vagamente che era preoccu­
pato per os.ferc stuto richiama­
to in servizio militare per un 
bieve cuL-to «li addestramento 
— ha deciso ieri mattina di to-
glicr-u la vita. Ve i so le oro 7,20, 
alzatosi dal lutto, ha ridotto in 
-.ottllt strisele un lenzuolo e ha 
formato un solido cappio, che 
ha legato ad un attaccapanni, 
(issato alla parete Poi, passa­
tosi il nodo scorsolo attorno al 
collo, e >-illto su di una seg­
giola e si è impiccato. 

Giacomo Ahvitra, però, si era 
preoccupato della solidità del 
cappio, ma noti di quella del ­
l'attaccapanni, Questi — per 
foituna — non ha iet to ni peso 
del coi pò e. staccatosi dalla pa­
rete, è precipitato addo.-so al 
mancato suicida, che è preci­
pitato con un tonfo «>ordo al 
suolo 

Due cameriere dell 'albergo, 
clic si t iovavano in quel mo­
mento a pussare per il corri­
doio. udendo il rumore si sono 
avvicinate all'uscio del la stan­
za dell 'Alestra, tentando di en­
trare. Poi, non riuscendo u far­
si aprire da lui. hanno chia­
mato Il portiere del l 'albergo 
che ha aperto l'uscio co ini suo 
.. passe-partout •>. Giacomo Ale-
stra era accasciato ni suolo, ac­
canto da una parete, semico­
perto dall'attaccapanni; il Inc­
elo era stretto attorno al suo 
collo, ma non tanto da averlo 
sia pure parzialmente soffocato. 

Il mancato suicida è stato 
trasportato all 'ospedale di San 
Giovanni, dove i sanitari gli 
hanno riscontrato ecchimosi 
lievi attorno al collo, qualche 
contusione provocata dalla ca­
duta ed un leggero stato di 
choc. Guarirà, fortunatamente, 
in pochi giorni. 

Muore improvvisamente 
durante un volo 

Un aereo delle linee olandesi 
« KLM ». Siglato PHDPB, prove 
niente da Amsterdam e direi, o 
a Teheran, ha dirottato la scor­
ba notte dai tratto Francoforie-
Beirouth per fare uno scalo lni-
prevlsto all'Aeroporto Interna­
zionale di clamplno per deposi 
tare la salma dt u n passeggero 
deceduto durante il volo Secon­
do quanto viene dato sapere dai 
dati rilevati dal passaporto t m 
venuto Indosso al cadavere, trat­
tasi di un giovane persiano a 
nome Abolfath Khaniakhani. 
nato a Varamln (Iran) nei 1922. 

Men'-.G t - c . eo stava varcando 
la'rco alpino, U comandante in­
formava per radio l'Aeroporto di 
Ciampiiio dt avere a bordo un 
passeggero in fin di vita, dect-

dendo li dlrot'iuneiitn. All'ani».. 
dell'aereo si trovavano poi tati o 
t>ulla pls>ia di clHiupiuu U medi­
co di tu ino dcllu simile ueio-
portualo con le uutorltà di pò 
ll/.la cho constutiivauo il d e c e d i 
dei giovane avvenuto per c o l l i ' 
so ciudiuco. Ordinata la rlmozlo-
no dei cadavtio eia parte de!:« 
Procura della Repubblica. I.:i 
salma è stata trasportato un'obi­
torio, inentro lueteo ia rlprc;|> 
U suo volo nomine i documen'.t 
e gli effetti personali dei morfi 
verranno consegnati all'Amba 
sciata iraniana a Roma, <-ho <• 
stata .subito informata deirne-
caduto 

Schiacciato sotto un'auto 
ribaltata a viale Trastevere 

La sciagura è avvenuta ieri alle 22,50 
Vii altro passeggero lievemente ferito 

Un» mortale sciagura è acca­
duta ieri sera, alle 22.50. a Ma­
le Trastevere. all'alte7.ze di piaz­
za Ippolito Nievo. Una Fiat 1100 
fuori serie, targata Roma 154057. 
guidata dal signor Giovanni 
Alesai di 37 anni, abitante in 
via Tiburtlna. con a bordo il 
cognato Amerigo Tavanl di 4 i 
anni, abitante m via Ostiense 
110. si è trovata ad u n certo 
punto la strada sbarrata da una 
« Topolino ». rimasta finora sco­
nosciuta. 

L'Aiessl. che procedeva in di­
rezione di Monteverde Nuovo. 
na accelerato la marcia nel ten­
tativo di superare l'altra auto. 
ÌA fatalità ha voluto che l'autl-
t3a della « Topolino ». anziché 
stringere verso destra, si è por­
tato con la macchln» al centro 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 
— Ojcci. giovedì. 3 ciacno (1M-
211). S. Clotilde. Il sole sorge alle 
4.39 e tramonta alle 20.4. 1S49 Bat­
taglia a Porta S. Pancrazio per la 
difesa della Repubblica Roma­
na: cade Enrico Dandolo ed e 
ferito mortalmente «Goffredo Ma­
meli. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 15.4. 
massima 24.9. Si prevede cielo ir­
regolarmente nuvoloso. 

RISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: « Il piacere dell'onesta » 
alla Baracca; « Teresma » al Pi­
randello 
— Cinema: « Il foresUero » all'A­
steria. Onestar. Golden. Rex-
Trieste: « Sadko » ali*Astra. Espe­
rò: « Terza liceo » al Bologna. 
Brancaccio. Fogliano. Reale: « Il 
massacro di Fort Apache* > al 
Capitol: « I gangster* » al Cristal­
lo: « Cronache dt poveri amanti • 
all'Eden: «l~a spiaggia» al Maz­
zini: « Documentari internar. > al 
Planetario: € La luna e tramon­
tata » al Rialto; < Benvenuto mr. 
Marshall» al Salone Margherita: 
« Il paradiso del cap. Hotland » al 
Delle Vittorie. 

ASSEMBLEE E OONFEREN2E 
— Università degù studi. Alle 11 
nell'aula dell'Istituto di Arcrteolo. 
già il prof. Arti MUfld Mansuel 
dell'Università di Istanbul e di­
rettore degli scavi della Panfilia 
parlerà sul tema « Fonllles de 
Side. Lea tempie» ». 

— Università popolare ronua i 
(.Collegio Romano). Alle 18 l 'aw. 
G. Baglio parlerà sul tema: < La 
guerra greco-persiana e il "Pro­
meteo" di Jischllo». Alle 19.15 U 
prof. A. Mastre I to proseguirà il 
corso dt letteratura francese. 
CORSI E LEZIONI 
— Istituto dt economia « A Gram­
sci » «via Palestro 68). Alle 18. per 
il corso « Problemi di politica eco­
nomica nel nostro Paese ». 11 dott. 
M. Lena terra l'ottava lezione sul 
tema « Rapporti fra l'apparato 
statale e i gruppi economici do­
minanti >. 

VARIE 
— La Direzione dell'ENAL co­
munica che il nuovo orario de­
sìi sportelli e ti seguente: 17,30. 
19.30. 

la occasione del XIII Graa Pre­
mio Roma, che avrà luogo ti • sul 
circuito di Casteliusano. l'Auto-
mobil Club, concederà agli ena-
Usti te seguenti riduzioni. Tri­
bune oi curva: da L. 3 000 a l i­
re 2,000; Tribune di rettifilo da 
L. 2.000 a L. 1J00; Distinti da 
L (00 * L 500. 

I biglietti sono in vendita, pres­
so l'ENAL tn Via Piemonte 68 
BrOSTRE 
— Galleria nazionale d'arte rao. 
denta. E* entrato tn vigore il nuo­
vo orarlo estivo. La Galleria è 
aperta al pubblico, pertanto, dal­
le 9.30 alle 13 e dalle 15 alle 18. 
Uguale orario osserverà la mo­
stra romateavoraUva del pittare 
Scipione. 

della strada. L'Aiessl ha frena­
to bruscamente e. con un colpo 
di sterzo ha evitato di cozzare 
contro il « Topolino ». li suo 
gesto gli ò costato caro: la 1100 
ba sbandato, e si è poi impen­
nata rovesciandosi pesantemen­
te vicino al marciapiede. 

I volenterosi, accorsi subito 
dopo, hanno fatto fatica ad 
estrarre dai rottami l'Alesai. II 
pilota della macchina, traspor­
tato a bordo di unauto di pas­
saggio all'ospedale San Camillo 
è spirato durante il breve viag­
gio. Il Tafani se la caverà inve­
ce in pochi giorni di cura 

Spettacolo al Pirandello 
prò orfani dei partigiani 
La direr4one del teatro Piran­

dello. aderendo ad una richiesta 
dell'ANPl provinciale, ha stabi­
lito di devolvere il ricavato del­
l'incasso della rmppresen az ione 
di offgl a favore della colo­
nia « 7 fratelli cervi * per gli 
orfani ed I Agli dei partigiani. 

Per l'occasione il prezzo del bi­
glietti ( in vendita «l botteghino 
e presso l'ANPl provinciale, plaz 
za Rondatimi 39) sarà ridotto 
da 800 a 30O lire. 

C O N V O C A Z I O N I A . M . P . I . 
Dsaiii, tilt tri 1*. prnw l i »<:•• 

et &f\ qst-t:t.'« Trita!»!*, ia v'.t X* 
i-rz Óftri» T9. *: p.wwlr:i »H» n&*-
«n 4>1!« *»».<. sVll' taaar :isac« ai 
bar-fori iti d i t t i arila bui pir:.-
•V1CJ. 

—Radio e T V -
xBOOHAMMA NAZIONALE — 0.* 7. 

8. 1J, 11. W;,M, .M. l j . I,.„rjijll 
riJi» — 7 , n Jliis'<bo JM uuti.au 
— Ji.l.ì ('aiuoli — A.l'i'l |j»nru 
lui.ani) IKI m.m'o — 10.l'i (iìru 
d'llal:.i — t i . I,!l tm j>o|X>!irt 
— Il.'M): Mus.c» «rptr.*;.).! — L \ 
('rumi'»' d'altri totuju — Ì.'.IV Or­
chestra V.-fl!! — 1 1 (..-,> •! | n ! ; i 
— l!l.?(>: Mluim inu>..i!.> — t i . 
ti.ro il Italia — 1 l.l'll-l 1.30: \m-M 
di tnlro - Croiuch-' r'n«matoi)Mf.vho 
-. IO: I* op;mi>ui dfjli altri — 
Hì.l.'i. Iji/tnno di lr.irhc-.<; — IH. 10 
lìiro d'Italia - Panorama di canzoni 
— I7..MI. l . ta muorilo in Amerua 
— IS.t.ì. Canta l.'no limami — 
1.S.'.,*i: C'ro d l t i l . a — 18.:M>: 
Qiiftto niwtM l.inpo — ÌS.I.V Po-
•norii'ilo rmtf.calr — l't.i.'i; | jx tn-
n l . i di tii*t- — "l, !!>- Rait.iwpnrt — 
- l : I! ninxfiii.i di! t n<|.n- — L'1.1"»: 
t.« titttr* taninirt af! monda — --* 
Silolli w i c / ' i n i — J.'.'IO- ('.incerto 
Jfl nraipIc-iS'i da camera S i W l -
ttiniii'i.-r — -".. Li. no ZiK. h<-i •• 
l i MU rhlljrri — ?t 1*> n.|qì a! 
P.irlim.'n».» - MUS'M .li IM'I» — 
'i\- l 'tiro» nnl t'r 

SECONDO PROORAMM», ov. 
tt . l ft . !*•. I< t ln-n i l n l ' f i -
9- II i u-ni e I tci!".i . In'Tmci'i 
mm-ralc — i o t i - l.\ d .-na # l ì 
ci«i — 11- 0-ih<-«iri "Vigni — 
tt.:;o- rr.n. d'ini a . \ ip , . ' h c r -
m'" o «orr'"' * f i n t i I'M.I C-I' -O — 
'!• II cc.nl.ni^rro . Cartfilir* d.-i 
Trrn'ci — '.'t -.<>: *Vh-rr= e t ki\U 
• l'u'-'a •" Tarili — f i : C r i d! 
!' i ! a - tr.n ' ^ ! ; . r — '.*. t l -
l ' i t mi. «tini.» I'I | du 'i - :'"• Pro­
filo d'un ,-irt'M» — ti'.T»- l! n e 
r.-«». \tr nt!i .1. Min,In T» t̂.>nl — 
'.e- i; ro d Ita! i - lS.:*i. II m' 
rr,*f,,ri,> •'« i ivr.i ' i — t*» H i " * 
„ n > i — ••} no- 0"-'t('«'M r,i iV — 
"K P.idc-»M - T •.. d'Ila!.a — 
" I T ) 0r.b*«t*i \in.fl i i — ''• 
<;-r • ,1'orn - T no ^,,ilt: — ?!.)"•• 
Tifcn no. di P PO'1 CVcìnin — "--' 
'.a r-f» di ì» sMtfv-d — ;;•"•: 
P * »•» n i , / - - Mi in i e l i r"--
t f i I C. ,i-1fC S n'."in — ?}.21 '<>• 

TERZO PR00RAMMA — Oro 1«1-
C.i-«<» di Ic-tlcratu-i f-.in<-e>o — 
t'l..Ill: i:.Ii!:ojr.it.i- raqioa»s« — *)<V 
I." nd.cjiorc fcoirtm:io — -0.1.V t'.'n. 
cerio di (xtni 51-ra — ?1 • Il IJ o--
ni'o del tcirrn — 21.00: PcrlM» coran 
l'iimU — -2.M: Stjcpan Siilck — 
21 ?rt TV*t.TK>n"3n'>' '» l't'ij' P'-
ran.W'o. 

TELEVISIONE — lfi T.n. Oro t f''-
«tic.» d'Italia — n.'iO: Pro-j-aainn 
*><•.- 1 ragli l i — 1S.1'*: liei ortcnlare 
drll'ac'e — 20.1": Tclrginma!» — 
2t- f-na T"<jK><ta p«- coi — 21.W: 
lar tn al »rtr:<,i — 22.V>: (iiort) 
JWTCOVHO — 22. V>: R e p W tc'f-
g'icnal*. 
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GIORNO 
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FIERA 

Visitate 
la 

mu 
A L I / E . U. R. 

fino a l 13 g iugno 1954 
Collegamenti: Linea Cele­
re G da v i a d e l l e Muratte; 
*"•»• 93 Stazione Termini 

I n f l e s s o L. 13* 
(Ridotto L. 100) 

Bidoxionl Ferroviarie 25 .'/t 

Pronto o su misura 
il vestito ideale da 
DANDY via Nazionale 
VESTITI E P A N T A L O N I AL-
P A G A S E P O P E L I N - GIAC­
CHE S P O R T - VENDITA DI 
STOFFE A METRAGGIO - LE 
PIÙ' B E L L E CAMICIE E 
CRAVATTE - IMPERMEABILI 
VENDITE A N C H E RATEALI 

Consigliamo » lettori a fare ì 
toro acquisti dalla nota DITT.1 

DAfiDY tn Via Nazionale, n. JS<» 
(angolo Ventiquattro Maggio). 

ift Da GAMA ff 
PER L ' E S T A T E ! ! ! 

L'ABITO E LA CASACCA DI TESSUTO LEGGERIS­
SIMO NELLA PIÙ* VASTA GAMMA DI COLORI A 

PREZZI IVI I N I IVI I 
GAMA — Via del Plebiscito,^HS-116 

"Da GAMA ff 
VENUTA E' L'ESTATE. VESTITI LEGGERI D A 

DA OGNI RREZZO 
GAMA — Via del Plebiscito. 115-116 
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GLM AVVEMMMEWTM SPORTIVE 
LA CONDOTTA DEGLI "ASSI,, CONTINUA AD AVVILIRE IL GIRO D'ITALIA 

Couvreur vìnce pei distacco a Genova 
Koblel guadagna altri 207" su Coppi 

Couvreur, Ponzini, Soldani e Ciolli prendono subito il largo, ma nel Jìnale il belga stacca 
i suoi compagni di fuga e vince in bellezza - Fischi e minacce per i ucampioni„ italiani 

IL MACCARTISMO NELLO SPORT ? 

Proibito a Bologna 
l'incontro Pira-URSS 

I/assurdo pivieslo del C.O.N.I.: uuiiii-
IVslii disparità delle forze in campo ! 

(Dal nostro inviato special*) 

G E N O V A . 2. — Dite corse 
ut min , agili: la corsa di Cou­
vreur, Soldani, Punzun e Civi­
li (clic è stata bella, .spavalda, 
.sempre lanc ia ta ) e la corsa 
dei/U « assi »> (c l ic è .slata l e n ­
za. no iosa , .sempre fischiata). 
Ma, nella corsa degli u assi » 
due n o m i n i hanno s a l t a t o la 
(accia: mi c a m p i o n e clic non i 
e di casa nostra (Koblet) e un 
(lineane clic noli « assi » è an­
tipatico (Monti). Mont i e K o -
Mef ( q u a n d o il gruppo a v e v a 
(jnasi mi quarto d'ora di ri­
tardo..) sono scappat i ; il 
g r u p p o a v e v a appena pas sa to 
Ch iavar i ; in m e n o di un'ora, 
Koblet e Monti hanno guada-
!//iato 2'U7" al gruppo, dentro 
il quale Coppi e Magni sta­
rano facendo la solita parte: 
< omparsc. Manco la sveglia di 
Koblet è s erv i ta a Coppi e 
Manin"; rassegnato Coppi, po­
lemico (nnclie con se stesso...) 
Magni-

Intanto nel gruppo. Clerici 
serviva da freno: il gregario 
(ni mugl ia rosa...) serviva il 
capitano; il gregario (in ina­
nità rosa) era contento di ser­
vire il capitano. Questo è un 
. . G i r o » ne l quale Koble t e 
Cleric i fanno quel die voglio­
no; Koblet e Cler ic i v a n n o a 
•./lasso e poi lasciano nella 
polvere gli <« assi », i nostri 
•i assi »... 

H o già de t to e ripetuto che 
Coppi in questo « G i r o » n o n 
si capisce: forse, b i sogna c r e ­
dere a Coppi quando dice : 
.. Vado piano; non cammino »? 
Ma ieri Coppi «i i l l 'Abefoi ie é 
stato svelto, più svelto di Ko­
blet. hi allora ? Coppi cammi­
na sulla strada dell'incertezza; 
forse. Coppi cammina sulla 
strada della rassegnazione e 
della rinuncia. E Magni lo se­
gue a ruota. Eppure Magni è 
forte, e in gran forma; dov'è 
Unito il combattente che non 
si rassegna, che s i bat te sin­
ché ha forza nelle gambe ? 

Subito dopo l 'arrivo, Cleri­
ci e venuto da m e e mi ha 
chiesto: « Quanto ha guada­
gnato Hugo? ». Gli ho r i spo­
s t o : « Ha guadagnato 2'07"; 
sei contento ? ». E Clerici : 
« Tanto ! ». Forse Clerici spe­
ra che Koblet si faccia avanti 
per passargli la .< magl ia ». 

Avrei voluto chiedere a Cle­
rici: « Saresti contento di per­
dere il posto di « leader » in 
favore di Koblvt ? ». Una do­
manda inutile sarebbe stata... 
ina dimentico la grande corsa 
di Couvreur e le belle corse 
di Soldani, Ponzini e Ciolli, 
ì quali sono scappati dal grup­
po nella discesa dcll'Abctone, 
in partenza, e non si sono fat­
ti più prendere. Ma il gruppo 
passeggiava. Comunque nel 
finale, Couvreur si è lancia-
in ed ha fatto piazza pulita 
dei compagni di avventura ; 
Ita stacato Ciol l i ed ha stacca­
to Soldani e Ponzini- Cou­
vreur è arrivato al traouardo, 
snln. e con gran vantaggio-

Chi è Couvreur? E' un uo­
mo abituato a fare le corse net 
Belgio p in Francia: è un uo­
mo che non conosce gli agi 
dei nostri « assi ». E' i m uomo 
da applaudire, da portare in 
trionfo. E applausi meritano 
Soldani, Ponzini e Ciolli, uo­
mini che si sono battuti in 
una corsa che. per la strada 
e sul traguardo, ha raccolto 
fischi e insulti, che è stata per­
sino minacciata. 

Di questa corsa fischiata, 

minacciata, ceco la cronaca . 
Starter Z e n o Colò. Il a Giro » 
s c e n d e dall'Abetone a ruota 
libera; mezz'ora di discesa. 
Un chiaro mattino; la corsa 
appare e scompare sulla stra­
da elle si ins inua tra foreste 
di abeti e boschi di faggi. La 
nebbia sulla valle si è disj)er-
sa. La va l l e appare tutta v e r ­
nic ia la di sole n u o v o , disteso 
in un silenzio dorato. Sugli 
a lber i , le foglie tremano. Su, 
nel ciclo, le b i a n c h e fragili 
nubi vanno in frantumi. L'aria 
è tiepida. 

Ma ieri, brrrr... ehe freddo! 
L'Abetoue era umido, bagna­
to. triste come l ' inverno. E. 
c o m e d'inverno il « Giro » ha 
passato la sera: un po' di fuo­
co, giochi di carte e chiacchie­
re, molte ch iacch iere attorno 
al fuoco. 

Il « Giro » non ha niente da 
dire. 

uizione per i campion i ; è q u e ­
s ta: « ( vagabondi del Giro ». 

Il direttore di corsa e del 
diavolo; minaccia di denun­
ciare gli « assi » ull'UVl, Ma 
che cosa c'entra l'UVI ? Che 
cosa può fare l'UVI contro la 
infingardaggine degli « assi »? 
Comunque Magni alla minac­
cia reagisce; infatti dopo Mas­
sa. Magni scatta e si avea. i i -
ruggin di I V l.a riMniMi di 
Coppi , Koblet e Cleric i è 
pronta, furiosa: Magni e fer­
mato. Le ruote del gruppo si 
sca ldano un po'; vog l io dire 
che gli « assi » a l l u n g a n o il 
passo. . . 

Dal la Toscana alla Liguria; 
dal grigio all'azzurro del cie­
lo. Ecco La Spezia; ecco il 
mare, che è tutto Un ridere di 
spume celi t'occhi e di .scheg-
gie di sole. A La Spezia è te­
so un altro traguardo di « t a p ­
pa al volo ». Qui, Ponzini re-

L'.irrivo di COUVREUR a Genova (Tele-foto) 

I l Giro 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1) Couvreur (Gelelo) in « ore 

5415". media km. 36.354; 2) Sol­
dani ( Donisela-Lansetina) a 4*59"; 
3) Ponzini (Arbos) s.C; 4) Ciol­
li (Freius) rOS"; 5) Monti (Ar-
bos) 9-Sl"; 6} Koblet (Svizzera-
«inerra) s.t.; 7) Astroa (Atala), 
quindi tutto il troppo a ll'ST". 

I traguardi al volo 
A BAGNI DI LUCCA (35): 

1) Soldani p. 5; 2) Ciotti p. 3; 
3) Couvreur 1. 

A PIETRASAN'TA (3C): 1) Sol­
dani 5; 2) Ciolli 3; 3) CouTrear 1. 

A LA SPEZIA (37): 1) Ponzi­
ni 3; 2) Couvreur 3; 3) Ciolli I. 

A CHIAVARI (38): 1) Couvreur 
5; 2) ronzini 3; 3) Soldani 1. 

ALL' ARRIVO A GENOVA : 
1) Cou\reur 5; 2) Soldani 3; 3) 
Ponzini I. 

CLASSIFICA TRAGUARDI VO. 
LANTI: 1) Van Steenbernen p. CI; 
2) Benedetti 23; 3) Pettinati 2t; 
4) Couvreur I«: S) Albani 17; C) 
Baroni 15; •) Soldani 14; S) De 
Santi 15; ») Ponzini 12; 1») Voer. 
ting e Fomarm II; 12) Atti reni e 
Corrieri l i ; 14) Koblet e G l i n t * 
tchi 9; 1«) Grotto, Clerici, Gì-
smondl, Minarti e Ciolli I. 

La classifica generale 
1) CLEKICI in * } M r S t r ; 

2) Voorting a i r » " ; J) Aia l -
relll , i r M " : 4) Koblet, JTM"; 
5) DeflIIppI*. 3l1§r; f) Macai , 
31'19**; 7) Schaer, 31'3C*; t ) C e « -
terno, 3T15": t ) Astroa. J T - T ; 
10) Fornara, 3T41"; 11) Nenc i -
ni 33'56"; 1*1 Coppi. 15'IV; 
13) Impani», j V S f ; 14) Albani, 
38'16"; 15) Barassi , 3M'Zl"l 
16) Coletto, 39'IC" 17) Monti. 
4112-'; l t ) Minardi, 4TtT; 
19) Bartali . « 1 1 " ; » ) G l i i w m -
di. 43*34". 

No. no... Coppi p u ò a n c o r a 
d a r e fastidio a Clerici e a 
Koblet; sulla strada dcll'Abe-
tone, Coppi ha staccato Cleri­
ci e Koble t -

Si, si... Koblet e Clerici, pe­
rò, in classifica sono ben da­
vanti a Coppi. 

E gli altri (VaortinO, Assl-
relli, Defilippì, Magni, Schaer, 
Contcrno, Minardi, Astrua, 
Fornara-..) non hanno proprio 
più n i e n t e da dire ? 

Questo è un «• Ciro » nato 
bene e cresciuto male... 

CU assi fanno quel che vo­
gliono, nelle corse; gli assi 
avviliscono, mortificano il 
« Giro »... 

...Agli assi stanno bene i 
fischi ! 

E i giovani ? Imparano la 
lezione dagli « assi ». Visto 
però q u e l donneschi ? Defi­
lippi e Nencini non hanno 
mollato le ruote di Coppi e 
Koblet e Astrua sulla strada 
dell'Abctone-~ 

Gli « assi * sono infingardi : 
passeggiano, sbadigliano, bat­
tono la fiacca- Anche oggi sul-
l'Abetone a Genova ? Si. Ri­
peto: la corsa d'oggi scende 
dall'Abetone a ruota libera e 
quando si annuncia il tra­
guardo della •< tappa al volo » 
di Bagni di Lucca, sparati, co­
me palle da schioppo, scappa­
no dal gruppo Soldani e Ciol­
li. Sul nastro, Soldani e Ciolli 
nell'ordine hanno l'28" di 
vantaggio su Couvreur, Isot-
ti e Ponzini. E il gruppo ? A 
Bagni di Luca il gruppo (pur 
camminando in discesa.») è 
già in ritardo di 5'02". 

Il cielo si fa grigio e la stra­
da diventa piana. Di buon 
passo fuggono Soldani e Ciol­
li. Intanto si fanno sotto Cou­
vreur e Ponzini. Non / t o l t i 
che ha spaccato una gomma-
Couvreur e Ponzini acchiap­
pano Soldani e Ciolli a Ponte 
a Moriano. Fuga a quattro. 
dunque: Soldani, Ciolli, Cou­
vreur e Ponz in i a r r i r a n o a 
Lucca di gran passo; g l i « as­
si ». invece arrivano a Lucca 
con il passo di chi r a dietro 
a un funerale. A Lucca, il ri­
tardo degli « assi » è di 9'37". 
E Isotti asvetta il gruppo. 

Fischi, vituperi, insu l t i ; DIO 
gli « assi » hanno la faccia 
buona, dura: ridono. E' uno 
spettacolo che disgusta gli uo­
mini di sport. Sulla strada, 
sui m u r i , sui cartelli, gli « ev­
viva » si trasformano m « a b ­

b a i l o , caldo, pastoso come un 
mosto. Sembra che la corsa 
/acc ia un tnjfjo dalla m o n t a ­
gna nel mare, che e di cobal to 

brilla, l 'ouruu e Couvreur , 
Ciol l i e .Soldani. fauno una 

che si portava a rimorchio 
Aloidi. . 

Intanto. Couvreur — un 
giovanotto di .'HI anni deliri 
Vallonia, b iondo e con la fac­
cia spruzzata di lentiggini 

lunga rapida discesa sul filo,tvI,„„„,,„„„ dl- oran passo sul 
dell azzardo ed anche .sul /do m i f / i m r d o p ( , r ( , s l „ , / r , o n / o 
del brii'ido. E si lanciano an­
cora, Ponzini e Couvreur, 
Ciolli e .Soldani .Si lanc iano 
.sul tn iguardo della « fap/>n al 
volo »« di Chiavari' c ince Ci>n-
vreur davanti (1 ' 'ouciui. .Sol­
dati/ e Ciolli. 

/ ' a l m e , «gatii . fiori e donne 
be l l e ; la strada sembra un 
giardino; piene txiglia di pian­
tarlo qui, questo « Ciro >. che 
.si fa fischiare, fischiare, fi­
schiare. Ecco /.oagli, gaia e 
lucente come un bottone di 
madreperla al .sole. Ecco Ra­
pallo, .splendida, r icca, e l e g a n ­
te.. . Eolla e folla: applausi agli 
Uomini ni fuga e fischi agli 
« assi ». 

(»i« si respira aria di tra­
guardo. Couvreur dà batta­
glia. Couvreur si arrampica a 
La Ruta, solo: a Porto/Ino r e t ­
ta il rnnfnggfo di Couvrfur ù 
di 2'1!Ì" su Ponzini e Soldani. 
Il ritardo di Ciolli, in crisi è 
di .r:t5". 

Ma ecco il colpo di sorpre­
sa: Monti è scappato dal grup­
po a Chiavari sulla rampa 
del le Orarie . / ,o ha seguito 
Koblet. A Portofino vetta Ko­
blet e Monti avevano 11'30" 
di ritardo su Couvreur. Ma 
Koblet e Monti erano in van­
taggio di l'5S" sul gruppo. 
Magnifica l'azione di Koblet 

Couvreur vinceva infatti la 
corsa; di 4'49" vince su Sol­
dani e Ponzini e di <»'()5" vin­
ce su Ciolli ehe a Jlecco ha 
spaccato una gomma. 

Breve intervallo e noi ere» 
Monti e Koblet, in ritardo di 
9'5l" ed In vantaggio di \ì'07" 
sul gruppo, sugli •• n<;s'/ », sul 
(nostri « a s s i » . ) la cui eorsa 
lia un solo c o m m e n t o ; fischi, 
fischi, Uschi. In un subisso di 
fischi arriva anche Minardi. 
che dal gruppo è stato lasciato 
nella polvere... 

E d o m a n i da Genova a T o ­
r ino; lem, 211. Il « Giro » par­
tirà da / 'o i i trdeci i i io , che è ai 
piedi del Passo dei Giovi, uni­
ci dtfficol'n della o>n>u Ala 
non serofrd a n iente questa 
arrampicata; sceso che sarà a 
Husalla, il « Oiro » troverà la 
strada tutta pinna MU sotto il 
traguardo. Forse gli uomini 
di casa (Coletto, Contcrno. 
DeflUppis) si d a r a n n o da fare 
sulle rampe dl Coceonato e 
Della Rezza. Si capisce che gli 
uomini si lai ieerai iuo sui tra­
guardi delle « tappe al vo lo » 
di Novi LiUure, A lessandr ia , 
Asti e Coceonato. Comunque 
quella di domani e una (Oria 
che non promet te gran che. 

ATTILIO CAMOllIANO 

Una notiziu che susciterà 
la più VÌVA indignazluiu' Ira 
tutti e l i {.portivi italiani e 

5imita improvv i sa ieri arra 
a l l o l o f n a : l'incontro ami* 

t'Itcvolc fra la squadra natio-
naie ili pallacancittro della 
UKSS. vincitrici1' del rrecnto 
« Torneo Mainino » e la squa­
dra bolognese del « Gira », 
seconda ciasslf irata nel cam­
pionato i tal iano di basket, 
che doveva svolgersi Ieri se­
ra, è stato proibito « per or­
dini superiori ». l ' o n . Taro Azi, 
Informato te le fonicamente dl 
(iiieitu assurdo divieto , ha in­
terpellato Immediatamente II 
sottosegretario « i l i Interni 
mi. Scalfari» e la risposta che 
ha ricevuto e stata la più 
strabil iante poss ib i le : l'incon­
tro e stato \ l e t a t o dacl l or­
ganismi sport ivi nazionali ( i l 
CONI) perdio « l a disparita 
delle forre In campo era trop­
po ev idente ». Tuttavia , ha 
aggiunto l'on. Scalfaro, anche 
senza l ' intervento degl i orga­
nismi dirett ivi del lo sport il 
governo era del parere ehe 
l'incontro non avesse luogo. 

Clic 11 governo Scclba-S* 
ragat sia deciso ad impedire, 
ogni qualvol ta gli e possibile, 
ogni manifestazione di amici­
zia fra i popoli dell 'Occidente 
e quell i dell 'Oriente europeo 
è risaputo e, pur destando 
indignazione, non meravigl ia 
più nessuno. Ciò ehe mera­
vigl ia e che rende il provve­
dimento odierno quasi incre­
dibi le e la posizione del 
CONI, anche se provocata, 
come sembra, da dirett ive go 
veritative. Il CONI è forse di 
ventato lo s trumento del go 
verno Srelha-Saragat per ap 
plieare ne l lo SDort le diretti 
ve maccartiste? Quel le diretti 
ve con cui il governo demo 
cristiano - socialdemocratico 

MIGLIORATI TUTTI I PRIMATI DELLA CORSA 

La Ferrari del romano Cerini 
trionfa nel Giro dell'Umbria 

GLI SPETTACOLI 

mira ad avvelenare la vita 
nazionale? 

In poco più dl un mese è 
la seconda volta che si v ie ta 
ad atleti Italiani dl partecl 
pare ad incontri sportivi eoli 
atleti del l 'europa or ienta le : 
l'altro provvedimento, come 1 
lettori ricorderanno, fu preso 
contro la squadra Italiana del 
ciclisti dilettanti elio doveva 
partecipare alla Varsavia-lior 
Uno-Praga ed anche In quella 
occasione lo sprclaso motivo 
tu il medes imo: manifesta 
inferiorità della rappresenta 
tiva Italiana. 

A v e m m o modo a suo tem 
pò dl documentare l'assurdità 
dl tale tes i ; ma vogl iamo ri­
petere che, anche quando non 
vi fosse alcuna possibilità di 
vittoria per gli italiani ( come 
nel caso dell'incontro di ba­
sket dl Bologna) non h que­
sto un motivo s e n o , ragio­
nevole , sportivo per vietare 
le competizioni . 

Ci rifiutatilo di credere che 
il CONI possa accettare seria­
mente la motivazione roti cui 
ha v ietato l'incontro bologne­
se e pens iamo invece che 11 
CONI non abbia saputo rea 
gire ad una Imposizione fa 
ziosa, In quale getta fango 
sul lo sport italiano e sul le 
sue mi l le vittorie. Se cosi 
non fosse ogni sport ivo, ogni 
c i t tadino ital iano sarebbe au­
torizzato a pensare che 

TEATRI 
Grande successo alle Arti 

di « Quando la luna è blu » 
Continuano con grande succes­

so al Teatro delle Arti lo repliche 
della divertentissima commedia: 
«Quando la luna è blu ». tre atti 
di F. Jlugli Herbert, nulla Inter­
pretazione dl L. Cimnra, R. Glo-
vmnpletro. A. Clunrnlerl. Gli ora­
ri: tutte le aere alle ora 21 Do . 
inculca due diurno allo 10,30 e 
19.̂ 0. Prenotazioni e vendita al 
botteghino del teatro tei. 4R5-330 
e presso CARPA (CIT) tei. 684-310 

Novità al Teatro Goldoni 
Questa sera alle 21,30 la Com­

pagnia diretta da V. Tlcrl darà 
In prima dell'atleta novità Itn-
li.in.i « Anni perduti » dl Turi 
Vnslu» con C Ohernldl, M Man­
tovani, C. AnMicelll, L aizzi 
lliiillctti AHPA (CIT) a al Teatro 
lulffono 356-RUU. 

spira ar ia di casa; Ponzini 
batte Couvreur. Un po' stac­
cati, Ciolli e Soldani. A La 
Spezia, in attesa degli « assi », 
la banda t u o n a ; fiato, ragazzi! 
L'attesa è lunga: gli assi arri­
vano dopo 13'05". 

Appena fuori di La Spezia 
c'è la salita de La Foce. Ciolli 
e Soldani rincorrono Ponzini 
e Couvreur e li acchiappano 
un po' prima di R icco del Gol­
fo, dov'è il rifornimento. Cosi 
sono quattro gli uomini in fu­
ga; Ponzini e Couvreur. Ciolli 
e Soldani, i quali si arrampi­
cano poi ruota a ruota fino a 
metà del Passo d e l B r a c c o ; 
qui Ciolli e Soldani hanno 
una b r e v e cris i e s i staccano, 
ma la ripresa di Soldani e 
Ciolli è pronta. Infatti sul 
Passo del Bracco Soldani e 
Ciolli sono di nuovo sulla ruo­
ta di Ponzini e Couvreur. 

E gli " assi •> fanno tutta la 
arrampicata tra i fischi ; ol i 
« assi » passeggiano anche in 
montagna. Sul Passo del Brac­
co il ritardo degli «• assi » è di 
13'2S". (Dal fondo fidila corta, 
intanto, portano una brutta 
notizia: Bini è caduto nella 
discesa de La Foce; si è rovi­
nato una spalla. Il «• Giro »» 
perde cosi la « m a g l i a nera i>). 

E c c o la Rocca d'oro della 
riviera d i Liguria che è im­
mersa in u n pulviscolo am-

(Dal nostro corrispondanta) 

PERt'uiA 2 — l.u «l-'errnil» 
dl Cerini sì «• pm-ontutn poco 
dopo |e ore 13.10 sul lin^uitrtlo 
di questo VI j.;tio iiiilO!iiot»llistl(0 
dell'Umbria, hit non boltanto fot' 
to un boccone di tutto lo altro 
mucchine, vincendo con Un inur-
Rlne dl rciuti\a sfriirez/.o, ma 
lui addirittura pol\crt//.ato oj;ni 
precedentu record btublllto da 
pur valide macchine ed ottimi 
piloti sul tormentato percorso 
che partendo do Perugia tocca 
Are77o. Città dl Cartello, Foli­
gno. Spoleto. Terni, Todi. 

Oerlnl non è certamente un 

nome ancora molto noto alle più 
grapdt ma*irc dl appoMionati di 
questo benissimo sport. K' un 
giovane modesto. r « romano de 
Roma ». unche •*! corro per una 
itcuderla mlluncnc; ha '25 anni 
ed ha già ottenuto numerose af­
fermazioni par/imi. 

La COPWI di (ìeiiiil è comincia­
ta in sordina per finire In un 
crescendo meraviglioso. Quarto «1 
controllo dl Arezzo, dietro le 
Ferrari di Lucilo. Magli oli « la 
Mtiseratl dl Fermanti, a Ponte B 
fiioMtnnl .si trovu\u già in tc-
condn posizione dopo Muglio]). 
A 'lernl. dopo la vorticosa dleoe-
CA del Pasto delia Somma, era 

\ Roma la rivincila 
Ira Mitri e Haiell? 
Sarà in palio il titolo — Tibrrio o Proietti 
sono rientrati nel pomeriggio ili ieri a Roma 

Ieri alle ore 14,20 a bordo 
di un aereo de l ia società in­
glese B.E.A. è rientrato a Ro­
ma — in compagnia de l ma­
nager Luigi Proiett i — il cam­
pione d T u r o p a dei pesi medi 
Tiberio Mitri, reduce dall'in­
contro disputato martedì sera a 
Londra con Gordon Ilazell , in­
contro che ha visto la vittoria 
del l ' inglese grazie alla compli­
cità di un verdet to casal ingo 
dell'arbitro F r e d Blakebo-
roungh. 

Tiberio e il suo manager ap­
parivano contrariati por l'im-

QUESTO NON E' TIFO: E' INCOSCIENZA! 

Coppi malmenato a Genova 
minaccia di ritirarsi dal Giro 
Fusto si è rifugiate a Sestri ed hi respinto tolte le visite 
Gavaina ha detto che il « campionissimo » non abbandonerà 

GENOVA. 2 — Sulla strada 
del • Giro • . per i l i • assi » sono 
fischi e minacce; il pia berm-
ClUU» è Coppi, il quale, oggi. 
per atraJa e all'arrivo se ne è 
•eotlte dire et eotte e di erede. 
Ma II fatto pia clamoroso è ac­
cada to all'uscita dallo stadio 
della Nafta, quando un grappo 
di - tifosi > ha colpito il cam­
pione. In sua difesa è interve-

basso ». La folla mostra i pu- r.uto Milano, che ha dovuto s e ­
g n i a g l i « a s s i » . Fra le altre * * ~ * -* 
c o l g o a l v o l o q u e s t a minaccia 
« Per voi (per g l i assi - n.d-r.) 
ci vuole il bastone e poi la 
vanga!*. Ma andiamo a ve­
dere la volata di Soldani, 
Cio l l i , Couvreur e Ponzini sul 
traguardo dell* « tappa al vo­
lo » d i Pietrasanta: . v ince S o l -
d o n i c h e b e t t e ne l l ' ord ine 
Ciolli, Couvreur e PominL 11 
ritardo d e l g r u p p o (s'inten 
de...) è sempre p i ù grosso: è 
di y n quarto d'ora q u a s i ; l'4S' 
per la precisione. La gente di 
Toscana trova la g i u s t a de fi 

nare le mani- Coppi, stasera, si 
è rfTagiato nella ima casa di Se-
stri, e non v i a l e Te iere nes-
swno. Il caaapione (che è avvi ­
lito. e qmaal affranto) ha cosi 
spiegato perchè non è riuscito 
a portarsi nella scia dl Monti 
e Koblet In foga, dopo Chiava­
ri: « E r o nel ameno del frappo; 
ami sono fatto avanti ma nen 
mi è stato possibile r a f f l a n f e -
re Monti e Koblet ». 

In un primo tempo Coppi 
avrebbe detto: • Non si paò pia 
continuare cosi™». La frase 
(detta o no?) è stata interpre 

previsto esito del match di 
Londra e ambedue h a n n o 
espresso severe crit iche sull'o­
perato del direttore del l ' incon­
tro. Ecco il parere di Luigi 
Proiet t i : 

« Hazell è un pugi le aggres­
sivo e duro colpitore, ma Ti­
berio e .stato net tamente supe­
riore in linea tecnica e non 
riesco ancora a capacitarmi 
della decisione arbitrale . For­
se si può rimproverare a Mitri 
di essere .stato un po' troppo 
cauto nel le primo riprese, nel 
corso de^le quali Hazell è sta­
to più agcress ivo. ma anche 
nella fase iniziale l ' inglese non 
è riuscito a combinare molto . 

« Del resto — continua Pro­
ietti — Hozcl ha terminato 
l'incontro p r o v a s s i m o e con 
il vo l to abbastanza segnato dai 
\ e l o c i colpi di Mitri, il quale 
ha confermato le sue «"Ccellenti 
qualità tecniche e di essere 
ferratissimo per sostenere com­
batt imenti duri Mi sembra 
giusto poi sc.Ttolineare che Ha­
zell non r stato molto corret­

t o : più \.oìte infatti , ha col-
i pito b*s=o E' difficile v incere 
! all'estero, ("onunque. quel che 
; i fat'D «• fat to , ora — come 
! ri l.a pr' m ^ s o Jnrk Solomon* 

. • H.'ur'! dovrebbe venire a 
! Roma r ' r l'incontro di rivin­

tala come un» dichiarazione d i ! c l , a Qll(] g iorro. ne sono si­
ranno in ma­

gia primo con pochi secondi su 
MU/AO. il vincitore <lello scorso 
unno e ho con lu .imi Matterai 1 
2.000 era r lmonuto fortissimo, 
risalendo non quattro posizioni. 

Un Temi A l o d i il duello fra 
Gcrlnl e Muwo diveniva entu-
«Intìiiiunu: e ni inula vii delincan­
do dcclftiimcnttt u tuvore dl que­
st'ultimo, tanto che all'ultimo 
controllo la Ferrari avevu Bolo 5" 
dl vantaggio. Kvldentemente 1 
lunghi rettilinei tra Todi e Pe­
rugia hanno permesso ti Cicrlni 
dl t>I rutta te lu maggiore potenza 
della Mia mucchina e di ristabi­
lire agevolmente le distanza in 
un limite dl tutta sicurezza. 

L'andatura internalo dell'ulti­
mo tratto ha permeMo dl batte­
te largamente il primato della 
corna cho nello ncorso anno era 
stato stabilito da Musso a bordo 
dl una Maser» ti 2 000. Dal 
124.3.™ Km., si o Infatti saliti 
al 127,024 della predente edi­
zione. 

La vittoria nelle cluni Inferio­
ri è anclaUi alla Dyna Pan hard 
dl Bianchedi, «Ha Htanguellint 
750 dl Monti, alla Fiat Zegato 
di Samuele, « u * Fiat 103 turi­
smo veloce, dei fratelli Gianni, 
alla 1000 Alfa dl I^onardl, alia 
8 V. di Leto Di Piiolo. alla Osca 
1100 di Scotti, alla Lancia 2300 
dl Ribaldi. 

CERINO 
La classifica generale 
1) fterinl.Donazzoll so Ferrari 

3000. In ore 2J9'38'*1'5 alla me 
dia dl km. 1Z7.M4; 2) Masso su 
Miserati 2000 In ore 3.I'42"; 3) 
Ferratati su Maserati 2000 In ore 
3J-7"3 5; 4) Maelloll in Ferrari 
sperimentale, in ore 3.3'10": 3) 
Rcarbati tu Osca 2000 In 3-5*20" 1; 
«) Baccio su Ferrari V375 in 
3 .r3z-«: 7) Scotu su Osca ilo» 
In 3^-1"; •> Palmieri su Materatt 
2000. la ore 3.9'S"; 8) Leopardi 
so Atra 1900 In 3.10-53"; 10) Leto 
IH Prlolo. Fiat I V , In 3.12'lf. 
-Utte.B hw: :ff shrdl etaot shree 

rinuncia. Ma non pare che s i a , c l I _ n 
così. Non ho potato parlare. 
stasera, con Coppi che — come 
ho detto — ha lasciato l'hotel 
Mediterranee: perciò sono an­
dato a cercare Cavanna. 11 quale 
mi ha detto: - C'oppi continue­
rà la corsa: Coppi non si può 
rimproverare nulla; Coppi ha 
già detto e ripetalo ehe le sor 
condizioni dl forma e fisiche 
non sono perfette; del resto si 
vede anche dal risaltatL l e pre­
go lei dl fare opera dl pacifi­
cazione: i fischi avvil iscono 
Coppi p iò che le sconfitte; Cop­
pi ha bisogno di sentirsi la folla 
ara Tea per essere II grande cam­
pione che la folla ammira ed 
ama -. 

Cavanna dice che Coppi do­
mani tara ancora In corta; sol 
• Giro *, stanotte, eomtrnqae, 
pesa questo interrogativo: par­
tirà Coppi? 

A. C. 

lo r »-,*<• ar'i 
mera dr. *r'» • 

Da Lovlt-a ( m'a-iio eiunta 
ieri -fra la notizia che Mitri 
*arà D'obaoilmente chiamato 
a rtifer.df-e a Rorm il suo ti­
tolo d; carrpione d'Europa con­
tro ring!e?e Hazell. L'incontro 
dovrebbe a v e - luogo aì!a fine 
di luglio 

F . V. 

spirito e gli ideali che guida­
no Il CONI non nono pia 
quel l i ol impici , secondo otti 
ne l lo sport l ' importante non 
J1 vincere mu gareggiare con 
lenita, bensì le deleterie con­
cezioni fasciste, niu.HHoliniane. 
P e r « l 'uomo del la provviden­
za » l'Italia, fascista ed im­
perlale doveva riuscire sem­
pre vittoriosa, in ogni cam­
po. di» quel lo militare ( e si è 
visto come è andata a Unire) 
a quel lo sportivo. 

Ora. se il CONI fa sue que­
ste concezioni antispurtive, 
accadrà clic verranno vietati 
gli incontri dl « basket » non 
solo con l'IIHSS, con l'Unghe­
ria e con la Cecoslovacchia, 
ma anche con la Francia, che 
In queliti ult imi tempi ci ha 
battuto due volte , con gli 
stessi Stati Unit i campioni 
ol impionici . E a quando la 
proibizione degli incontri dl 
tennis con gli atleti america­
ni e australiani 1 migl iori del 
mondo? A quando 11 divieto 
degl i incontri di calcio con 
gli Inglesi e eoo gli jugosla­
v i? E si arriverà a vietare al 
campioni stranieri di auto 
bl l i smo. come Gonzales e 
Fangio , e a quell i di motoci 
c l i smo come Uuke di correre 
e vincere nel nostro Paese? 

Sul la strada su cui si sono 
messi governo e CONI tutto 
ormai può accadere. Ma lino 
a quando? Fino a quando gli 
sport ivi e le stesse società 
sport ive , 1 tecnici e 1 dirigen­
ti ehe tanti sacrifici fanno 
per lo sv i luppo del lo sport 
i tal iano, permetteranno che 
CONI e governo rendano va­
ni I loro sforzi e get t ino nel 
ridicolo 11 nostro hport? Fino 
a quando gli sportivi italiani 
saranno costretti a sopporta 
re questi provvediment i fa­
scist i? 

AllTl: Ore 31: Comp. Luigi 
Cimnra < Quando 'a luna 6 
blu * dl F. ttiijih Herbert 

1»F.I COMMEDIANTI: Riposo 
KI.ISKO: Stagiono lirica: Ore 21 

« Rlgolctto » di Verdi 
GOLDONI: Ore 21.15: C.la rjlret-

Ift dn V. Tlerl « Anni perduti» 
dl T. Vaslle 

HKHA DI ROMA (EUR) . LUNA 
PARK: Attrazioni Internaziona­
li - Itotor 

GIARDINI COI.LK OPIMO: Luna 
Park i-on attrazioni mondl.ill. 

OI'HIA DK1 BURATTINI: Ore 17: 
«Piciino e II lupo» dl Proko-
llcff. < L'usignolo e la rosa » 
di F. Cantila. < c*n enn » di 
offnb.ii-h 

LA HARACCA: Ore 21.15: C.ln 
Oiroln-Fnisclil « Il piacere del­
l'onesta * di L. Pirandello 

PALAZZO SISTINA: Riposo. Da 
imbuto C.ia Kaicel 

PIRANDELLO: Orr 21.15- C la 
Stnbllc diretta da L. Plrasso 
« TrreMnn » di A. Nlcolay 

QUATTRO FONTANE: Riposo 
ROSSINI: C.ia Checco Durante: 

Ore 17,15 a prezzi familiari e 
21,15 n prezzi normali: «CI 
mancava Napoleone » dl Ugo 
Palmerlnl 

-- RIDOTTO ELISEO: Riposo 
lolsATIRl: Riposo 

TEATRO ITALIA (Via Ilari IR): 

Delle Vittorie; Il paradiso del 
cap. Hollnnd con A. Gulnncsn 

Del Vascello: Amanti Istmi con 
L. Turner 

Diana: I/ultlmo duello 
Dorla: Arrivò l'alba con C. Gable 
Edelweiss: Gii amori dl Cristina 

con F. Me Murray 
Eden: Cronache dl poveri aman­

ti con M. Mastroianni e Co-
setta Greco 

Esperia; Noi cannibali con Sil­
vana Pampnnlnl 

Espcro; S.idko con S. Stolarov 
Europa: Pony Express con J. 

Sterltng 
Excelslor: Il mercanto dl Vene­

zia con M. Simon 
FarriPse: La grande cavalcata con 

D. A nel re WR 
Faro: L'amore e bello 
Fiamma: O cangacclro con A, 

lhisclicl 
Fiammetta: The Shnnghny Story 

con E. O'Brlen (Oro 17.30 19.45 
22) 

Flaminio: L'assedio dl Fort Polnt 
Folgore: Due notti con Cleopa­

tra con S I.orcu 
Focllano: Terza liceo dl L. Em-

mcr 
Fontana: I » sconosciuto 
Galleria: Como sposare un mi­

lionario con M. Monroe (Ci­
nemascope) 

Strepitoso Successo al 

BARBERINI 

Henriette 
Il nuovo trionfo di 

JUMF.N I1UVIVIKR 

Stagione Urica: Ore 31 € Tra­
viata » dl G. Verdi 

TEATRO MOBILE (Piazza Cratl): 
Ore 21.15: C.ia Primavera del­
la prosa: « I,a maestrina» di 
Ti. Niccodcml 

VALLE: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Il villaggio dell'uomo 

bianco e rivista 
Altieri: Sarabanda tragica con 

S. Granger e rivista 
Ambra-Iovlnelll: Cento serenate 

con G. Rondinella e rivista 
Aurora: Dicci canzoni d'amore 

da salvare con N. Pizzi e ri­
vista 

La Fenice: Operazione Z con R. 
Mltchum e rivista 

Principe: L'autocolonna rossa e 
rivista 

Ventun Aprile: Il delitto del se­
colo con P. Foster e rivista 

Volturno: li forestiero con G. 
Pcck e rivista 

le decisioni della Lega 
nazionale di calcio 

La Lega Inoltre ha inflitto la 
Inibizione al dirigenti del Le­
gnano. Mari e Marcati, fino al 
JO giugno 1055 e al massaggia­
tore del Novara. Miazza fino al 
31 dicembre. 

La Lega Nazionale ha preso 
Infine le seguenti deliberazioni: 
Ricino A. C. Como: in attesa dl 
ricevere il testo del ricorso 
prcannunclato dalla Società Co­
mo si rinvia ogni decisione >n 
merito. 

Ricorsi: Spai. Empoli e Milan: 
Le ricorrenti non hanno prodot­
to né prospettato documenti o 
fatti nuovi per la revisione. SI 
delibera di respingere I ricorsi 
suddetti, di confermare le prece­
denti decisioni, e di incamerare 
le relative tasse. 

Gara Juventus-Napoli: In at­
tesa di ulteriori accertamenti si 
lasciano In sospeso eventuali 
provvedimenti disciplinari a ca­
rico del giocatori che hanno di­
sputato la gara. 

CINEMA 

Vince Flycka de Saint Cyr 
nel Premio della Repubblica 

Il programma di questa sera a Villa Glori 

Nuova lettera di Goddet 
a proposito del «Tour» 

GENOVA, 2 (A.C.) — L'in­
viato speciale dell'* Eqa l»e> 
al « G i r o » , Pierre Chany, sai 
ha informato che Jacques 
Goddet ha scritto una lettera 
ad Adriano Rodoni, pregando­
lo d i precisare ancor» ana 
volta la positione del l 'UVI ae l 
confronti del « T o u r » . 

Aaser.ie ra*ttp:rJ. :a favorita 
Flycl.a de S.ami C-JT. txn gui­
data Co: rr»tl»i.T.o Pisa, ha 
ietteral.-r.er.te passeggiato r.e. 
tradlzlora.e Prerr.:o della Repuo-
b:ica cor.Cucer.Co da un capo 
all'altro ad ar.datu:a fostenuta, 
e racer.co regjst^re al crono-
.T.etrt recc*::ente tetr.po di 1"M~ 
e 3/5 

Ad un *ia perretto. FV.cica # 
ancata subito al comando «e-
guita da Faustina. Europeo. Le-
»caut e Tron che chiudeva H 
gruppetto 

In dirittura Flycka continua­
va indisturbata *» s u * :r.o.rcla e 
si allungava da do:ninatrice allo 
steccato rr.al minacciata, da f a u ­
sti na ed Europeo ca« facevano 
pratlcarr.ento conia a se i»er la 
piazza d'onore 

Mer.tre FtyCka si av\ih*.a con 
trer.qur.'.ltà a'.'.a sua r.e;:a vit­
toria Faustina aKo steccato cer­
cava di difenderM contro li b»! 
finale dì europeo che proprio 
sul paio r iusava a riagguamar 
la ed a batterla di misura. 

Ecco 1 i n u l u t l e le relative 
quote del totalizzatore: 

Premio Rabicano: i ) Rumor 
2) Tarmsios. Tot.: V. 33 P. 11-10 
Acc, 46; Premio Cattelimoro; 
1) Tangenr.e 2) Seguidilla» Tot: 

V. 25 P. 16-14 Acc. 77; Prem.o CU 
aitano: 1) Patch II 2 ) Marghe­
rita Tot: V 31 P. 1«-16 ACC. 50; 
Premio della BesubbiiCa: \) r*".)-
cka de Sa:nt Cyr 2 ) Luiopeo 
Tot: V. 17 P 11-14 Acc 23. 
Premio Torrtcola: 1) Manico 

• • • 
La riunione di corse ai trotto 

m programma staterà ali ippo­
dromo ai Villa Glori tj t'npernw [ 
sul Premio Colli <?« Borra óotaf.) 
di 525 mite lue di premi amia' 
disfama (fi 1S60 metri, ir» cu;\ 
saranno ai nastri alcuni buon-l 
tre anni, oit/icilf la tcelta fra| 
gli ttesn data lequivalenza dei] 
talari in campo proxeremo adi 
indicare Oiio:o. Tr.alg~adn l reni; 
metri di penalizzazione, net 
confronti di Festu»:tr.a e Spar-
tl-.er.to 

La riunione ai ra tnisio alte 
ore il. Ecco le nostre telefoni: 

premio Aventino- Rostro. Aze-
•tna: Premio Quirinale.- Laum. 
Coppi; Premio EtqvUmo: Sara­
ceno. Usai, Prudenttna; Premio 
Colli di Jtomo: Ono'.o, Festiva:i-
no. Spartivento; Premio capito­
lino: Menta Corrado. Murzuk; 
premto ctlio: Mor.tei:o. Bndeilo. 
Emo: Premio Palatino: Moltra-
sto. Nicla, Pontoni r.a 

A.D.C.: Roba da matti 
Acquarlo: La tratta delle bian­

che con S. Pampanlnt 
Adrlaelna: Riposo 
Adriano: La Tunica con J. Slm-

mohs (Ore 15,15 17 30 30. 32.30) 
Alba: Giuseppe Verdi con P. 

Crcsaoy 
AIryone: Amanti latini con Lana 

Turner 
Ambasciatori: Sombrero con V. 

Gassman 
Anlene: Virginia 
Apollo: La vergine gitana con 

E». Rico 
Appio: Amanti latini con Lana 

Turner 
Aquila: Matrimoni a sorpresa 
Arcobaleno: The Silver Wlp (Ore 

18 20 22) 
Arena Felix: La vergine sotto 11 

tetto con W. Holdcn 
Arena Lucciola: Il romanzo del­

la mia vita con L, Tajoll 
Arenula: Operazione Cicero con 

J. Mason 
Arlston: O cangacelro con A. Ru-

srhel (Ore 15.45 18.10 30,25 22.40) 
Astorla: Il forestiero con G. Peck 
Astra: Sadko con S. Stolarov 
Atlante: Atollo K 
Attualità: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Augnstus: Tutto può accadere con 

J. Ferrar 
Aureo: Il bruto e la bella con 

K. Douglas 
Ausonia: Riposo 
Barberini: Henriette con D. Ro­

bin. diretto da J. Duvivlcr 
Bellarmino: La spada del deserto 
Belle Arti: Piccolo gigante 
Bernini: La spada di Damasco 

con P. Laurie 
Boloina: Terza liceo dl L. Em-

tner 
Borghese (Borgata finocchio): 

Riposo 
Brancaccio: Terza liceo dl L. 

Emmer 
Capannelli: Appuntamento al 38. 

parallelo 
Capltol: Chiamatemi «Madame» 
Capranlca: Pony Express con J. 

Sterline 
Capranlehctta: Nebbie sulla Ma­

nica con E. Williams 
Castello: Sul sentiero di guerra 

con J. Hall 
Centrale: II rsgmzzo che fermò 

il Niagara 
Centrale Clamplao: Il tesoro dl 

Vera Cruz 
Chiesa Nuova: Artiglio Insangui­

nato 
Cinema del Piccoli (Casina delle 

rose): Cartoni animati di Walt 
Disney 

Cine-Star: n forestiero con G. 
Peck 

Clodlo: Grande cavalcata con D. 
Andrews 

Cola di Rienzo: Noi cannibali con 
S. Pampantn! 

Colombo: Africa strilla con Leu 
Abbot 

Colonna: Le nevi del Chlliman-
Kiaro con G. Peck 

Colosseo: Presi tra le fiamme 
Corallo: Riposo 
Corso: Oltre li Sahara e I pre­

doni delle srandi catodi ÌOn 
18 17.50 20 22.10). Prezzi feria­
li L. 400 - 450 

Cottolenso: Riposo 
Crlttallo: I gangster* con Ava 

Cardner 
Del Quiriti: La campana del 

convento con C. Colbert 
D*lle Maschere: Miseria e nobil­

tà con TotA 
!>-"• T>rr»Tie: Primo peccato 

(iurhatclla: L'oro del Caralbt 
C. lo vane Trastevere: Sabbia con 

Il ltognrt 
Giulio Cc«i»re: Fort Algeri con 

Y. De Carlo 
CJolden: Il forestiero con G. Peck 
Imperlale : Torna con A. Naz/a-

rl (Inizio ore 10.30 ont.) 
Impero: Frlne cortlglnna d'Orien­

to con E. Kleu» 
Imitino: Ancora e sempre con R. 

Milland 
Ionio: Fratelli d'Italia con Etto­

re Mnnnl 
IfM: Vaeanrc romane con G. 

Pcck 
Italia: Spettacolo Urico 
Livorno: Fu Manciù militerò di 

Oriente 
Lux: Melodie immortali con P. 

Crcssoy 
Manzoni: Riposo 
Maialino: L'ultimo ducilo 
Mazrlnl: Il covo del gangsterfl 
Metropolitan: Morti dl paura con 

J. Lewis 
Moderno: Torna con A. Naz7«rt 
Moderno Saletta: La baia del 

tuono con J. Stewart 
Modernissimo: Sala A: Miser'a 

e nobiltà con Tot6. Sala B: 
Cento serenate 

Nuovo: Sul sentiero dl guerra 
con J. Hall 

Novoclnc: Il tesoro del fiume 
sacro con J. Payne 

Odeon: Capitan Blood con E. 
Flynn 

Odescalchl: Le tigri della Bir­
mania con D. Morgan 

Olympia: Letto matrimoniale 
Orfeo: Virginia dicci In amore 

con V. Mayo 
Orione: La donna del porto 
Ottaviano: La muta di Portici con 

P. Carlini 
Palazzo: Giuseppe Verdi con P. 

Crcssoy 
Palei trina: Scampolo 63 con M. 

Flore 
Parloli: La regina vergine con 

J. Simmonn 
Planetario: 30» ed ultima rasse­

gna del documentarlo 
Platino; L'avamposto degli uo­

mini perduti 
Plaza: Stalag 17 con W. Holdcn 
Pllnlus: Notre Dame con M. O' 

Hara 
Preneste: Frlne cortigiana d'O­

riente con E. Klcus 
Ptlmavalie: Madonna delle rose 

con E. Nova 
Qnadraro: Anema e core 
Quirinale: Ancora e sempre con 

R. Mllland 
Qulrlnetta: Notorious con I. Bere-

man (Ore 18.15 19 22) 
Reale: Terza liceo dl L. Emmer 
Rey: Lo sparviero del Nilo con 

S. Pampanlni 
Rex: Il forestiero con G. Peck 
Rialto: La luna è tramontata 
Rivoli: Notorious con 1. Berg-

man (Ore 10.15 19 22) 
Roma: La peccatrice dell'isola 

con S. Pampanlni 
Rubino: Geloaia con E. Crlsa 
Salarlo: Rancho Notorius con M. 

Dietrich 
4ala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Oro maledetto con 

W. Powel 
Sala Traspontina: Il ritratto i l 

Jenny con 3. Jones 
Baia Vieuoli: Tribù dispersa 
Salerno: Eterna illusione con J. 

Stewart 
Salone Margherita: Benvenuto 

mr. Marshall con L- Sevilla 
San Felice: Tarzan e la fontana 

magica 
Sant'Ippolito: Una notte a Rio 

con C. Miranda 
Savola: Amanti latini con Lana 

Turner 
Silver Cine: Fermi tutti arrivo 

lo con T. Scotti 
Smeraldo: I conquistatori della 

luna (schermo panoramico) 
Splendore: Straniero in patria 

con G. Montegorncry 
Stadlum: I pascoli d'oro 
Snperclneraa: Tempeste sotto i 

mari con T. Moore (Cinemasco­
pe) Ore 15.45 17,30 20 22.13 

Tirreno: Belve su Berlino con A. 
Ladd 

Trastevere: Africa strilla cor. 
Abbott e Costello 

Trevi: II trono nero con B. Lan-
raiter 

Trianon: Amore in citta (a epi­
sodi» 

Trieste: Il forestiero con G. Per"< 
Tuscolo: Ci troviamo in Galleria 

con N. Pizzi 
CIplano: Toto cerca moglie con 

Tote 
Vernano: Due notti con Cleopa­

tra con S. Loren 
Vittoria: Cento serenate 
Vittoria Ciamplno: Riposo 

Rini-ZtONI EXAL - CINEMA: 
Adrlaeine. Altieri. Ambra-Jori-
nelll. Apollo. Alhambra, Bernini, 
Colonna, Cola dl Rienzo. Colos­
seo. Cristallo. Eliot, Excelslor. 
Flaminio, Farnese. Italia, t r a , 
Olimpia. Orfeo. Planetario. Rea­
le. Rialto. Roma, Smeraldo. Sta­
dlum. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Silver Cine. Tirana. 
Toseolo. TEATRI: Goldoni, Pi­
randello. 
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Png. 6 — Giovedì 3 giugno 19S4 « L'UNITA' >. 

Consegnate a Torino 
a illustri medici 

lauree "honoris causa,, 
U cerimonia nell'aula magna dell'Università 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 2. — Otto lauree 
( ( h o n o r i s CUIISU >. Millo stata 
assegnate ieri ad ( l i c i t i l i d e l 
p i ù i l l u s t r i m e d i c i . s t r a n i e r i . 
N e l l ' a u l a u i a y m i ( l o i r i / i i i t ' c r -
.sitii il prof, v l l l t iru , ( i it idiuti 
n i s o n a l o « ( e n d e m i c o , hu 
p r o n u n c i a t o IH p r o l u s i o n e . 
Quindi i e I n i i r e a n d i » sono 
stati p r e s c M l n i i d u i prof, lìti-
stai, Z J c o e u r i , Adilllc Do-
gliotti, C. C. Dogliotti, Guas-
sarilo e Delle P i a n e . 

L'Aula Maunu dell'Univer­
sità era gremita d i p u b b l i c o ; 
p r e s e m i lo a u t o r i t à c i t t a d i n e e 
l e p i ù « I l o p e r s o n a l i t à del 
m o n d o m o d i c o in tor iKi^ io i iu lo . 

La cerimonia è iniziata 
alle 17,30 colla lettura della 
tnolivazione delle laure ad 
« h o n o r e m >. 

Q u i n d i il r e f l o r e ha pro­
clamato in forma s o l e n n e tu 
c o n c e s s i o n e d e l l e Io u r e e . 

L ' a l i o r i c o n o s c i m e n t o è 
s i t i l o c o n s e p n n l o agli illu­
stri s c i e n r i n f i s t r a n i e r i p e r 
m e r i t i s p e c i a l i c o n s c ( ; t i i t i n e l 
c a m p o della m e d i c i u a ; 

K. fl. C h a i n , già t i t o l a r e 
d e l l a r a t t e d r a d i b i o c h i m i c a 
ad Oxford e Cambridge, pre­
mio Nobel per la m e d i c i n a 
per i l s u o a p p o r t o a l l a sco­
perta d e i p o t e r i t e r a p e u t i c i 
d e l « p c u i c i l l u m n o t a t i m i » e 
alla creazione del farmaco. 
- A t t u a l m e n t e il prof. Chain 
dirige l'Istituto s u p e r i o r e d i 
s a n i t à di R o m a . 

E, C h a ti r i ii di Marsiglia. 
uno dei più illustri urologi 
i n t e r n a z i o n a l i . D o p o « l ' o r 
/ o n d a t o la s c u o l a c h i r u r p l c a 
d e U ' l / i i i r e r s i f ù di M o n t p e l ­
l i e r , c o o p e r ò a l l a n a s c i l a d e l ­
lo s o c i e t à d'urologia e della 
u n i o n e m e d i c a m e d i t e r r a n e o . 
W o t i s i m i tra gli urologi, s o ­
n o i s u o i s t u d i s u l l o u e s ì ' i -
c o l i t i . 

C . Crafcord titolare della 
cattedra di c h i r u r g i a d e l l a 
l / n i r c r s i t à d ì S t o c c o l m a ; il 
s u o n o m e è i n d i s s o l u b i l m e n t e 
legato a l primo i n t e r r e n t e ) 
c h i r u r g i c o n e l l a s t e n o s i i s t m i -
ca dell'aorta, o p e r a z i o n e c h e 
r i u s c ì perfetta m e n t e q u a n d o 
e r a pressoché r i t e n u t a i m ­
p o s s i b i l e . 

G. Fa n e o n t d i Z u r i g o pe­
diatra di fama m o n d i a l e . I m ­
p o r t a n t i s s i m i s o n o i s u o i s t u d i 
.su n u m e r o s o m a l a t t i e d e l l a 
infanzia. Dirige attualmente 
la cattedra ili p e d i a t r i a d e l -
r t / n i n c r s i t H di Z u r i g o e d il 
« K i n d c r o s p i t n l *>. 

C . I / n j / m a n . d i r e t t o r e t i r i ­
lo cattedra di farmacologia 
rteH'l/iiiuersifri di Ganti, fu 
insignito nel 1.0.7» d e l p r e m i o 
iVobet p e r lo medicina. I suoi 
s t u d i sul meccanismo riflesso 
g e n o - s c n o - c a r o f i d e o , regola­
tore della p r e s s i o n e a r t e r i o ­
sa e del r e s p i r o , hanno for­
nito un c a s t o materiale di 
s t u d i o ni «-linici d i t u t t o il 
m o n d o . 

C. L a u b r ; / , t l e c n u o d e i car­
diologi / m u c o s i , direttore d e l ­
l a c a t t e d r a di c a r d i o l o g i a d e l -
r i / n i r e r s i t à p a r i g i n a , ha la-
scinto- o p e r e che s o n o a l l a 
b a s e d e l l o c a r d i o l o g i a m o d e r ­
n a . T r a l ' a l t r o , / a tu o s i s o n o i 
s u o i s t u d i s u l l e r i c e r c h e d e i 
r i t m i d i galoppa del c u o r e e 
s u l l e affezioni c o r o n a r i e . 

G. N. P n p a n t c o l a o u . r n l o -
r o s o c a n c e r o l o g o e d i r i g e at­
tualmente negli Stati U n i t i la 
facoltà d'anatomia alla Cornell 
Università- Ha soprattutto 
dedicato la sua indagine alla 
correlazione tra c a n c r o ed o r ­
m o n i , traendo le basi della 
diagnostica c i t o - o r m o n a l e . 

G . V o n Bcrgmann, profes­
sore di patologia m e d i c a a 
Marburg. a M o n a c o , Fran­
cofobe e Berlino, si distinse 
per i suoi dotti s t u d i s u l l e 
g h i a n d o l e e n d o c r i n e e sulle 
loro malattie. 

A T o r i n o s o n o frattanto 
continuali oggi i congressi di 
studio: numerosi i n t e r r e n t i al 
congresso di c a r d i o l o g i a , a l l a 
r i u n i o n e d ' u r o l o g i a e a l l a r i u ­
n i o n e s t r a o r d i n a r i a d e l l a so­
cietà piemontese di chirurgia, 
dove h a n n o p a r l a t o I ra g l i al­
tri, il francese V c r n e j o u l , i 
s o r i c t i c i A.A. V i s c n i e r s k » s u l 
• Sistema nervoso nella par-
f o p e n c s i e n e l l a cura delle 
u s t i o n i => e N.V. u n t e l a r a sulla 
esportazione n i cisti da echi-

tempo. Di p a r t i c o l a r e i n t e r e s ­
si! la r e l a z i o n o del francese 
Marnici s u l l o r e s e z l o i u seg­
mentarla n e l l a tbc . p o l m o ­
n a r e . 

Alla riunione dì p a t o l o g i a 
g e n e r a l o , il p r ò / . l'.K. Anokhin 
ha t r a t t a l o dello s v i l u p p o d o ­
g l i studi fisiologici del famoso 
s c i e n z i a t o P a n l o p n e l l a m e d i ­
c i n a sovietica. 

Non è / a c i l c r i a s s u m e r e in 
b r e r e l ' a m p i a r o t a z i o n e d e l 
prof. Anokliin ; l a t e o r i a d i 
Pavlav s i b a s a soprattutto 
s u l l a c o n c e z i o n e che la mag­
gioranza d e l l e m a u i / e s t o z i o n i 
funzionali d e l l ' o r g a n i s m o è 
c o s t a n t e m e n t e c o n t r o l l a t a d a l 
s i s t e m a n c r i ' o s o c e n t r a t e e per 
c o n s e g u e n z a l e a l t e r a z i o n i p a ­
t o l o g i c h e d i q u e s t e m o n l / e s t a -
z i o n i , l e m a l a t t i e c i o è p o s s o n o 
essere c u r a t e s o l o c o n l a pur-
tcclpazionc del sistema ner­
voso. 

Se s i c o i i / r o u t o r i o i r i s u l t a t i 
d e l l o cura con il m e t o d o d i 
Paulo» c o n g l i a l t r i s i s t e m i 
n o r m a l i , si troverà die il nu­
meri) di g u a r i g i o n i p e r il 
<• n e r i ' i s m o *> è e s t r e m a m e n t e 
s u p e r i o r e . 

It. 1.. 

PIETOSA SCIAGURA NEI PRIMI GIORNI DI VILLEGGIATURA 

Bimbi d'una colonia don Orione 
travolti dalle ondate a Pescara 

• H i i i i n i n i n n i l i m i n i i n i n i m n n i i i m i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i t i i i i 
• n i I I I I I I I I I m i i i i i i i n i u n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i n l i m i l i i i 
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C1AMA - Via ( ) • ! P l e b i s c i t o . 115-lll ì 

Uno di essi è annegati» - Un giouane muore munire con 
generoso gesto tenta il saloni aggio dei piccoli in pericolo 

l ' I Ù S C A H A , 2 . — U n « r u i i -
p o d i b a m b i n i ( Ie l la c o t o n i t i 
« C a s a d e l f a n c i u l l o » i l c l l ' o r -
Ki in iz / .nz lonc r e l i g i o s a d o n 
O r i o n e i i i i in l i VOIM> n i c z / . o -
KÌorno s t a v a n o p r e n d e n d o il 
b a g n o , n e l l o . s p e c c h i o d ' a c ­
q u a a s u d d e l p o r t o , M U I O 
s t a t i t r a v o l t i d a u n a f o r t e o n ­
d a t a a b r e v e d i s t a n z a d a l l a 
r i v a . 

A c c o r t o s i d e l p e r i c o l o c h e 
e s s i c o r r e v a n o , il M e n n o N i ­
n o M e z z a n o t t e .si è g e t t a t o n 
n u o t o p e r . sa lvar l i , m a c o l t o 
p r o b a b i l m e n t e ibi s i n c o p e è 
a n n e g a t o v i t t i m a d e l l a s u a 
g e n e r o s i t à . 

Q u a t t r o m a r i n a i , i n t e r v e ­
n u t i . s u c c e s s i v a m e n t e n e l l a 
o p e r a d i s o c c o r s o , r i u s c i v a n o 
a r i p o r t a r e a r i v a i b i m b i in 
p e r i c o l o . M a n o n p o t e v a n o 
s a l v a r e u n o d e i rngn/z . i d e l l a 
c o l o n i a , i l 1 3 e n n e P a s q u a l e 
l a t a d a C o m m i n i ( A v e l l i n o ) , 
c h e h a p e r d u t o la v i t a , n i c n t r o 
il 12011110- F r a n c o V a l l a r o l a 
b e n c h é r i d o t t o in g r a v i c o n d i ­
z i o n i d a l l a o n d a t a , ha p o t u t o 
s c o n g i u r a r e la m o r t e s o l o 
g r a z i o a l l a r e s p i r a z i o n e a r t i ­
f i c i a l e . 

U n m e z z o a n f i b i o d e i v i g i ­

li d e l fuos/o ha t e c i i p e i a t o i 
c a d a v e r i d e l r a g a z z o e d e l 
g i o v a n e . 

Gianna (ìayct 
niTc.slata a Torino 
'l'iUtIM>. t — ( i n u m a U u \ f . , 

In l i lo tmn* i ,*-'..ii(li ,»U ,.ssi, tori­
nesi) di ini i l ic ina. ['.tuilli-iitu il 
IO inu<>i;li> .H'OIMI dui 'I illnitiu 
Io di Itoniu per .spiH'cli» di l̂ li j 
pi ' l i i tcntl , us^iltu pi1;' Uifi-mit'u 
m o n t a l e e u^e^'aiitu mi una e» > i 
ili filli* per une unni , e :.lu'n 
ni rcstu tu leti M'IH u 'l'oilno tu 
u n ìocuir m u t u i n o , peicht* cu'-
pitti Un u n inuiututo (Il c. itUn.i 
«piccato (InIIii proctiHi (telili Ite-
pul)l lleu di Hii|',u»ii d i n e la 
l ìnye l e i a Ma.a conOannuta pel­
iti medes ima accut-u u tre unni 
ili ini core. 

c o n s c i v e a l i m e n t a r i h a p i in­
v o c a t o lu m o r t e di u n c a p o 
o p e r a i o , F r a n c e s c o C r o c i . 

L o s c o p p i o bn i n o l t r e c a u ­
d a t o g r a v i d a n n i a l l ' e d i f i c i o : 
il t o l t o o a l c u n i m u r i s o n o 
•'tati a b b a t t u t i . Si l a m e n t a n e . 
a n c h e d u e f e i i t i , n o n g r a v i 
S o n o in c o i .so i n d a g i n i p e i 
a c c e r t a r e lo r e s p o n s a b i l i t à . 

m i m i l i i H i i M m m m m i i m m i m i i m m m m m i i m i m i m m n i ' i 
i i l i m i m i i m i i m i M I M I M i n i m i i n m i i i m i i n i i i m i m n m i m m m 

PÌCCOLA PÌ MI LICE TA ' 
i i LOMMt-.Kl IAI.I V. 

A A l ' F U O U l T A l l - Grandioìii 
•.vendita mobili tutto stile Cnntù 
e produzione localo Prezzi sba­
lorditivi. Massimi* (acllllnrlnnl 
piiRumenU Kntrlu (.enn.-tro Mluno 
Napoli Chlaln V38 

A U.I.MINA1I. (.1.1 O l i HI ALI 
non roti lenti di con tal (e, ma ioti 
I.KN11 COKNI.ALI INVISIItll . l 
• JMICIton iCA » - via l'urta-
macRiore 61 (1ì7.4JSi HirMicdrir 
oputroln gratuito 
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AGENZIA I*KONl . ItASKl.LA 
:il-33 (Fondata litui . leli-fono 
•17IC20) MASSIME ANTICIPA­
ZIONI MI Ktolu - urncnterlii • 
foto - fucili - pel l icce . ni.'u*-
rli lnc scriverò i c e . INGRKSSO 
HISEIIVATO-Via del Giardini 19 

UNA INSUI'tfltAHILF orfiimUin-
(Iona ni vostro ccrvlrlo Pullzln 
clcttrlni rlell'oroliij'io. iimsMin.i 
C.ir.in/I.i, t.irllle minime VoMIs-
•.Imo UK'ortlinento cinturini per 
orriInKi. Dlltn liip.irnzlonl l .sprcs. 
fi* Oroloplo di Alberto Sonno So-
eonrlo tratto Via Tre Ciiiinet* 
le L'O. 41M II 

Un morto a Siracusa 
per l'esplosione d'una stula 

S I K A C U S A . 2. — P r e s s o 
S i r a c u s a , il v i o l e n t o e i m ­
p r o v v i s o s c o p p i o d i u n a s t u ­
fa in u n o s t a b i l i m e n t o di 

(iiovniu- accolli-I In lo 
per Pillili molivi 

M I L A N O , 1. • - IVr I it i l i 
m o t i v i , il |* iovnnc imi i i i ' n o 
S a l v a t o l e Ca l la •• s l a v i u»i«o 
sl i i . i i ' ia a c o l t e l l a t e da i.n >.':n-
paK'io ili l a v i n o . I'aMpiali' l'<-
i l e r i c o . a l la pei i l e i la ili Mi la­
n o , p r e s s o la s i a / i o n e M i l m -
liatia di A f f o n . 

Il Ca l la t* s t a l o c o l p i t o .•!'!.i 
l e g i o n e c a r d i a c a , ed i* M.-a-
m a / . / a t o ii t e r i a in una lli>.-/a 
(Il MIIU'.IU*. T i . - cpo i l a . o . I l o 
o s p e d a l e , è m o l l o d u i . i n ' 1 il [ 
t r a f i t t o . L 'assass ino cl'.e i i a | 
v e n u t o a i b v e i b i o col C a . l a a l 
p r o p o s i t o (li orari di l a \ o i o , | 
è s t a t o a r r e s t a t o dai *. n u b i 
n i e r i . 

SKMBRA SI TRATH DK1, PIÙ' QUANDI': ESISTENTE IN EUROPA 

Enorme giacimento di petrolio 
scoperto nei dintorni di Ragusa 

L'annuncio dato dalle compagnie americane che effettuano le ricerche • Dai pozzi potrebbero essere estratte 
900 mila tonnellate annue di petrolio - Manovre delle società concessionarie per impedirne lo sfruttamento 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

P A L E R M O . 2 . — L a c i t t à 
d i R a g u s a y a l l e y K i a s o p r a u n o 
d e i p i ù v a s t i g i a c i m e n t i p e ­
t r o l i f e r i d e l l ' E u r o p a : q u e s t o 

b l e n n i d e l l a d i f e s a d i q u e s t a 
i i iKonte r i c c h e z z a . 

E ' n o t o c o n i o s t a n n o otfni 
l e c o s e . Q u a s i t u t t o il s o t t o ­
s u o l o d e l l ' i s o l a n e l q u a l e e i 
s o n o i n d i z i d i i d r o c a r b u r i ò 

è il s i g n i f i c a t o d e l l ' a n n u n z i o p r a t i c a m e n t e i p o t e c a t o d a l l a 
u f f i c i a l e d a t o a t a r d a o r a d i j« G o l d CHI », d a l l a « M a c M i l -
!._.., . . . . . . «i . i— -ì-.j Jan >* e d a l l a « A n g l o I r a n i a n » . i e r i n e l c a p o l u o g o i b l e o d a i 
d i r i g e n t i d e l l a « G o l d O i l », 
d a l q u a l e s i è a p p r e s o c h e i n 
c o n t r a d a G r o t t a d ' A c q u a , a 
2 0 5 0 m e t r i d i p r o f o n d i t à , h i 
t r i v e l l a h a t o c c a t o u n o s t r a t o 
d i p e t r o l i o in t u t t o s i m i l e a 
q u e l l o s c o p e r t o n e l l ' o t t o b r e 
s c o r s o in C o n t r a d a P e n d e n t e . 

T u l l i i p a r t i c o l a r i f o r n i t i 
d a l p o r t a v o c e d e l frttsf p e t r o ­
l i f e r o a m e r i c a n o h a n n o c o n ­
f e r m a t o l e i n d i s c r e z i o n i d a 
n o i p u b b l i c a t e i l 2 8 m a g g i o 
u . s . ne l l 'e i i i ' / . iono s i c i l i a n a . 

L a q u a l i t à d e l m i n e r a l e e -
s t r a t t o è i d e n t i c a a q u e l l a d e l 
p o z z o n u m e r o 1, c i o è d i 19 ,2 
g r a d i A P I , o t t i m a s o t t o t u t t i 
g l i a s p e t t i . 

A n c h e l a p o r t a t a d e l n u o ­
v o p o z z o v i e n e c a l c o l a t a d a i 
t e c n i c i i n c e n t o t o n n e l l a t e a l 
g i o r n o , p a r i a q u e l l a d e l p o z ­
z o d i C o n t r a d a P e n d e n t e . 

M a l a n o t i z i a p i ù i m p o r t a n ­
t e . f o r n i t a , s i a p u r o i n v i a 
u f f i c i o s a , d a l l a « G o l d O i l » è 
q u e s t a : l a c o m p a g n i a c h e . c o ­
m e è n o t o , è c o n 1' « A n g l o 
I r a n i a n >», u n a d e l l e p i ù g r a n ­
d i s o c i e t à p e t r o l i f e r e d e l 
m o n d o , i n b a s e a d a t i g i à r a c ­
c o l t i e p i e n a m e n t e c o n f e r m a t i 
d a l l a s c o p e r t a o d i e r n a , a v r e b ­
b e i n t e n z i o n e d i p e r f o r a r e 
t u t t o i n t o r n o a l l ' a b i t a t o d i 
R a g u s a u n a v e n t i n a d i p o z z i . 
C a l c o l a n d o u n a r o s a i n e d i a d i 
c e n t o t o n n e l l a t e a l g i o r n o p e r 
p o z z o , s i a v r e b b e c o s ì u n a 
p r o d u z i o n e a n n u a d i o l t r e 9 0 0 
m i l a t o n n e l l a t e d i p e t r o l i o : 
u n t e r z o d i q u e l l a c h e è l a 
rC5a d e l p i ù g r a n d e g i a c i m e n ­
t o p e t r o l i f e r o o g g i c o n o s c i u ­
t o , i l K u w a i t n e l G o l f o P e r ­
s i c o . s f r u t t a t o d a l l a s t e s s a 
* G o l d O i l » e d a l l ' * A n g l o 
I r a n i a n O i l C o m p a n y » . 

C o m e s i v e d e , n o n è e s a ­
g e r a t o a f f e r m a r e c h e i l g i a ­
c i m e n t o d i R a g u s a è o g g i i l 
p i ù i m p o r t a n t e d i E u r o p a . 
Q u e s t i d a t i d i f a t t o , c h e g l i 
a m e r i c a n i n o n h a n n o p o t u t o 
u l t e r i o r m e n t e n a s c o n d e r e a l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , r i p r o p o n -

r.ococco polmonare in un solo g o n o i n d e r o g a b i l m e n t e i l p r o -

B a s t a d a r e u n o s g u a r d o a l 
l ' e l e n c o d e i p e r m e s s i a c c o r ­
d a t i l'inora d a l g o v e r n o d e l l a 
r e g i o n e p e r c o n v i n c e r s e n e : 0 
s u 14 s o n o i n t e s t a t i i n f a t t i a l ­
l e t r e s u d d e t t e c o m p a g n i e o 
a l o r o a s s o c i a t e a m e r i c a n e , l a 
. i M c d i t e i T a n e a m - » e la « V r i g -
t s m a n >>. 

P e r n e u t r a l i z z a r e l o s t u p o ­
re e l ' i n d i g n a z i o n e d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a s i c i l i a n a , g l i 
a n g l o - a m e r i c a n i s t a n n o s v i ­
l u p p a n d o i n q u e s t i g i o r n i u n a 
f o r t e c o n t r o f f e n s i v a p r o p a -

a p p o g g i u d e i g i o r n a l i d i d e ­
s t r a . Q u e s t a c a m p a g n a t e n d e 
a d a c c r e d i t a r e l o slogan s e ­
c o n d o c u i s e n o n c i f o s s e r o 
s t a t i i c a p i t a l i e d i m o z z i 
m e c c a n i c i a m e r i c a n i , il p e t r o ­
l i o s i c i l i a n o n o n s a r e b b e v e ­
n u t o a l l a l u c e . Q u a s i g i o r n a l ­
m e n t e v i e n e a n n u u / . i a t o l ' a r ­
r i v o d i u n a n u o v a t r i v e l l a o 
d i n u o v i m e z z i m e c c a n i c i pol­
la r i c e r c a « l o s f r u t t a m e n t o 
d e l p e t r o l i o n e l l ' i s o l a . L a v e ­
r i t à è b e n a l t r a . G l i a m e r i c a ­
n i e g l i i n g l e s i , c o m e ò n o t o , 
h a n n o a v u t o s p i a n a t a l a v i a 
a l p e t r o l i o d a l l e r i c e r c h e c o n ­
d o t t e con g r a v i s s i m i o n e r i f i ­
n a n z i a r i d a l l a R e g i o n e s i c i ­
l i a n a . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e i m e z ­
z i m e c c a n i c i , è n o t o c h e e s i ­
s t o n o o g g i i n S i c i l i a t r e s o l e 
t r i v e l l e : d i q u e s t a u n a s o l a è 

g a n d i s t i c a c o n i l s e r v i z i e v o l e a m e r i c a n a ; ] e a l t r e d u e s o n o 

i t a l i a n e e v e n g o n o a z i o n a t e 
i la t e c n i c i e d a o p e r a i i t a l i a n i . 

M a c ' è d i p i ù . L o s f r u t t a ­
m e n t o i n d u s t r i a l e d e l p o z z o 
n u m e r o 1 d i C o n t r a d a P e n ­
d e n t e , a n n u n z i a t o c o m e i m ­
m i n e n t e fin d a l l o s c o r s o d i ­
c e m b r e , n o n è .stato a n c o r a 
i n i z i a t o . Q u e s t o f a t t o c o n f e r ­
m a q u e l l o c h e a l t r e v o l t e a b ­
b i a m o d e t t o e c i o è e l io a l l o 
s t a t o a t t u a l e l e c o m p a g n i e 
a m e r i c a n o e d i n g l e s i h a n n o 
u n s o l o i n t e r e s s o : i p o t e c a r e il 
p e t r o l i o s i c i l i a n o , n o n s f r u t ­
t a r l o . L a « G o l d O i l » e l a 
« A n g l o I r a n i a n », c o n c e s s i o ­
n a r i e — c o m e a b b i a m o V i s i o 
— d e l p i ù g r a n d e g i a c i m e n t o 
d e l G o l f o P e r s i c o , c o n s i d e r a ­
n o il p e t r o l i o s i c i l i a n o c o m ò 
u n a r i s e r v a d a s f r u t t a r e 
q u a n d o s a r a n n o c o s t r e t t e a d 
m d a r v i a d a l V i c i n o O r i e n t e . 

<;. s . 

La scissione nel Parlilo monarchico 
(Continuazione dulia 1. p a t i n a ) 

e i n n l f o . n i c e n t r o u n a c o ­
r o n a m o n a r c h i c a , f u m o l t i 
a m b i e n t i , d i s o l i t o b e n e in­
formati, gli a iM'cm'mcnt i s o ­
n o m e s s i in diretto riferi­
mento con la t e n u t a a N a ­
p o l i , p o c h i g i o r n i a d d i e t r o , 
per la inaugurazione della 
Mostra d e l l a n a r i o a ; i o n c , 
d c l l ' o i i . S c c l b a . S e c o n d o p l i 
stessi a m b i e n t i , u n a p a r t o r i -
l e r a n f c n e l l e d e c i s i o n i d i 
Lauro, hanno avuto le diffi­
coltà economiche n e l l e q u a ­
l i c o l i s i d i b a t t e n e l l a s t i a 
q u a l i t à d i armatore, p a r t i c o ­
l a r m e n t e p e r l a c r i s i i n t e r ­
n a z i o n a l e d e i n o l i e d o p o la 
fine della guerra i n Corca. 

S i p n i / ì c a t i L i s o n o i com­
menti della stampa napoleta­
na. K II Mattino a e « f i cor­
riere d i N a p o l i », entrambi 
d e m o c r i s t i a n i , mostrano d i 
a p p r o v a r e l a p o s i z i o n e a s ­
s u n t a da Lauro, specie in 
quanto « strenuo partigiano 
della p o l i t i c a atlantica « e 
d e l t a a d e s i o n e i n c o n d i z i o n a t a 
a l l a CED ed al fronte u n i c o 
a n t i c o m u n i s t a , e f i g i o r n a l e » 
o r g a n o d e i l i b e r a l i n a p o l e t a ­
n i , s c r i r c che i l partito n a ­
z i o n a l e monarchico si è sfa­
sciato proprio n c l l ' a n n i r e r s a -

La D. C. compiaciuto dell'alleanza eoa Laaro 
(ConUnuazlonc dalla 1. p a t i n a ) V Ì 3 d e f i n i t i v a q u a n t i d e i 5 6 

- — ( p a r l a m e n t a r i e l e t t i n e l l e l i s t e 
t a l e c o n q u i s t a g e t t a s u l l o I m o n a r c h i c h e i l 7 g i u g n o s o n o 
s c h i e r a m e n t o q u a d r i p a r t i l o . r i m a s t i n o i P N M . 
s i a s o p r a t u t t o p e r c h è i l r i - { F i n o r a , i l g r u p p o c o v c l l i a -
v e l a r s i d e l t r a s f o r m i s m o e n o s i è s o l o p r e o c c u p a t o d i 
d e l l ' i n t r i g o m o n a r c h i c o a i u - a s s i c u r a r e c h e l a f r a t t u r a è 
t e r à l e m a s s e p o p o l a r i a d a l ­
l a r g a r e j r r a n d e m e n t c l a l o r o 
s p i n i a d e m o c r a t i c a . M a s i s a 
q u a n t o s i a n o m i o p i , d a q u e s t o 
p u n t o d i v i s t a , i d i r i g e n t i c l e ­
r i c a l i e i g r u p p i r e a z i o n a r i -

S e c h i a r o è d u n q u e i l g i o c o 
d e l l a D . C . e d i L a u r o — c o ­
s i c c h é p e r f i n o i r e p u b b l i c a n i 
m o s t r a n o Q u a l c h e p r e o c c u p a ­
z i o n e d i u n r a f f o r z a m e n t o 
d e l l a d e s t r a d . e . e d i u n « i n ­

a s s a i l i m i t a t a s i a a l v e r t i c e 
s i a a l l a b a s e . II v i c e - s e g r e ­
t a r i o d e l p a r t i t o S a l e r n o e 
i l d e p u t a t o C u t t i t t a s i s o n o 
d i c h i a r a t i c e r t i c h e L a u r o 
n o n s i p o r t e r à d i e t r o n e s s u n o 
e c h e i l P N M h a t u t t o d a 
g u a d a g n a r e d a u n a t a l e 
« c h i a r i f i c a z i o n e » e d a l l ' u s c i ­
t a d a l l e s u e file d e i c o l l a b o ­
r a z i o n i s t i . Q u a n t o a C o v c l l i . 
i l s e g r e t a r i o g e n e r a l e h a ri 

q u i n a m e n t o » d e l q u a d r i p a r t ì - l a s c i a t o u n a d i c h i a r a z i o n e 
t o « s o c i a l e i.: — c o n f u s a è i n - P i u t t o s t o c a u t a d o v e a f f e r m a 
v e c e l a r e a z i o n e d e l g r u p p o ' d i e s s e r e « a d d o l o r a t o e a m a -
d i r i g e n t e d e l P X M . P e r c c r - ! r e g g i a t e » d a l l a d e c i s i o n e d i 
c a r d i c h i a r i r s i l e i d e e . C < > - ' L a u r o , c h e c o n t r a s t a c o n « i l 
v e l l i h a r i c e v u t o i e r i l ' o n . l c a r a t t e r e d e m o c r a t i c o » d e l 
C o n s i g l i o e i d i r i g e n t i n a p o - P N M . C o v e l l i a g g i u n g e c h e 
I e t a n i a l u i f e d e l i . O g g i s i Li s u a a m a r e z z a p e r q u e s t a 
r i u n i r à l a G i u n t a e s e c u t i v a 
d e l P N M c h e c h i a r i r à , c o n u n 
d o c u m e n t o p o l e m i c o , l e r e ­
s p o n s a b i l i t à d i L a u r o , d i s p o r ­
r à m i s u r e o r g a n i z z a t i v e e 
p r e c i s e r à l a l i n e a p o l i t i c a 
d e l p a r t i t o n e l l a n u o v a s i t u a ­
z i o n e . I l 5 s i r i u n i r a n n o p o i 
i s e n a t o r i e d e p u t a t i d e l P N M 
p e r « c o n t a r s i * , e s a p e r e i n 

p r o m e d i t a t a a g g r e s s i o n e a l 
l ' u n i t à d e l P N M » è a t t e n u a ­
ta p e r ò d a l l a « s p o n t a n e i t à e 
d a l c a l o r e c o n I q u a l i i g r u p ­
pi p a r l a m e n t a r i , l e f e d e r a ­
z i o n i e i s i n d a c i m o n a r c h i c i 
i i t u t t a I t a l i a h a n n o m a n i f e ­
s t a t o i l l o r o s d e g n o » . 

« G l i s c o p i p o l i t i c i c h e i l 
t e n t a t i v o s i p r e f i g g e — c o n ­

c l u d e i n f i n e l a d i c h i a r a z i o n e 
d i C o v e l l i — i n u n m o m e n t o 
g r a v e p e r i l P a e s e e p e r i 
o a r t i t i d e m o c r a t i c i , q u a n d o l a 
u n i t à d i o g n i P a r t i t e è f a t t o r e 
i n d i s p e n s a b i l e a l r a g g i u n g i ­
m e n t o d i q u e l l a c o n c o r d i a 
d e m o c r a t i c a e n a z i o n a l e c h e 
s o l a p u ò s a l v a r e l a P a t r i a , 
s o n o e v i d e n t i . A b b i a m o t u t ­
t a v i a l a i m p r e s s i o n e c h e g l i 
a u t o r i d e l t e n t a t i v o , g i à i s o ­
l a t i , rimarranno p r e s t o d e ­
l u s i . e c h e b e n m a g g i o r i s a ­
r a n n o i l d a n n o e l a d e l u s i o ­
n e d e i l o r o m a n d a n t i , c h i a ­
r a m e n t e i n d i v i d u a t i ». 

C o m e s i v e d e , C o v e l l i a l l u ­
d e s o l o I n d i r e t t a m e n t e a i d e ­
m o c r i s t i a n i c o m e « m a n d a n ­
ti » d e l l ' o p e r a z i o n e L a u r o ; e 
s e m b r a s o p r a t u t t o r a m m a r i ­
c a r s i p e r i l f a t t o c h e q u e s t a 
o p e r a z i o n e r e n d e o r a p i ù d i f ­
ficile p o r i l P N M q u e l c o m ­
p r o m e s s o e q u e l c o n n u b i o 
c o n l a D . C . c h e C o v e l l i h a 
s e m p r e c e r c a t o d i r e a l i z z a r e , 
s i a p u r e a c o n d i z i o n i d i v e r s e 
d a q u e l l e d i L a u r o . E v i d e n ­
t e m e n t e C o v e l l i è o r i e n t a t o a 
c o n t i n u a r e i n q u e l l a l i n e a p o ­
l i t i c a d i c o l l a b o r a z i o n i s m o 
m a s c h e r a t o c o n l a D . C . c h e 

r i o d e l l a R e p u b b l i c a e . com­
mentando q u a n t o s t a m a n e 
p u b b l i c a « Il p o p o l o d i Ro­
ma .•*, s c r i t ' e che non soltanto 
Lauro, ma a n c h e Covclli è 
avviato sul r. c a m m i n o co­
sparso d i c e n e r e dolosa p e r 
il q u a l e s i ax^viarono G i a n ­
n i n i e Russo Perez ». f i t i t o l o 
che « Il giornale *» dà a questo 
commento è « S u l l a c h i n a d e l 
q u a l u n q u i s m o - . 

<? Il m e z z o g i o r n o », p o r t a v o ­
c e d i C o u e l l i , accusa Lauro, 
oltre che di menzogna e d i 
u n ' a z i o n e d i a p e r t a c o r r u z i o ­
n e in seno al PNM, di f r a d i -
m e n f o . Tale tradimento — f i 
s i l e o p c —• è perpetrato ad 
e s c l u s i v o favore di quel De 
Gasperi che Lauro ha prò 
clamato <•- salvatore d'Italia *>, 
nia c h e r a p p r e s e n t a i n r e a l t à 
l e forze più retrive di immo­
bilismo, d i destra economica 
e d i r e a z i o n e . L o stesso gior­
nale definisce Lauro un « c a -
p o c i u r m a •> e d i c e c h e egli è 
« in Italia anzi in Europa, la 
p i ù clamorosa espressione 
d e l l ' a u t o r i t à p a d r o n a l e s . 

Jl commento dell'organo d i 
C o v e l l i n o n s i d i f j c r e n z i a 
sensibilmente, e nel tono e 
n e t l i v e l l o della argomenta­
zione p o l e m i c a , da q u e l l o d e l 
q u o t i d i a n o delVarmatorc. 

Tutti q u a n t i i c o m m e n t i 
hanno i n o l t r e u n a c o m u n e c a -
r a t f e r i s t i c a . N e s s u n o d i e s s i 
r i e s c e a d a v v i c i n a r s i n e m m e ­
n o a q u e l l a che è veramente 
la direzione in cui si m u o r e , 
r i s p e t t o ai n u o v i a v v e n i m e n ­
t i d e l l a c r i s i d e i m o n a r c h i c i , 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a n a p o l e t a ­
n a e particolarmente q u e l l a 
delle masse finora influenza­
te d a L a u r o e C o v c l l i . E' a n ­
c o r a prematuro definirla, ma 
n e i r i c o l i d i N a p o l i e i n m o l ­
t i a m b i e n t i anche d i r i g e n t i 
monarchici, la s p i n t a che s ì 
avverte è q u e l l a che m u o r e 
p i ò o p p i m o l t i p r u p p i a r i c e r ­
c a r e , p e r l a s o l u z i o n e d e i l o ­
r o p r o b l e m i , n u o r e s t r a d e , 
che non sono p i ù n é n e l l o 
« c h i e r n m e n t o di destra, n e tra 
i democristiani. Ma tra le 
forze più autentiche della ri­
nascita meridionale. 

Nel pomeriggio l'armatore 
Lauro ha tenuto una confe­
renza stampa nel Palazzo del­
la Flotta. Dopo aver dato let­
tura di un documento quasi 
p r o p r a m m a t i c o , d a l q u a l e p e ­
rò n o n r i s u l t a a l c u n e l e m e n ­
t o n u o r o . del neonato P.M-P. 
il * c o m a n d a n t e » ha accetta­
to di rispondere alle doman­
de che gli ponevano i n u m e ­
r o s i p i o r n a l i s t i i n t e r v e n u t i . 

E ' stata questa l a p a r t e 
v e r a m e n t e i n t e r e s s a n t e d e l l a 
c o n f e r e n z a , g i a c c h é l ' a r m a t o ­
r e , p r i v o d i p a r o l e s c r i t t e , s ì h a p o s t o i n c r i s i i l P N M n o n . - , , , . . » -

m e n o d e l c o l l a b o r a z i o n i s m o l e l a s c i a t o sfuggire d i c h i a r a -
n p e r t o d i L a u r o . 'zioni che h a n n o s u s c i t a t o n o ­

t e v o l e p e r p l e s s i t à fra gli 
ascoltatori. . A n z i t u t t o L a u r o 
si è rifiutato di rendere noti 
i nomi dei p a r l a m e n t a r i e 
d e l l e p e r s o n a l i t à del P.N.M. 
che lo seguono, limitandosi 
ad assicurare c h e i c o n s e n s i 
s o n o m o l t i e arrivano sino 
a M i l a n o e Torino. « Comun­
que — Zia a p p i u n f o — a n c h e 
9 o 10 parlamentari sarebbe­
ro sufficienti » . 

<- A q u a l e scopo' — gli è 
stato chiesto da un collega — 
a c o l l a b o r a r e c o n il Governo 
o addirittura a far parte del 
Governo? » 

Un p o ' esitante l'armatore 
ha r i s p o s t o che, certo, anche 
« un intervento al Governo -*• 
non è da escludere, ma l ' a v ­
v e n i r e è n e l l e m a n i d i D i o . 
Circa l'atteggiamento che i l 
P.M.P. terrebbe a proposito 
del trattato della CED, l'ar 
motore ha s u b i t o p r e a n n u n -
ciato i l voto favorevole, ma 
ha cercato di attenuare una 
tale decisa posizione, dicendo 
che il voto sarà favorevole 
se si vedrà che la CED è una 
* buona cosa *> p e r l'Italia. 

Alle domande sui m o t i v i 
d e l l a sua clamorosa u s c i t a 
d a l P.N.M.. Lauro ha rispo­
sto dicendo che « Covelli è 
uno che v u o l e c i r c o n d a r s i d i 
p o c h i u o m i n i i n t e l l i g e n t i *» 
rhe ha fatto perdere presti 
p i o al Partito monarchico col 
rifiuto d i collaborare p r i m a 
al Gabinetto De Gaspcri e 
p o i a l G a b i n e t t o Fanfani. e 
che avrebbe voluto impadro 
nirsi dei voti monarchici del 
le P r o v i n c i e c a m p a n e . 

« Ma quanto tempo avete 
riflettuto — ha chiesto un 
G i o r n a l i s t a — p e r u s c i r e d a l 
P . N . M . e fondare i l P . M . P . ? = . | 

« Pochissimo, p o c h i s s i m o — 
ha risposto Lauro — m e n o ] 
di 24 o r e e non ho avuto \ 
nemmeno i l tempo di i n f o r ­
m a r e g l i amici p i ù v i c i n i » . ) 

Lauro ha pure dichiaratoi 
che il suo gesto è diretto a 
bloccare una eventuale d e c i - I 
s i o n c di e s p u l s i o n e che la se­
greteria c o v e l l i a n a p o t r e b b e 
prendere, e P e n s a t e — ha ag­
giunto ancora — che quando 
misi piede per la prima volta 
nella sede del P.N.M. a Ro­
ma. in vìa Quattro Fontane. 
( f o r e t t i s b o r s a r e s u b i t o tre 
milioni per evitare che por­
tassero via i m o b i l i p i ­
g n o r a t i - . 

D o p o a l c u n e altre risposte 
sui p o s s i b i l i r i f l e s s i d e l l a 
scissione a Napoli, l'armatore 
ha congedato i g i o r n a l i s t i d i ­
c e n d o d i n o n essere o t t i m i ­
s t a , ma lasciando i n v e c e ca-
n i r e d i esserlo, e s m e n t e n d o 
formalmente — senza pre­
tendere di essere creduto 
— o g n i c o H o n u i o c o n D e Ga-
speri, Pella, Togni, « c e 
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I RISULTATI SARANNO RADIODIFFUSI ALLE 19.45 
NEL PROGRAMMA NAZIONALE DELLA RAI 

5) VA III i . i : 
( I M I . U d ì A l 'mu Illli'Zloiu. Vi.i 
KiKiia (id. (V(i|i'ill ll.nrKn l.'nrltui 
( r i d o n o Vltl/li 

«) III l ASIIINI i . I ^ 

MAt'CIIIN'K miif{||(*il.i H per UH -
10 per KHI . IL* pur I0U. Ift.'W» 
mensili M-II/.I anticipo. Inibirli 
7 per 10. L'OOIHM). Honiii. Via Mi-
luiio A'j bi'i/oiiilo filano. IIL'.'.II 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i m i i i i i i m i M i i 

Si (Mio ringiovanire '< 
IJII cor tezza (il o t t o n e r ò l i 

froM'ho/.za de i v e n t i a n n i , p u ò 
fornir la s o l o l.i D i l l a .Super.i-
bit.) in Viti P o , 3 U / F <auj>I. . 
v i i S i n i e t o ) . la q u a l e c o n i suo i 
c.:pi c o m p l e t i por u o n m e y.-.o-
\ a u o t t l pront i , ( v o l e n d o ane l i e 
MI ini l i ra) , « incol lo , pmital'Mi:. 
eco. potrà i c a l i / z , n e il di 'nlc-
i in il: jipp.ir.i e ;;:i>\ :ili; • un . 

l'.^'.i-ii a..-n! t i incntu d i Muffi-
d e l l e nii"l:i'! ,l i n .ne l l e . S. ir'm i i 
d i eia-*, e. Vein'it . i a n c h e a 
IIA'J'L. IMiMinciit! ane l lo e.>s 
buon i l'MDKS. K l ' O V M i , KCI.A, 
KNAL. 
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ANNUN-PI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

I I I (MÌNI O l t l C I M . 
Anomalie. .Senili!.). L'ino r.iindo 

prematrimonial i 
PROF. Dlt. OH lti:!tXAUIMS 

Ore 11-13 - lll-l'.l: test. lU-IL' HO.MA 
l'l.i//:i Iti(ll|)cii(lrii7,-i .'• (St.-i/liiti<-i 

STROM DO non 
ALFREDO 

VENK VARICOSA 
V I : N I : U I : K I ' I X I . K 

Ì H S I - ' U N / . I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso t'i.ir/n del l'nnoi») 

Tel fil !!,*!> . tiro K--..MI - IVM s - r : 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza «iprriv/lone con in ie ­
zioni . Dottor VITO i l U A U I A N A 
ricevo a Palermo . Vl.i itoni.i 175, 
iL'li'iono 17.13» diti pr imo ai venti 

Ul ORIll meso 

a san Silvestro 

da oiovodi 3otuo inaugurerà 

Uno studio approfondito sul mercato 

europeo, settimane e settimane di pre­

parazione, acquisti selezionati e di pri­

ma scelta sono state le basi che han­

no portato alta nostra manifestazione 
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Yf yj **? tnrsi f T I ' 1 Unità NOT 
LI; TRATTATIVI-; v\:\\ L'ARMISTIZIO I \ INDOCINA 

Prima fruttuosa riunione a Ginevra 
degli esperti militari delle parti 

lìitLiult e il solloM'iirctiirio di Sialo licdcll Situili eludono con sterili discussioni le 

jn-ofìostc di (ìroiniko - Il scorci mio del l.ubouv Piivhf. Morirmi l'hilifis, ,j (lincm\i 

DA UNI) UT! NOSTRI INVIATI 

G I N L V U A . 2 — Mie l . MI 
pillilo, MI unii sala Uil l'alita' 
.o delle Na.wm (irlii-im fi 
(/tic-Ilei di Ila loujcicnzu, si s o ­
lili incontrati ('!/</' i deh finti 
del ( d i p o di spedi ione Jriiii-
c i*sr in f mimimi e lineili del­
l'Alto comando dell't'aerato 
popolare della llepubbln a de-
mocraticn del Viet Nnm i 
puni i erano e-iiicidfi dal tic-
iiricile* francese Delted, i .se 
Minili fini n i e 7imiisMo del­
la difcn 'Va Quanti fluii 

/ ,« riiiiuoiie è ilurnMi tic 
ore circa /Vel corso di c s . a 
i dclciiati sei/erfino «/forno « 
due tamii separati' attorno n 
ini liimlo i delciinti della Ite 
pubblica e/riiincieifii-ci del Vici 
N'unì, attuino all'altro ditelli 
di I l o i p o ili sprti/i'toiie jran-
ie\e Ne i (fipi delle due de 
U <l(i 'iiiii ne (ili nltit •» S'»II/I 
tutti la ninno, limitandosi al 

stinto militare Ciò non liei 
tuttavia impedito /oro ili ac-
lordarsi tu nini serie di (|iic-
•fioin proci durali 

Contempoi (incarnente. sotto 

In p n sidcicrt di Molotor, .si e 
riunita la conferenza sull'ln-
dotimi. in .scdiifu it.if r d n i 
Alcune In mulinili* dei de/c-
f;nn inili/rin lui lo M'opo di 
r(i(;i/iiiii|;i re un accordo sulle 
^mie di tutPiruppunti uto delle 
ior.e armate delle due imiti 
dolio il n tessale il / n o l o » , Ifi 
coii/crcii.'ii dei tiiunxfri ( indi 
e. ti ri dorrà studiare la solu­
zioni dette questioni relative 
al ioni rollo (Iella tret/ua 

Sulla prima e-iir&finiic. In 
i (inferenza si trova di fronte 
alle proposte di Gromiho, di 
affidare d contrailo a rappre­
sentatiti dell'India, del Paki­
stan, della Polonia e della 
Cei oslovacchia. Nemmeno OÌI-
m i deleanti occidentali limi­
no fatto conoscere In loro o -
pinionc. uè hanno avanzato 
controproposte Ilidault liti 
nrc'o In pnroln 7)er circuì "ri re-
la tnetesn die la (•ouinitsxioue 
natii ale clic dovrà essere no 
minata fil'lufi pieni poteri ii/i-
ihe net loufronti delle co in-
IIMSSKIIII tmsfc delle due par 
ti Cam Vini Domi, dui enn-
'o suo. ha formulato la se-

VKU IJiVKSTKiS.SIONI-: ÌWAllA SCA1MIJI 

Missione cinese 
invitata a Londra? 

La visita sarebbe concordata fra Wilson e Ciu En-lai 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2 11 i un i so 
dcli.i T.ni.nuli.i . ill'ONU c o n -
Iio « l a m i n a t i l a di mvaMo-
ni' >< da p. i l tc (li tiup'M* m a -
mei** ( v i e t n a m i t e ) in tei i i l o -
n o ta i landese e- inudicato .» 
Londra e u N u o v a Delhi , .sen­
za me'/zi t ermin i , come un e,e-
Mo impilato ciarli Stati Unit i , 
i l io ha il Mdo obict t ivo di pre-
Hiudieate le trattat ive di G i ­
nevra sul l ' Indocina. 

Il Fore-ij/ii O//1CC ta ù ini­
z ia lmente oppos to .illa m a n o -
v i a amer icana , ma ha dovuto 
minio lai buon vivo a (.atti­
vo g ioco . espi unendo uflictal-
mi'iite la p iopi la «s impat ia '» 
pei ti pasMi del la Tai landia . 
l.a possibi l i tà di neutral i /vai -
ne ì dannos i effetti è i ta la tut­
tavia discussa l e u , con molta 
piobabi l i tà . f ia il min i s t i o di 
Sta to inglese , S e h v y n Lloyd, 
e l'iiiMatn di Nehru , K n s n a 
Menon, il cui improvvido e 
iKin prev is to r i torno a G i n c -
vta e stato appunto me*so in 
ie ia7tone of*^» u n i la p . e o c -
cupazaone t h e l'.izione del g o ­
verno satel l i te dec.li Stati U-
niti ha des ta to lauto nei clr» 
i o l i d ir igent i indiani che in 
quel l i inglesi 

L'irrita/.mne pei" la mosca 
ta i landese e tanto grande nc-l-
I.i capi ta le britannica da (.oli-
sent ire s tamane al Times- m 
i s p n m e i e .« il --o-petto t h e la 
iniziativa Ma stata presa su 
i . t igazione degl i Stati Uniti 
p iuttosto t h e |K*r una sponta­
n e i p i eoccnpa7 ione del la T a i ­
landia per i.i propria 5icurc-/.-
73 » e di denunc iare franca­
m e n t e il ••oncnlo ( h e e s ' j 
.- s-posti l'aiti n / ione d,i G i n e -
\ r a a New York, con la pos ­
sibilità ( h e in (piesta *-ede le 
\ c c c h : e diatr iba disturbino la 
del icata fa-e dei negoziati » 

Lo e o n - ^ s u e n z e n e g a t i v e 
rieii'iniz'ati\n s ta tuni tense co­
r o tanto più t e m u t e » Londra 
rpianto più l 'andamento della 
ronferonrn di Gm**\rn rro*-tra 
t h e vi -ono efret t i se poss ib i ­
lità di a c t o - d o Non è una 
«emplice coincidenza ^e. alla 
v ig i l ia dei d.o.itt lo al C o n ­
s ig l io di Sicurezza sul ricordo 
del la Tai landia , i. T imes par ­
la oggi , m un -no editor .a 'e 
de l « p iano promettente pre-
u n t a t o rial Viet Mihn ». S 
-ot to l inea appunto che « ?e 
anche una «^i-teiì azione n e -
è ancora probabi le , i^-'w " 
tuttavia possih.Ie >•. •• Eden h » 
i n d u b b i a m e n t e ragione, in 
que=te ore dec i s ive , a perse 
\ e r a r e nel la ricerca di un 
r.ccordo * poiché - un falli-
>-:iento potrebbe apri le la 
-'r.ìria a i n d i c h i l i pericoli », 
cnr.c'.iide il g iornale . 

Per q u a n t o r.guarda la 
G*an Bre tagna , la conferenza 
c i Ginevra cominc ia già . del 
re^to. ad avere concreti r i su l ­
tati m i terreno =pec»fico de l 
'n ig l . oraTento dei rapporti 
con la Cina, e in part icolare 
a m o n u o v e po-=ib:l.tà di s v i ­
luppo degl i -cambi c o m m e r -
c.nli con la grande Repubbl i ­
ca asiatica 

Questa se-a c i r i teneva i m -
rriner.te a Londra l 'annuncio 
che una m i c s i o n e eo-pmerc:a-
> c i n e - e v is i terà l 'Inghilterra 
verso la m e i a d'4! m e c e p r o s -
'TTIO. m yeguito nd accordi 
pre- i a G i n e v r a fra il v i ce 
minis tro de . enrr.merc'o e s t e ­
ro c inese Lei G e n - m l n . e 
Harold Wi l son . ex-rnini«1ro 
de l c o m m e r c i o laburista, e il 
deputato conservatore R o b -
- o n - B r o w n . 

Lo s tesso Wi l son , m u n ar ­
t icolo pubbl i ca to oggi *5iil 
Manchester Guardian, h a 
tracciato u n quadro assai p o ­
s i t ivo del la sua miss ione , che 
e stata definita, con mol to ta t ­
to (nei r iguardi di W a s h i n g ­
ton) di « c a r a t t e r e p r i v a t o » , 

m.i ( h e si s i a v e i e avuto lo 
appoggio e l'incoi agg iamcuto 
del Hofird o / Trulli* e del lo 
s tesso Kcleii. con il quale Wil­
son ha avuto a G movi a un 
lungo col loquio . 

L'aspetto pai l icolai niente 
incoi aggiunte del la prospet­
tiva che il mercato cine** of-
f ie . secondo l'ex n u n i s t i o la­
bili ista, e la sua e continuità 
e stabil ita : e Wilson sci lve 
di avei avuto su ques to aspet ­
to. r i tenuto lond.unent. i le da ­
gli mdiisti tali inglesi , spec i ­
fiche a*;siciir.iz.ioni da patte di 
Lei G e n - m i n . «La Cina è c o n ­
vinta che i vasti programmi 
di sv i luppo economico uitra-
pies i nel paese ga i .mt lra i ino 
un mei ca lo sostanziale e in 
continua e spans ione fra le no ­
stre e s o r t a z i o n i * , i deva Wi l -
c on il quale mostra di c o n ­
divide! e tale opin ione , e l e n ­
cando l 'enorme quantità di 
mei ci che la Repubbl ica c i n e ­
se si dichiara pronta e des i -
dein-ùi di acquistare in G i a n 
Bretagna. 

•• La Cina — <-ottolim*a il 
deputato laburrt . i — è real ­
mente interessata agli scambi 
commercia l i per ragioni e c o ­
nomiche e non |>cr motiv i 
propagandist ici ». ma e c o n ­
vinta che « gli i c a m b i in se 
stessi possono avere una p o ­
tente funzione ne l lo stabil ire 
una maggior comprens ione e 
una reciproca buona volontà 
fra i popoli ». Wi lson , il q u a -
'e ha già tut to riferito al 
lìnnril of Traile e al Forrion 
Office sul l 'es i to de l le trattat i­
ve . e che venerdì p r o e m i o 
partirà alla volta di M« c ra , 
pubblicherà domani sul ATnn-
ches-trr Guardian un altro ar­
ticolo. in cui riferirà sui o>l-
loqilio A-\ lui a \ u t o con Cui 
F.n 1 ii 

M T A TREVIS \ N I 

(/in nfc propositi le due <oin-
niissiom, ipli'llii mista i (pK'i-
Ifi neiUnile . doi uniti» (o i i f i o l -
Inu*. rispe/fii'innt'iife, il n « -
sferlineiifo ili Ile /ruppe* nel le 
mie ehe i /oi 'uinno esverc s in-

'tllite, e l'osservanza del di­
vieto di introdurre iti Itido-
i uni uoniitii e urini dall'est! r-
no. ed liti fif/f/uui/o d i e le due 
i (Miiiur.sioni dei'(>no avere tra 
/oro rapporti di i nllulnirti^io-
ne e non f/l MI/HIM/MHI ione 
l'inni ufi Vi ti ni (.Mimiifo u u -
tana, \i t'cri/tcìis e un di in­
cordo lui l niellilo i de l le con i -
IIIIS unii miste. In ( oini i i iss io-
ne iiiiifriile i lorreMie mli r-
r e n u e Quuloni f io non lm-
s/ns e t termini del disiti i onlo 
dovieliliero e s i r n ^nffo/iosfi 
fll /mesi f/nnuifl /Vini Villi 
/Joii)/ fin inoltre tip)in>vuto ie 
piopii'ti ili ( i ron i i / . f i sii/In 
( ( i m p o s i u n i r ili Ila < n inn i la 
s l o n e 

licdcll Smith, lite ha pm 
lato subito dopo, ha dnhiu-
rato ehe nessun paese a de-
mocru ut popolare imo e- e 
re ateettato in una votimiis-
:-ione neutrale, Molotov ha 
immediatamente ribattuto fu 
ceiif/o Ira l'altra osservare 
ehe la proposta di (]iomiho 
prevede la fin inazione di mici 
commis-s-ioiie f/f deleaali di 
quattro paesi, di i ni d'ie In 
Polonia e la Cei oslovnccli-n, 
hanno relazioni diplomatiche 
con la KepubbUcii demni rati 
in del Viet Nani mi utie ti" 
nitri due, l'I mini e il l 'u/. '^nii 
iifin le hanno II miuvtro o e -
f//i esteri dell'URSS ha inol 
tre fatto osservare che men­
tre la deletiii'ioue sovn liei ha 
avanzato una proposti p.i-
cirf/ le altre f|e/ei/f|-ioiii i>i i i 
dentali non I hanno ancora 
fatto, in hanno ore * ti .'(i/o 
controposte Fih'ii. iiU'i.n ha 
duetto ehe la (pic-f ionc /-i -
ir demmidtitn citt'e.-itie di 
llilft so//ct(*ottittiis<;ioiii l'in 
A/fit'iloi' si e op/)o>lo dichia­
rando che occorre prima raa-
(linnt)cre un accordo di prìn-
ctpio sui poteri delle <o .unts-
<!!Otii inittr e dc'le ••o"l V't-
liOvi di controllo e • * i rappor­
ti tra i due orf/cititimi 

l.a prossima '< ditta w firrci 
domani \ 

Nel (orso della mattinata 
si erano avuti una serie di 
rontntti tra l cavi delle vani 
dclcfin~inni Si erano incon­
trati [ìidntilt e licdcll Smith 
da una parte Fden e ITolofol 
dall'altra II ministro defili e-
steri innlese aveva ricevuto 
sitilito dopo Krisma Menon 
tornato a Ginevra -tamnttina 

C'oli un altro aereo pan 

p i n r c incute ila l.oudia. e 
tinnito Mortimi Philipp sei/re 
t i m o ite| pentito tulmristii l u i -
fiuinlco Trti cotoni che lo (if 
feiKtei'fitio cillVierojiorfo e •.tu­

li ii 
( I 

la notula la piesenza ili 
membro della delega ione 
ne se 

Commentando i fieipieiiti 
toutalti (he si s o n o (ii' l lfl 
ni ( / i iesfi j / i or i i i , t i u tu dele-
tiazioue i mese e iptella tiri-
tauuiea nonché l'ai rivo t\ Gi­
nevra di numerose perenni l i 
/il della vita pollina uic/tctc, 
f i i f /e i in i di s/(iin/i(i frutice-
se All' s i l i c e siasela clic 
(pu sii (ontatti / ir idi lo la pie 
mi approvazione (Il f ' / i i i tchll l 
K Ufif/uuiue die, II-MII jirotui-
hiliiieute, essi portano ad Itti 
poi tanti sviluppi nei ruppoifi 
liii la Gran llretafinu e la Ci­
na, non e sc luso lo .-anmlilo 
iti unititi' cmfori 

.SV mpre nella mattinala. 
licdcll Smith ha invitato al­
luni tnornalistl utiierlctitii ad 
una conferewa .slampa .te-
i/refu. nel corso della quale 
avrebbe annunciato la sua 
decisione di chietine c/ie le 
trattative sulla Corea ventili­
no interrotte. A un Iona r | -
chiestu era alata da lui pre­
sentata, qualche u ioruo ad-
dietio. ui sedici paesi che 
tiiinno jiartecipato alla c/ucr-
rtt di Corea, ina senza risul­
tato. 

AI,lli:itTO IACOVIKI.I.O 

BRILLANTE AZIONE DI PATRIOTI A POCHI KM. DAL COMANDO DEL OENERALE NAVARRE 

I parliyiani vicliiaiiiilì dislrui)*pno a Saiqon 
il pili qrande dtftposilo franile di miiiii/ioiii 

Etetto il nuovo premier 
della repubblica irlandese 
D U B L I N O . 2 — .John C a ­

stel lo , leadei del part i lo "F . -
ne Gael >. (( o n a ' r v a l o - e ) e 
stato e l e t to og/;i pi imo in i -
l l i s t io del 'a Hepubbli'M 1.-
landese con 7H voti u n i l i n l'O 
dal pai l a m e n t o ' •• D H S M I 
dalle i e"enl i e lez ioni oo l ' t i -
i h e . 

C o m e i i k o i d e i a , ai * e -
gtuto ii tali e lez ioni il parti'.o 
» i-'iatina Fall » ( l ibera le ) eli 
Ramon D e Valer.i ha pei cinto 
!a modes ta magart i ii/^i cài 
( in godeva nel la OI.M e c l c i t e 
C'alili ì a . Pr ima di e l e g g e r e 
Co te l lo alla ( a l i e n ili pr imo 
unni t io . il J'.n Loie ilio a v e -
\ i i e finito ( o n 78 voti LOII-
t i o fili la piopo-,',1 di o n r e - -
mare Ile V.ili'i i epia''- ( .1:10 
del governo 

II n u o v o gab ine t to • I. in­
de e cost i tu i to oj'.gi (i.i John 
Co l t e l l o c o m p r e n d e n ' u c m i ­
nistri del p .u t i to «Fine 'jael.» 
epiattro laborist i c i *m e p o ­
ni nte del p a i l i t o legli igri-
( oltoi i 

SAKiCIN — Dcposlll di tnuulzidiil ilei corpu ili »|irill/l(«ii' Iruiurnr In fluiiimr ilupo im'uyliiiH* 
|iarlli;l.iu.i Ieri Li rcslntcn/ii \ Ictnutnltii ha colpite» con mi C'CCNNO mi» ili-Ili' più icratuli 

imivcrlrrt* drl urini lo in Intimimi 

S A I G O N , 2. - - Il depos i to . 
di numi / ton i l i a i i e c s e di Idill­
io. il più impoi tante di S i n ­
goli ed uno del più l inpoitni i t l 
d'Indocina, e s tato tatto -cul­
lali- qui- ,ta nol te dal pati ioti 
vie!n. uniti 

Al le t i e di questa notte , la 
polvi-i l e m , che sii tiOVii li 
non g i in ide d is tanza duU'In-
pod io ino di S a i g o n , e'* biuta 
scossa da una p u m a , s p a v e n ­
tosa esplos ione , ( he ha d e -
i.tato l'iuteiii ( d i a e lui g e t ­
tato l'iillni me ne l l e caseiinc-
della guai ingioili* f u u i c o -
co l laboiaz ioni ' ta Le l luinme 
si sono levate a l te dagl i e d l -
ilci del deposito , i l lui i i inuudo 
a gioì no i (Unto! ni, menti i -
n u o v e i le l lagiazioni a catcìiii 
si Mi'isfguivatio ili-I lei notte . 

Al le 7 del mat t ino , la po l -
v e i i e i a luuc iava .'incoia, n u -
liostunte gli s fo iz i dei gen ier i 
fianci-si invial i a - p e g n e i e il 
logo . A gioì no fatto, ment i e 
i soldati rutti u s c l i e in tutta 
l i c i ta da l l e ( a . e n n e i lenti n-
vano nei lo to a l logg i , si u d i ­
v a n o ai icoiu esp los ioni Inter­
mittenti di gì a nate e p i o i e l t i -
II di ai tigliei in, che , s e c o n d o 
il pa l e i e dei t e t i i l d , p o t i c b -

ACCOLTO CON POMPOSI-: CKIilMOiNllv DACLI ATLANTICI CHIvCI 

Tito ha inizialo ieri ad Atene 
i colloqui por II patto balcanico 

Manifesti clandestini contiti il tlitlatore - Memlcrcs si incimurrì) lunedì in Creda con l'ito 

ATKNF. '1 - - II m a l e s i Mi­
lo 'l'ito e /'.Minio questa m a t ­
tina ad A t e n e nei la Mia v i ­
sita tllfici.ilc in ( u r i I,I 

La l l , i \ e cuoia " Galel i ». 
a bordo (Iella qua le ha c o m ­
piuto il - uo v iagg io il p r e ­
s idente j u g o s l a v o , ha get tato 
l'ancora s l a m a n e ne l la ìadu 
del Fulcro, acco l la da l l e sa lve 
de l l e batter ie cost ic i e e dal 
volo dei i c a t t o n ; subito t e 
Paolo di Gree ui si e recato a 
bordo per -lalutine l 'ospite, 
che ha ai ('(impagliato a l e n a 
a boi do de l la lancia MMle 

Il d i t ta tore j u g o s l a v o ha 
quindi a t t r a w r s a t o la ( itt.ì in 
un corteo di 77 automobi l i , 
p r e i e d u t o da una guru dia 
d'o i io ie di due quadroni di 
(ava l l er ia . e da -e-i t i o m b e t -
tieri a cava l lo . L u n g o tut to il 
percorso e r a n o -e lue-rati t o r ­
rioni di soldat i , i ori il dupl ice 
i ompi to di i c n d e r c o n o r e a l -
' 'ospite i- di c o m p l e t a r e le 

i i g o i o s e i iu-aiic di u m e z z a 
(li po.ste dalle* adto i i ta y i ce l i e 
in occas ione del la aia vis ita. 

A l l e porte di Atene , la c o ­
lonna si e leu mula , per dar 
m o d o al S i n d a c o e al C o n s i ­
g l io (omuni i l e de l la capi ta le 
gì e i a di porgere a T i to il Uno 
b e n v e n u t o , cri ha prosegui to 
I m o al Palazzo reale , d o v e i e 
Paolo e la regina Feder ica 
h a n n o offerto al maresc ia l lo 
una co laz ione . Al tei m i n e eli 
essa, Ti to e il .sovrani» si sono 

t ambia te le Mipteme o n o r i ­
f icenze dei d u e paesi* l'elidi­
ne del Sa lva tore , e il Gran 
cordone d e l l ' O r d i n e del la 
stella jugos lava , e- sontuosi 
doni: due caval l i grigi offerti 
da 'l'ito al reali e un prezioso 

Imo cor inz io r icevuto in 
c a m b i o dal maresc ia l lo di 
Be lgrado . 

In sei a la un n u o v o ban­
che t to e stato o f f e i to a Tito 
dal s o v i a n o , 1 b l indis i s cur i -

Un rapporto di Jacques Dnclos apre oggi 
il 13° congresso del P.C, francese a Ivry 

I p rob lemi dell iii(lipi'iiuVn/.<i nn/joiicilc <• dclhi p u r e «il c e n i l o del CMIKIIIÌIO 

Lisciihowc-T r innova 
Ir sin* in in a cce 

W A S H I N G T O N . 2 — II 
pres idente E . senhower ha d i ­
chiarato oggi , nel cor=o de l ­
la Mia consueta conferenza 
stampa se t t imanale , che « l 'e -
\ e n t u a l i t a di un intervento 
mil i tare amer icano nel l 'Asia 
sud-or ienta le è stata presa in 
e same dal governo amer ica-

ino , c o m e e nel l 'ordine n a t u -
i rale rielle cose •.. 
, " Xon e stata pre=a — ha 
' i e t t o il pres idente — n c s s u -
I n<i riecs.one ìa quale r e n -
jda necc -aria una rieh:e.c:ta di 
autorizzazione par lamentare . 
Tuttavia , gli esperti mi l i tari , 
i funzionari de ! D i p a r t i m e n ­
to di Stato , nonché quel l i di 
tutti gh a'tri =crv.zi in teres ­
sati e -amin?no «enza soste , 
di g iorno in giorno, qua l s ia ­
si poss ibi le l inea di az ione 
la quale pò--a g iocare agli 
mteres - i del rrondo l .òero in 
Asia o a l trove >• 

P e s a n d o a parlare dei n e ­
goziati con l 'URSS sul pro ­
blema del la energia atomica, 
Ei*=enhoTver ha d e f o che il 
tenore de l la n - o . - t a data 
d a l l ' U R S S agli 
« ch iude la porta 
il m o m e n t o , al la mes c n in at 
to d e l l e nostre propo-te per 
un pool a tomico ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 2 — Domani , n e l ­
la grande ala del •< G i n n a ­
sio » di K r y î « p r u a •-oleii-
n e m e n ' e alla pre < n/.i di 900 
delcg.'ti il XIII Congres <> del 
Part i to comunista f rante l e , i 
cui labori si protr.i-'-anno fi­
no alla giornata di lunedi 
P"-f>.- imo, 7 giugno Si pre.e-
de t h e nel cor-o elei p o m e ­
riggio di domani il c o m p a ­
gno Jacques Duclos s \ Zuppe­
rà il s u o rapporto d'apertura. 

Ivry è una località ck i son-
borghl di Parigi , mia pici ola 
cittadina la cui nninu .p dita e 
*tata comunis ta ria q u a n d o è 
nato il Partit'i in Francia , e 
forma una del le m a g i . e m a g ­
giori di que l l 'ane l lo per i fer i ­
co pre \ a lentem^nte ope - .no e 
popolare , t h e \ ien def ini to 
la " c intura rns«a ». aeli.i c a ­
pitale 

Già .-ede nel 1945 d t l pr i ­
mo c o n g r e g o dei PCF t e n u ­
tosi dopo la l iberazione. Ivry 
ha ch ie - to nuo*.amente l ' ono­
re di ospitare qaes la fonda-
m e n t a . e manife^t z ione di v i ­
ta interna t n e n»ll,i s toria a 
un Part i to t o m u n i - t a rappre­
s e n t i un Congre^-o Per rag­
g iungere Io =copo, i c o m p a ­
gni del la «ezione h a n n o af­
frettato la costruzione ancora 
in cor;-o del loro nuo o « g i n -
na- io ». 

II XIII c o n g r e g o .si svo lge 
in un m o m e n t o par t i co l sr -

b i lanc io storico mtere=-anle , | 
che si apre su n u o v e pro-pet - j 
l i ve In evse res i s tono a l c u ­
ne fra le m i n a t t e d»*l passa ­
to l e c e n t e . S i n c o i d e r a ira 
l 'altro, nel l i /52, l ' ar ie - to 'lei 
c o m p a g n o D u c l o s e la m o n ­
tatura pol iz iesca ordita da 
P l e v e n so t to il n o m e di » ( o m -
plfitto comunis ta . ! e che la 
fantasia popolare , c c m p r c c o ­
lorita ed i m m e d i a t a ne l l e MH* 
reazioni , def inì « c o m p l o t t o 
dei piccioni ••. 

M.i '»ggi, so t to un g o v e r n o 
Lame-i de f in i to il più reazio­
nario dalla l iberaz ione ad o g ­
gi, le condiz ion i per lo s v i ­
luppo di un.i polit ica di «<--
c e r v i m e n t o a l l 'Amer ica e eh 
repre=-ione interna si p r e s e n ­
tano più c n e mai a lea tor ie 
per la d a - e d i r igen te bor -
•7he<-e. cos tret ta da l l 'op in ione 
pubblica a n o n tradire l e s p e ­
ranze nate al ia conferenza di 
Ginevra 

In ques te n u o v e prospe t t i ­
ve , l ' indipendenza naz iona le 
e la pace , re.-tano i d u e temi 
fondamenta!» prope-.-ti al d i ­
batt i to c-ongre-^uale. c o m e 
m o t i \ i eli riia!r»j^o nel paese . 
L \ i - -emDÌea a i frontera u -
gu. i lmentv l ' e - a m e di d u e n -
-tf.uz.oni. \u pr ima su l l e q u e ­
stioni di organ izzaz ione e 
l'altra -ni problema dei g i o ­
vani 

l i pr imo, fra quest i d u e a r -
g o m e n t . d: d ibat t i to , a s s u m e . 
nel la vita interna del P.C.F., 

Scandaloso velo di Laniel 
alla delegazione del P. C. I. 

diali dai due (ap i di St. ito 
hanno avuto c o m e a i g o u i e n -
to l 'esaltazione ricll'umli i / ia 
fia i due jiacsi, e del la JIIO-
gettata al leanza balcanica. 
( h e re Paolo ha def ini to una 
'-aianzia c o n i l o » ogni ( 'ven­
tilali' t enta t ivo di love-sciate. 
lo .stutui (pio te-ii lini iute o il 
l e g n i l e pol it ico dei nostri 
paesi . 

Nonos tante le n g o i o w i n l -
s u i e di polizia, g iovimi che 
v e n g o n o definit i • 'coniii i iut'» 
hanno lanciato e riiffu-ai r i a ­
m a n e al centro de l la capi ta le 
volant ini ( o i i t i o il t iranno 
jugos lavo , ( h e d i c o n o : " T i t o 

un traditore de l suo popolo 
Fuori elal'a Grecia' . . Ma q u e ­
ste p u t t e te, e e pririmno ì 
re.l'i s ent iment i del popolo 
gree o nei confronti del d i t t a ­
tore di Hclgiaflo, *-ottolln"a-
no. d'altra parte la n lenni la 

la giauriio uta de l le a c c o ­
g l i enze ri erbate a Ti to rial 
d ir igent i grei i. che De e; É-
1 Iteri tanto fci •• per far a m ­
m e t t e t e nella N A T O , e t e s t i ­
m o n i a n o con ev idenza | \ •'»-
l a m e n t o del l 'Ital ia n e l l o 
Lch!ei a m e n t o at lant ico 

K" prop i io *-ul conso l ida ­
mento dei .noi legami con la 
Grecia e \u T u - c h i a at l .ui t i -

hc-, i o n i e /• noto , ( h e Tito, 
conta per rafforzai*- u l ter ior ­
mente le ,uc posiz ioni a d a n ­
no dell 'Italia nel la ques t ione 
tr iest ina. F. la fit.i v i ' H i , d 
A t e n e s cmb'a orma: con e e r-

,!e 

l II governo 
rii-4.it(j cjue .ta aot-

'i d'entrata alla 
'I<*1 Partito co*nu 

ai fortcìata dai tetm 
Ci le-.te Nejiarvillc. 

l'Olii NO 
frani e •• ti i 
-i il perni' 
'J(iei»a7i'in<' 
a» t i Italia'. 
l ' I h W s« -1 

Gel isio Aoatnoli. direttore cl»-l-
1 i ri/itiac j , iaovese dell 'Unita 
Salvatore C.a ciapuoti, segreta 
r.o flc-Ila feciTazione comuni-
•a ipol» tari i in viaggio ptr 

Pj.-. ji IIIIV l'ivev • a?-, 'ton­
ai co.-i2i«-so elul Partito co.nu-
'.is* i Irizi'i e [ t u . delegati -o 
r.o Tati f<tr^a*i «ul tr* no alla 
stazioni cu Ai^ I>-^ Bain> ed 
• nvita'i a ui- . i l ' -n- Qui un i 
p'-*'f-'< 'li-li.i jioliz.d france-e 

r.-iTiinn ;•.'• i! ' . ivie!f»/ji canti 
• u i*i 1 v a*;? o alla volta del 

ila capitale fra 'c tse , giu=ttfican. 
jd io 'ii ÌH"I che t nomi dei 
'no-tri *rt mmpa?ni r isul ta la 
no =rr *ti KI una lista dì - in 
deM''fTdbili~ redat'a dal le au-

n*a frange i fin dal 1951. Ne-
Karviilf. A'i itroli e Cacciapuo-

iTKnte ricco, per la Francia , un' importanza dec i s iva . N e l -

Saliti a 424 
gli arresti nel Pakistan 

D A C C A , 2 . — Le autorità 
di polizia del P a k i s t a n o r i e n ­
tale h a n n o ordinato nz l l e u l ­
t ime 24 ore l 'arresto d i oltre 
u n cent ina io d i comunis t i e 
democrat ic i . C o m e informa la 
s tampa loca le , d a domenica 
il n u m e r o dei fermati è m 
tal m o d o sa l i to a 424. 

di avven i trent i e di m u t i -
rr.enti p o . j t . o Quattro anni 
fa, a Genevil ' :er=. \\ c o m p a ­
gno Tnorez poneva il prob'.e-

Stati UniMjma de'la lotta contro le m i -
a lmeno p e r j n a c c e di a?=ervirrento, di ag ­

gress ione e di guerra che si 
concretavano allora nel la pri ­
ma appl icaz ione dei p iano 
Marshal l . Dal 1950. intorno 
alle lotte dei comunis t i , del la 
c l a ^ e operaia e de i l a v o r a ­
tori francesi , strati s e m p r e 
più larghi del la pubbl ica o p i ­
n ione si sono schierati nel la 
difesa de l l ' ind ipendenza n a ­
zionale, per la so spens ione 
del le ost i l i tà e per la pace 
m Indocina, contro la C È D e 
il r iarmo della G e r m a n i a . 

Si presenta , dunque , alla 
a t tenz ione dei comunis t i un 

ult ima r iunione del c o m i t a -
ito centra le , crime si r i cor­

derà. v e n n e r o c o n d a n n a t e le 
posizioni o p p o r t u n i s t i c h e a-
dottate dal c o m p a g n o L e -
coeur nel la sua at t iv i tà c o ­
m e d ir igente del la sezione di 
organizzaz ione de l Part i to . La 
rev i s ione a l l ' interno e stata 
già iniz iata , p r e c i - a n d o la 
funzione del la ce l lu la e r i ­
prendendo il l a v o r o per l'or­
ganizzaz ione n il raf forza­
mento del par t i to n e l l e a z i e n ­
de. Ma sarà a p p u n t o il c o n ­
g r e g o che v e r r à c h i a m a t o a 
pronunciars i s u part icolar i 
problemi concret i , a l la luce 
del le n u o v e e sper i enze v a g l i a ­
l e c r i t i camente neg l i u l t imi 
mes i . 

MICHELE RAGO 

ti ripartivano iininediatatti'fi!" 
per Modane. dove presentava 
no formale prote .ta al comrnis-
-ariato di fronti» r i Ma qui il 
ri.vieto v e n i v i ('interro I'O » on 
la pre ri'a/intic che il V l i ^ i o e 
tato loro impedito non perche 

rappresentanti del Parlilo co­
munista italiano, ma bei i per­
che cittadini italiani la IUI pre­
senza fiO'i « d« si'ì'-rata ~ dal 
g .verno ntl t* rril'.rn» frante <_• 

Il compa**- o Nei - irv i l> noti 
mancherà di inform ir.- di qu"-
sto grave fatto il Pr»-ìoen'e del 
Senato *sd « auguratali ch l .P«r 
la dignità dei e *t ni ni « d' i 
Parlamento italiano -la com­
piuto un en*-rgu-o pas e» pre -o 
il governo f r a n e e, affinchè 
que*!e misure antidemocrati­
che siano ritirate ,. il governo 
francese - u richiamato * ouei 
doveri o i civiltà, --anzionati 
dal le c n v e n z i o n i internazio­
nali 

o l e n ­te ZV a ( I c t . n ita a ria*"' 
ne san/Ione a efuc-to n u o v o 
MKiCi - i (ljj)lfimatl' f» d» l i e i -
g r a d o 

T u t t e 'e .rifornì iz.oru 
f e r m a n o in eff«t t i eli. a 
f lu ion«- de l . i igg.o d i 

i i i i i -

( ' in-
Tito 

verrà emanata una die hi n a ­
zione comune g - c f i - jugos la -
\i t h e annunziera uffici u -
rnent** la dei ..sione de . d u e 
governi di proceder** alia t r a -
sfomiazl' i te- in a.'eariza m i ­
litare d«*l natt'i ba 'can ." ! . L i 
not'zi « eliffu a og^i n." il 
P.-irri'i m a n tri» 'ureo '**I»en-
deres giungerà ad A t e n e l u ­
nedi . durante il suo v .agg io di 
r»torno da Wash ington o v e 
a t tua lmente M trova. *• c h e 
Tito pro!unghe-rà di un g. i r ­
ne» la -uà permanenza ad 
A t e n e per s c o n t r a r s i con lui . 
non fa che dare certezza a 
ques ta ipotesi . 

L'agenzia amer icana INS 
ass icura, da par te sua . attr . 
b u e n d o l ' informazione ad 
a n o n i m e fonti mim.ster.di i 
« c h e gli S.U. h a n n o d a t o il 

Imo t u l i o e o i i senso - alhi 
alle,itiz,i baie,itili a 

In Una intervis ta alla U< u-
ter. il Pi imo mUi l s t i o greco. 
Pap.igo . ha ria parte ila m i ­
nimizzato l'eippo az.lotie. i ta ­
l iana alla progettata a l l eanza , 
a f fermando che « l'Italia non 
si o p p o n e ui principio di una 
al leanza balcanica , ma p i u t ­
tosto a che» la sua conciu-rion*; 
a v v e n g u fri un e l e l e n n i i a t o 
m o m e n t o p iut tos to che -n un 
. l i t io li. 

Quo .la du hiarazi'itie e i ta­
la Interpretata (om«- nn.i 
conferma de l l e voci s-*conrio 
cui i tre govern i , dopo a v e r 
annunc ia to uf f i c ia lmente ' \ i ! -
leanza, p r o t e i c i e b b e r o .-ila 
f u m a olo p m tardi, -,<i i n i ­
fi del la r iunione dei "re m i ­

nistri degli e , l e u p r e v i a 
per I p u m i del m e e d, ',-iy'io, 
ma ( h e ara p r o b a b i l m e n t e 
r inviata di a'i une et'mian*-. 
nella «.pei m / a . >1 (lice. - c h e 
nel frattempo sia stata r - o l ­
la l i (|tl<.,tlone fll 'Il Cste * 

Si vuo l riaie in qu "*o u i o -
dn un c o n t e n t i n o forma'*- al 
governo i tal iano, per ror.v.'n-
tirgh fli » sa lvare la facc'.i ... 
Q u a n t o alla - o t a r i / i . " ' n t e -
g r a / i o n e indiret ' i ri, T i t o 
T i i ' a i j c a r i / , a t lant i ' i. p u ò 
fli--;i ormai io a f i t ta , con 
tutte le tori c g i u - n / e che ne 
der ivano ner la po- iz 'one t t : -
liana -ai! probl"rn i fli Tr . e s t e 

ben» pioti . ' ira a n i m a pei dm 
giorni. 

Alti I successi (Ielle l o i z e 
del Viet Nani v e n g o n o u n -
mine-luti dal Delta d, | Fiumi 
I tov i i e dal Lai)'. 

Nel Delta, i l f e i i c e la Li­
d io del Vici Nani, fi-1(10 u o m i ­
ni del ( d i p o di .spedi/Ioni- < 
d e l l e li l ippe haoriaiste i o i m 
.lati mess i funi i i nmhatt i -
m e n t o nel venti( |Uatt io g i o ì -
ni che v a n n o dalla (onepi iVi 
di Dicu Mien Fu al .11 ni i, -
gio Le li l ippe popolal i b u i . 
ito intensi f icalo I » loto a l i . . 
vita su tutti | f iontl di | Di | . 
lu, in pai t lco lu ic a t torno ai 
i apo a ldo c o l a t o di Chnno' , 
c h e ( o n t i o l l a le coui t iuu- i -
zionl v c i i o la «tutela u. fi, n i -
te i iu v i ta le per il corno di 
.spedi/Jone francese ti a i iuin i 
e l l i i lphong. S e i n p i o m-i De l-
la, p l e s s o I fungyen un ( ( in ­
vog l io f luviale frani ea» e - t a ­
to ititeli ettato. F,* -.tato u l -
fonriato un batte l lo armato • 
ne nono stati danneggiat i a l d i 
lille. 

Nel Laos. I f i a n c o - c o l l a -
b o i a / i o n h t l hanno e v a c u a t o 
la seoisi i notte il capo-a ldo 
di Donetnknl L'umiline iti e 
dato i i l l lclalincnte dai c o ­
niando f i n i u e s e di Vii nti.un . 
I q u a l e p iec i sa che l ' evacua­

z ione è .stata decisa « sot to i 
cont inui colpi del n e m i c o » . 

A d Hanoi , min granfie p.i 
ruta mi l i t ine , disposil i dal 
cornando f iancese pei r i a l / a ­
io il m o l a l e de l l e ti l ippe, na 
tinto una e n n e s i m a niov i 
de l la s e m p r e più mnssu i ìa 
opera di esnutoraz.ionc c o n ­
dotta (lugli Stati Uniti n< • 
confretnti elelln Frnnciu. D i -
nunzi nl le truppe baoelaiste. 
c o m p l e t a m e n t e armato e ri 
(•(piipaggiate con material i-
anieric-anei. ha parlato il c a ­
po eh stato magg iore 
boi a / ioni ria, N g u y e n 
il (piale ha det to che. 
la l ine d e i r a n n o , l'i 
finite-* cu» « s a r à comph t.i 
m e n t e i lorganlz.zato u ha i 
di autonomia e non sarà pm 
al (ornando di iiflit-iuli fr.in-
ce»si ^. 

D'altro fanto , e tato un 
ni iuciato oggi ufficio ain( nte 
che i ' t e c n i c i * amer icani 
inviat i in Indocina tre ine i 
fu verranno rimpatriat i m 
quest i giorni c o m e promo<-si . 
ma d i e é già a l lo sturilo l i 
possibi l i tà rii "(istituirli con 
'lei volontari . 

cn i i a -
Van 

( n t i ' i 
i r( ri». 

L'Unione francese 
contro la ratifica della (ED 

P A R I G I . 2. — La C o m m i : -
.sioiie per gli affari eak-ri d e l -
PAsTemblea d e l l ' U n i o n e f r a n -
c c - e î è dichiarata oggi c o n ­
traria alla ratifica rie! trat ­
tato per ia C E D. Una m o ­
z ione in tal scn. o ha a v u ' o 
14 voti favorevol i e r> c o n ­
trari. 

Al la A emble . i inziona". 
francese e prosegui to mtan* i 
il dibatti»/} sul le in te rpe!! a n -
ze re lat ive a l l ' Indocina . 

Perchè si sono arenati 
i colloqui su ir atomica 

La "Pravda" smaschera le goffe manovre degli S.U., 
che hanno eluso un impegno contro le anni nucleari 

Un prete in tribunale a Parigi 
perchè riconosco suo figlio 

La madre del bimbo, che chiede il riconoscimento e la pensione alimen­
tare, potrebbe querelare i l religioso per abbandono del tetto familiare 

MOSCA, 2. — In u n ar t i ­
co lo dal t . to lo " Goff* m.'mo-
. r e de . .a ..l.iinii i amer icana . . , 
la Pravda è tornata a r i b a ­
dire ieri le re-pon.-ab:! .tà 
a m e r i c a n e per :1 m a n c a t o a c ­
cordo fra l ' U R S S *- g h Si : . : . 
Unit i a propos i to del l 'energ.T 
a tomica . L'organo de ! P C U S 
ai r i ch iama a l l o - fr i t to d e l ­
l'* O s s e r v a t o r e »• »n cri. il n -
fiutet a m e r i c a n o fi. accet tare 
. ' i m p e g n o u non -i-r.-.r-i de l l e 
armi a t o m i c h e era d e n u n z i a ­
to c o m e la prò»a del!a c a t ­
t iva vo lontà deg ' i S tat i Un. t i 
di g i u n g e r e a un accordo tale 
da a l lontanare veramenV» !a 
minacc ia d. u r a guerra a t o ­
mica . 

La -lìmpz amer icana , p r o -
=«gue la Pravda. e r.corsa a l ­
la del:bera"« fa.i .f .caZiOne 

:re. r -

PARIGI 2 (M.R.) — P e r 
quanto non si possa più d i ­
scutere sulla sua paterni tà , 
i m m e s s a e provata in l inea 
teorica, so lo la Corte di a p ­
pello di Parigi d e c i d e r à q u a ­
le n o m e adotterà u n b a m b i n o 
francese per tut ta l a s u a e s i ­
stenza. Il proces so è s t a t o 
pubbl i camente d i b a t t u t o ieri , 
ma la s e n t e n z a s i a v r à s o l o 
per il 10 g i u g n o p r o s s i m o . 

Il ca so non è n u o v o , m a il 
lato s p e c i a l e de l la f a c c e n d a è 
c h e p a d r e de l la i n n o c e n t e 
creatura e u n g i o v a n e abate . 
Il suo c u o r e par lò , n o n si sa 
mù quando , m a par lò cos i 
bene c h e la «rua Inter locutr i ­
ce si trovo, ne i t ermini p r e ­

scritt i , sogget ta a l l e l egg i m i ­
ster iose d e l l a na tura . S e la 
paternità e indiscussa , l o s t a ­
to c .v i l e è contes ta to . 

Si pensò di c o r r e g g e r e la 
s i tuaz ione c o n u n m a t r i m o n i o 
c iv i l e che , in conformi tà d e l ­
le leggi frances i c o m p o r t a n t i 
la separaz ione d e l l o s t a t o 
dal la ch iesa , p o t e v a favor ire 
m a d r e e figlio s e n z a i m p e d i r e 
al p a d r e di portar l a s u a s o t ­
tana. Il v e s c o v o n e g ò II s u o 
c o n s e n s o e l 'abat ino, d e b o l e 
n o n so lo d i fronte a l l a n a 
tura ma anche di fronte agli 
uomini, si sottomise, ritiran 
dosi per oTdine superiore in 
un convento di cui si ignora 
il nome. 

La g i o v a n e donna r ichiede 
ora, o l t re c h e il paterno r i ­
c o n o s c i m e n t o , una pens ione 
a l i m e n t a r e II procuratore 
de l la Repubbl ica appoggia la 
d o m a n d a , o s servando s o l o 
che , qualora il v e r s a m e n t o s i 
scontrasse in q u a l c n e d i f f i ­
col tà . la sposa mancata p o ­
trebbe querelarsi , a n o m e de l 
figlio, non so lo per m a n c a t i 
a l iment i m a pers ino per a b ­
bandono di t e t to fami l iare . 
Sp in to da l l e c o n s e g u e n z e l o 
abat ino Indeciso f inirebbe a l ­
lora. per ordine e c o n l i c e n ­
za de i superiori , s u l b a n c o 
degli accusat i . F o r s e In p r i ­
g ione . 

dei fatti per n a s c o n d e r e le 
proposte v tv . e t i cne che i n v i ­
tano le grand, po tenze s d 
assumersi l ' incondiz ionato e 
so lenne i m p e g n o a n o n u-are 
'e armi a t o m . c h e . t e r m o n u -
c ' e a n e di s t e r m i n . o -n g e ­
nere. 

i Que- t • pro tx . - • - . a o p o g -
g.ata d a h ' o p m o n e p u b o ! CA 
di tutt i . p^es . . ne»n sembra j ^ ' 
gradita ag".» amb.e.-.:. gover -1 " 
nat iv i d e ? ' : S*at. Uni:*. : q u a - ' 
li non «ono dispost i ad a*»ru-! 
mers'. l ' impegno d . non usare 
!e armi a tomiche , t e r m o n u -
c!ea-; e d. s t e - m . n . o .n g e ­
nere . poiché un ta le i m p e g n o 
porterebbe alla creaz-o.ne di 
una a 'mo-fera f a v o r e v o l e a l -

de l> . armi atom . h* 
op*j*j-«un.ta de l . o -o 
P'-r d a - e un .dea rir 

ta , 'a de , mj'itar. ;. ,-rr.-r.c . -
ni *• suff e *>nt*- e.tare < t

f-
fermaz-oni de l gen C h a - ' , 
W : I à v j g i o y . i! qji'.-> - T . .• 
su. la r r . . - l a Fre* Man che -
Stat i Unit . debbono u^sre . 
armi d: s terminio d' rraj t 

ja l lo scopo e . ann enta.-e 
j .nesaur.b.' . . r i^r^» um*--.-
jdel l 'Asia e d «reare .n c a r ­
parti deII'A--»a u-id zona ". 
terra b r u c i a i . Q?ni g:orr» . 
portavoce amer ican i uif .c .r 
e n o n uff ic iai: pronunc iar » 
appel l i ad u n a guerra - P r e ­
vent iva », » nor. l:rr..ta:a •. 

| f to ta le » c e n t r o popol i amar-.-
:« d e l l a l ibertà . 

« X o n è forse la propagar -
da d i ques to genere , c o r - ^ 
a n c h e l ' o s tmaz-one d e ! g o ­
v e r n o deg l i S ta t i U n . t i r - I 

2a soìuz.one cibila a u e s t . o n e 
dell'ubo de l l ' energ ia a t o m i c a 
per scopi oact f .c i e per la r i ­
duz ione del la t e n d o n e i n t e r ­
nazionale . 

<• Di tante» in t a n t o , i c r e o l i 
d i n g e n t i deg l i S t a t i U n i t i 
fanno dichiarariemi m f a v o r e 
de!1 a u m e n t o de'.In oroduz .one 

non v o l e r d .chiarare la r>: -
pria rmuncoa all'ubo ce'. --
armi d i s t e r m i n i o d i m a s - . . 
Lina fonte d i cre3c*erit. t e n - . -
n: intemazional.'*' S O ' . - . Ì - - • 
coloro : q u a h d e r . d e r a n o e- -
o b e r a t a m e n t e i n t e n s — . e r e !-> 
at tr . to m t e m a z . o r . a l e z^-^--

o p p o r 5 : al!e t>ro-*>^ *% 

a-.anzate d a ' . l U H S S -.e", c o * - -
de. n e g c z i a t : sov . - e t . co -a i : - -
r . c a m per l 'energ i at^-r rt 

*» L ' a t t e g g i a m e n t o ti e ". I i 
sta Tipa amer .cana . I J q^^ -
falsa spudoratamente .a cn t -
ra e precisa pc^iz^rìe de -
l ' U R S S sulla ques t ione del i 
e n e r g i a atomica — concine-* 
!a Pravda — o e n u n c a ì c r ­
eoli aggress ivi degl i Sta*. 
Um'ti non so l tanto c o m e O D -
p o s i t o n del la so luz ione a . 
q u e s t o problema di v i ta le i m ­
portanza. ma anche n e m i c . 
del la d is tens ione Soternazio-
na ie ». 

I 
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[ Jln pin/ifta della ti V ri ria 
DAL "DIARIO„ DELLA PICCOLA FRANK 

Il messauyio di Im i a 
Dui Diurni di /siimi KriniK. 

1.1 piccoli! ci l ici lll.'UldfM» fll«' 
.isMcmc al fnmllir.it it ad al-
i uni conoscenti rhmise ninni-
«I» per D|In- <luc unni in un 
ictnicusn ini KfuKK'ic ah" 
cultura e «Un ileiiortit/loiie 
in un f.'iiu)in ledi-sio di ster­
minio. -.lialcluiiio (|U.ili'lii' 
frammento II libro e inibirli-
cuto dnllu Casa Editrice Kl-
nnudl. 1 pochi tinnii d ie <pn 
pubtilicliluin», benché (Invilii 
alla penna di una burnitimi — 
<i forse pi opri» |>cr niie*!» — 
suonano rome condanna Inap­
pellabile per lutti coloro che 
vorrebbero nuovamente arro­
tondare rtuuuiilta lu-U'lnicr-
no della Rtierni 

» • 4 

20 xi»K»o 11I4.J 
Con FH'S.IIIIIO del miri cono­

scenti posso /«r nitro che eht'iic-
cfilcre, in' parlar d'altro vite 
dei piccoli fatti quotidiani. Noti 
c'è modo di (fit'i'iifarc più in. 
timi, ecco il punto. Forse que­
sta malica uro di confidenza è 
colpa mia; comuiiiine e ima 
realtà, vd i1 IMI perento non 
poterci Jitr nulla. Perciò Que­
sto diario. Allo tropo di dar 
mauaior ridevo nella mia fan­
tasia all'idea ili un'amica In». 

Dal Polesine al le regioni meridionali si estende la Ioli» del mezzadri, del braccianti e del gamentc attesa, non ini l lml-
Miluriiill iigrlcoll. KKSI chiedono II rinnovo del contratti iiKnirl. I» chiusimi delle contabilita fero n scrivere t fatti nel did-
viilonlelic, 1» stubllltis sul fondu, l'impiego del 4 per cent" d e l reddito In opere di miglioria TÌO. rome farebbe qualunquo 
e rase I ren i che . Alle ciurme rorugglose che si battono In Vu| I'ndana e nel mezzogiorno, a altro, ma farò del diario l'aml-
tlanco del loro compagni di lavoro, giunga 11 saluto solidale di tulle le lavoratrici llullanr cn, e t'amica si chiumerd Kitt|/. 
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Quando passa l'ambasciatrice 

11» novembre 15142 
Moltissimi amici e conoscen­

ti .sotto parliti per una terri­
bile (ic.<tliiin;io»ic. Oani aera le 
automobili militari eerdl o gri-
ile scorrazzano qua e là; t te­
deschi •tuonano a opni porta e 
domandano .se M aiutano anc/ie 
ebrei. r7e.i.iuu«i può sottrarti 
oda Mia sorte se non »i ua-
Ncoade. 7'atuolla t'iiiimi in piro 
eoa delle liste e .suonano «ol­
iarti» /il «ione .tanno di poter 
fare una ricca preda. 

Spesso si pana un prc;;o per 
il riscatto, tanto per testa. 
Sembra Ut caccia agli .tcJiium. 
come la si faceva uà tempo 
Di notte, al (mio, (piasi uedo 
«/nelle file di innocenti che, 
comandati da un palo di onci 
/((/uri, camminano, camminano. 
coi loro bimbi clic piaunouo, 
battuti v martoriati. /Inehi» ca­
dono al suolo. 

Nessuno e risparmiato, nee-
c/ij carichi d'anni, bimbi, don­
ne inedite, malati, tutti cam­
minano insieme nella marcia 
verso In morte. 

« « • 
20 novembre HH2 

Non serve a nuda, ut) a noi 
nò a quelli di fuori, restar 
sempre torvi come nel primo 
momento. L' che senso avrebbe 
/ar del nostro rifugio un rifu­
mo malinconico? Qualunque co­
sa io /accia non posso non 
pensare aoll altri che sorto via 
K se mi elmi da ridere per 
qualche cosa, mi fermo subito 
xpaoeuKifu, pensando che ù una 
vergogna essere cosi allegra. 

Ma devo piangere tutto il gior­
no? No, non posso, e bisogna 
pur che passi, questa tristezza. 

J 

f>ei? la mamma 
che è in attesa 

l 'urliamo ancora dì Clara 
I.iu-c. uinbuseiutrice ti Homo.. 
I.llu c o m p i e il s u o grande ri­
torno con l' intervista c o u c e s -
-a al se t t imanale uiuericnno 
t.onk nella tinaie si presenta 
m i n e la più a f fasc inante crea­
t ina clic alihia messo piede nel 
nostro Paese. 

Clara Luce q u o t a s o l i a non 
.si è contentata ili farsi d e l i -
uire la d o n n a p i ù e l egante del 
inondo, di portare Mil r isvol to 
della f i a c c a una rosa inf i la­
li! in un v a s e l l o portabi le p ie ­
no (l 'acqua, ili far bisbig l iare 
dai portinoci» di Pul iu/ .o Mnr-
ulicrita che le sue g a m b e s o n o 
(«mie quel le tli Marlene: im­
mortali. 

Nel caso in quest ione e l la è 
andata mol to p iù iu là : ha 
fatto comprendere clic è la Mia 
bellezza, il s u o charme che 
i m b a n i z / a pro fondamente i 
( luminist i i tal iani e che «...To­
gliatti non a v r e b b e d o v u t o sot-
tosa iutare la potenza del MIO 
fascino >. 

Infatti , s e c o n d o la sbrig l ia 
ta fantas ia d e l l ' a m b a s c i a t a 
ce. i redattori deH'l /ni /d su 
rebbero tutti innamorat i di 
lei. tanto che il direttore de l -
YVnità avrebbe preso il prov-
s ( ( ! ìmcnto di * non m a n d a r e 
l»iù cronist i imiM'hi a l l e sue 
i o n f e r e i i / c s t a m p a . Lu sua 
dolce /z ì i . il MIO s g u a r d o so­
gnante . i suoi c a p e l l i b iondi e 
la sua e l e g a n z a m i n a c c i a v a n o 
l'ortodossia de i g iornal i s t i c o ­
munist i ». (Gl ie lo d i c i a m o . 
(omp.igi i i deirC/fii'/ti, tli leg­
gersi. circa le n'azioni al 
s u o fascino, quel la bat ­
tuta del « D i t o ne l l 'occhio » 
per cui un s ignore d i s trat to . 
dopo aver v is to i denti de l la 
.'imbiis-eiatriec e quel l i del f a ­

sul lo . s tr inge In z a m p a del cn - sa interessante sai ebbe di Ma­
sul lo i n s c i o c h e la ninno de l - bilire di che cosa è il cer i e l io 
rauibnscinlriccf ') . 

Ma la conquis i» dei redatto­
ri d e i r f ' n i f a è a n c o r a p o c o : 
l 'ambasciatr ice asserisce di 
non poter c a m m i n a r e da sola 
per strada perchè: «...gli i ta l ia­
ni g u a r d a n o s e m p r e le b ionde 
di bel l 'aspetto e... le si af fo l ­
lano addir i t tura intorno >. Lo 
stesso aut is ta deU'ainbasciatr i -
ce, un uomo ser iss imo che « lui 
servi to c inque ambasc ia tor i 
degl i S la t i l ' n i t i > . non ha p o ­
tuto twn e s c l a m a r e di fronte 
al la domanda del l ' intervista­
tore di Look; a propos i to del ­
l ' incanto che e m a n a daH'ani-
laseiatrice al tro che questo 

super la t ivo: < Cìra/ ios iss imal » 
(non ha str izzato l 'occhio) . 

Mentre un personagg io de l -
rAinbase ia ta a v e v a det to s o ­
sp irando: s l\' u n a doium cer 
to. m o l t o donna , anz i . Ma c o n 
un cervel lo da u o m o >. (La co -

dei funzionario) . 
Ma a n c h e così f cmmi i i i lmen . 

te incantat i ice spess» l'uni-
husciatrii'c si sente sola, a l lora 
di notte telefona ai corr ispon­
denti americani a d o m a e d i ­
ce: v Qui l 'a iubaseiatore ». l'oi, 
come faceva May West nei 
suoi celebri f i lm, a g g i u n g e c o n 
s o i e roca: « Venite a bere 
qualcosa da me. Des idero par­
lare con q u a l c u n o ». D a l gior­
no iti cui Kisenliosver le disse 
« C l a r a , d e s i partec ipare a n ­
che tu al nostro lavoro > (fi­
nalmente s a p p i a n o q u a I e 
profondo r a g i o n a m e n t o pol i t i ­
co precedei Ir l' inizio di q u e ­
sta sp lendida carriera) , ora è 
passato un a n n o . K l 'ambasc ia­
trice. scri i e il g iornal i s ta , di­
chiarò a tavola ad u n o dei 
suoi funzionari : < V' passa to 
un a n n o e sembra che non dir­
imano fatto nul la >- (S iamo 
perfet tamente d'accordo) . Ma 
il f i iu/ ionnrin. che la «liinnui-

29 ottobre ItH.I 
Non .sono più padrona dei 

miei ricrei, e soprattuto (a do­
menica mi .senio a terra. L'at-
litosfera in casa è deprimente, 
sonnacchiosa, pesante. Fuori 
non odo cantare i/li uccelli, su 
tutto incombe un silenzio mor­
ra (e e angoscioso e quest'aria 
prece mi prende alla pala co­
me se doi'essi esser trascinata 
sotterra. 

Varvo da una camera all'ai 
tra, MI e pJu per le scale, e 
mi par d'essere un uccell ino a 
cui abbiano strappato crudel­
mente le ali e che nella tenebra 
più compieta suolarci contro le 
barrette della sua stretta Bab­
bitt. ~ Fuori all'aria fresca, e 
ridi!", mi grida una voce in-

,. , , . . . . t enore , ma io non rispondo 
di quii i s indaci comuni s t i : d ni.mmeno, mi stemlo sul divano 

va « c a p o i c o m e nei film ili 
gangs lers . rispose, mast ican­
do la g o m m a a m e r i c a n a : «Non 
esse te i m p a z i e n t e capo, nel 
nostro mestiere non si può an­
dare in fretta . . >. 

I. così l 'ambasciat i ice ha 
deciso di inaugurare il s u o 
nvio-look e di tra ri e aper ta ­
mente profi t to pol i t ico dal la 
sua travolgente bel lezza. Cos i 
d ice 1'intcrsistatorc: « C o n la 
sua bel lezza e il suo fascino. 
dovrebbe s i agg iare per il pae­
se (l'Italia) ed incontrare g e n ­
te. Vedreste che anche i s in­
daci comunis t i le bacerebbero 
la m a n o » . C h e carnef ic ina ! 
Di là i redattori tìvìì'Unilù. 

i i u o s o grido sarà: « C h i u d e t e ­
vi iu c a s a ! l'ussu l 'ambascia­
trice! >. S e c o n d o noi, povera 
donna , ha proprio b i sogno di 
prendere sub i to un Irei perio­
do dì r iposo. A quell 'età certe 
de lus ioni possono essere stra­
ord inar iamente pericolosi». 

.MARIA A. MACCIOL'Clll 

e dormo per annullare il tem 
pò, il terribile silenzio <• la 
paura che non riexco altrimen­
ti a uccidere. 

» • * 
a novembre 1SM3 

L'alloppio sepreto col nostro 
gruppo di otto rifugiati mi 
sembra uno squarcio di cielo 

Questione di gusti 
« Tutti i gusti son gusti » di­

ce un eecehio adagio. La prova 
l'hanno data Roger Decusis e 
Berta Chank-oiesìci due equili­
bristi che si esibiscono in que­
sti giorni in Francia. I due in­
fatti hanno chiesto ed ottenuto 
che la benedizione nuziale fos­
se loro impartita stando in gi­
nocchio su un filo di acciaio 
leso a 20 metri dal suolo. Il 
sacerdote officiante, per rag­
giungere i due, è salito su una 
scala da pompiere. 

Dollari e ciliege 
Sonia Henie, la paltinntrice 

dì Hollywood, aveva promesso 
di rimanere nella « mecra del 
cinema » il tempo necessario 
per guadagnare un milione dì 
dollari (650 milioni dì lire». Do-

HA I X ( . l O Y I J i r ALL 'ALTl tO 

Visto e ascoltato per voi 
pò cinque anni di lavoro la 
grossa cifra è stata raggiunta, 
ma la nota attrice non ha 
nienti* affatto abbandonato gli 
schermi. Qualcuno assicura a 
questo pioposito che i milioni 
sono come le ci l iege: l'uno tira 
l'altro. 

Incontri di primavera 
Domenica hanno acuto luogo 

a Pistoia. Taranto e Rimini gì: 
incontri dì primavera delle ra-

centri. A Pt>toia sono conve­
nute anche ragazze dei comuni 
dedn proemerà. Hanno ralle­
grato /«• rnanj/estacroni balli, 
gare e giochi. 

Quattro fughe 

Mi»* piedi 
Il cincin.*, come ni -sa. è una 

grande aspirazione de l le i an -
ciullc di questi tempi. Un m e ­
todo. per giungere dinanr-i alla 
macchina da pre.sa è que l lo dì 
di v incere un comune concor­
so ili bellezza. Ma non a tutte 
è dato di possedere un bel viso 
e del le l ince perfette. Sono .sor­
ti di conseguenza dei concorsi 
che potrebbero essere definiti 
di * consolazione ». Abbiamo a-
vuto così « miss sorrìso », « miss 
turta di formaggio » ed ora si 
è aggiunta anche « miss piedi ». 
Tate titolo è stato dato alla 

sazze di questi tre importanti 'brità. 

»#ll»>MII»<'»»l»»WW'«W»»M»»»«W>»«»M»*«W»«»»»^^ 

Per la quarta volta in pochi 
mesi una quindicenne torinese 
è (uggita di casa per darsi al 
cinema. Mentre scriviamo An-I v e«*enne Connie Ma vis che ha 
tontetta Kotondo è per la quar- l partecipato al concorso insieme 
la volta equidistante tra gli I ad altre 15 giovani. E* ovv io 
scapaccioni paterni e lo ce le-1che tale concorso si è svolto 

'in America. 

azzurra attorniato da nubi ne­
re. cariche di piappia. L'area 
rotonda e circoscritta su cui 
stiamo è ancora sicura, ara le 
nulli gì aDi'iciiiano sempre di 
pi" a noi e sempre più stretto 
diventa il cerchio che ci sepu­
ra dal pericolo incombente. 

•S'iarao immersi nelle tenebre 
e nel pericolo e urtiamo pli 
uni contro pli altri eercarido 
dlsperafarriente una eia di sal-
vezza. Non posso far altro che 
gridare e implorare: - O cer­
e/no. o cerchio, allargati, apri­
ti, lasciaci uscire.'-. 

• • » 

12 febbraio IIM-I 
C e un bel sole, il cielo è 

sereno, spira un cento delizio­
so, e io ho desiderio... di tatto. 
Desiderio di chiacchiere, i/i li­
bertà, di amici , di esser sola 
Desiderio... di piangerei Mi 
sembra di dovere scoppiare, e 
so che se puun/cssi .starei me­
glio; ma non posso. 

Sono inquieta, nudo da una 
camera all'altra, respiro l'aria 
dallu fessura di una finestra 
chiusa, sento che 11 mio cuore 
batte, rome se dicesse: « s o d ­
disfa finalmente i miei desi­
deri! -. 

Credo di sentire in me il ri-
sueglio della prima nera, io serr. 
to in tutto il mio corpo e nella 
mia anima. Debbo farmi forza 
per comportarmi normalmente, 
sono del tutto smarrita, non so 
che cosa leggere, clic cosa scri­
vere, che cosa fare; so sola­
mente che ho tanti desideri....' 

• • » 

2l> inaxgio 1014 
Ali domando sempre se non 

sarebbe stato meglio che aves­
simo rinunciato a nasconderci. 
A quest'ora saremmo giti mor. 
ti senz'essere passati per que­
ste miserie. 

Eppure rt/upghiirio tutti da 
iptesto pensiero, amiamo anco­
ra la vita, non abbiamo dimen­
ticato la noce della natura, spe. 
riamo ancora, speriamo a di­
spetto di tutto. Furchè succeda 
presto qualche cosa, magari 
mia bomba; non ci potrà fare 
a pezzi di più di quanto /accia 
questa inquietudine. 

t? giugno 11)44 
L'alloggia segreto è in sub­

buglio! Si atri'icina dunque dau-
vcro la l iberazione lungamen­
te attesa, la liberazione di cui 
si è tanto parlato, ma che e 
troppo bella, troppo leggenda­
ria per diventare mai rcaltd? 
Quest'anno, il l'J44. ci darà la 
vittoria? Non lo tappiamo an­
cora. r.na la speranza ci fa rivi­
vere, ci ridona coraggio e forza. 

Ora più che mai occorre fic­
care le unghie nella carne per 
non gridare. La Francia, la 
Russia. l'Italia e anche la Ger­
mania possono gridare per la 
loro miseria.' Noi rio» tre ab­
biamo ancora il diritto. 

O Kitty, la cosa più bella dcl-
fineasioite e che io ho la sen­
sazione che stiano arrivando 
degli amici. Questi orrendi te~ 
deschi ci hanno cosi lunga­
mente oppressi, tenendoci il 
coltello alla gola che il pen­
siero degli amici e della sai . 
eezra ci riempie nuovamente 
l'animo di / iducia. 

Forse a settembre o u otto­
bre potrò tornare a scuola. 

• * * 
A .stuoia invece Anna non 

doveva tornare più. l i 4 ttgo-
s\o 1944 lo Gestapo irrompeva 
nell'alloggio segreto e arresta­
vo tutti i rifugiati. Anna Frank 
mori nel marzo 1945 nel campo 
di eonccntramctito di Bergen 
Belsen. due mesi prima della 
liberazione dell'Olanda. 

Non smeliamo illmeiitlc.ire in 
qucMa nostra rubrica le fu­
ture mamme per le liliali 11 
Ktiurd.iroba estivo inni costi­
tuire min piccola preoccu­
pazione. Abbiamo sis lo e 
presi» nota per loro di due 
•dmpatlchc e jjra/lose solu­
zioni del Milito abito a due 
pezzi che è II plit pratico ed 
estetico In queste coridUloul. 
Con i|u;ilchi' piccolo aeeor-
Klmcnto nella scelta del 
colori potrete cambiare cou-
tlmtamente di toilette e 
sarete In ordine per nmilslusl 
occasione, («miniate l | primo 
dlM'itun che chiameremo 
l'abito base per le KUCCCSSUC 
trasformazioni. I'.' di popcim 
nero, «-mi la sottana diritta 
a |iorl.ifo«llo e con la Klac-
ehtnn molto lariui- cun scol­
latura abba\tau7.k abbomliinte 
e senza maniche. «Ve poi la 
eamtcctla, in tela leititera. 
larRi» e coiivcii lculcmcote 
liuiKa. con le maniche fer­
mate al disotto del «ornilo 
che potrete portare sotto la 
Klui ilùiiA sciolta. Ter ib i poi 

• inai il l u m i n i l i n i i i i i n i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i » 

SCRJVE UNA MAESTRA 

Un giorno di gioia 
Matrimonio a Valle Santa - Il « serraglio » sulla 
strada della sposa - Ne parleranno per settimane 

volesse avere un soprabltlno 
eccovi un.» soluzione Rr.iz.lo-
Msslm.i. I" realizzato lu te­
lone » rlulie bianche e nere, 
la litica è ill i ltln. tutta 
l'ampiezza e data da due 
pieghe molto pi of mule che 
partono all 'altezza delle 
Mutile. K* completamente 
abbnltimato d.isanll. e si 
potrà lare luillflcrenteuiente 

AKK/Z/.O giugno. 
•< Ques to c o n v i t o è ima gran 

bolla cosa — v i v a In sposo a s ­
s i e m e alla s p o s a ; » . Scrosc i «li 
e v v i v a s e g n a n o i s empl i c i 
versi per l 'occasione, s ' incro­
c iano Io r i m e in onoro deg l i 
sposi , segnit i dal grand inare 
de i confet t i e dai generos i 
ba t t imani . 

CJuaudo si suu-su q u a l c u n o 
in V.-illesjinta. è ima les ta i>er 
l u t t o il paese ed i d intorni , 
a cen t ina ia si eontano « l i i n ­
vitat i e si .spendono i g u a ­
d a g n i magr i di interi anni . 
K' un 'occas ione at tesa ila t e m ­
po, da l l 'u l t imo m a t r i m o n i o . 
L'essenza di ques ta g e n t e n a ­
scos ta dagl i s tracci e dal la 
miser ia , sof focata dal Tango 
in cui sguazza p<»r buoni tre 
quart i de l l ' anno , frustata dai 
c o n t i n u o l a v o r o del la terra e 
de l l 'accet ta , s enza mai u n d i ­
versivi». m a i nul la di n u o v o , 
si r ive la in q u e s t e feste , d u ­
r a n t e le qua l i si apre la dura 
scorza de l m o n t a n a r o ed egli 
mos tra la propria v i ta l i tà e 
spontane i tà , la propria vena 
schie t ta e g i o c o n d a . 

Qui c i s-i t rova , parent i e d 
amic i , c o n o s c e n t i e no , s i d i ­
m e n t i c a n o p e r u n g i o r n o la 
fat ica e la pover tà , e M dà 
s fogo a q u e l l a v ivac i tà p r o ­
pria de i toscani , cosi a l u n ­
go forza tamente trat tenuta . 
F ior i scono g l i s torne l l i su l lo 
b o c c h e de i g i o v a n i m e n t r e ì 
p iù anz iani r i cordano le a n t i -
c*lie r o m a n z e de i m o n t i , ci si 
accorge che q u e s t a g e n t e n o n 
ò m e n o v i v a c h e a l t rove , n o n 
è m e n o in te l l i gen te ; è s o l o p iù 
povera e più lontana da q u e l ­
la c h e c o m u n e m e n l e c h i a m i a ­
m o c iv i l tà . N o n p a r l i a m o poi 
dei b a m b i n i ; a t t e n d o n o u n o 
sposa l i z io c o n un'ans ia g i u -
stilìc-ita so lo dai raccont i c h e 
di ta le a v v e n i m e n t o f a n n o i 
più grandi a» p iù piccol i . A n ­
ch'ess i l a s c i a n o que l loro a t ­
t e g g i a m e n t o d i so t tomis s ione 
di fronte a tutt i , e che tanto 

li mort i l lca e che met te a d i ­
sag io . oggi non b a d a n o a n e s ­
s u n o e si lasc iano a lai festa 
agli sposi , a raccogl iere i cori-
fetti a partec ipare de l la c o m u ­
ne g io ia . Q u a n d o gli sposi 
partono, ho v i s to i bimbi r in ­
novare con ges to poet ico . P a n . 
t ico uso di fare os taco lo al la 
sposa clu» lascisi la sua casa, 
facendo il » s o n a g l i o >. sul la 
strada da cui d e v e passare . F.' 
una semplici» lila di fazzolet­
ti distesi a terra e fermati «la 
un sasso , « lo ie s o n o scritti gli 
auguri , ma è u n gesto così 
or ig ina le «• s p o n t a n e o elio ci 
si sent«» r iv ivere lo spirito e 
la tradiz ione di quest i mont i . 

A scuola i b a m b i n i parlano 
di ques ta festa p e r se t t imane 
po iché forse è l'unica per 
qua lcuno , e per d iverso l em -
pò la sol i ta vita è ravv ivata 
da «piel m o m e n t o di l ibertà 
e di g io ia , poi tut to ritorna 
piat to o gr ig io , si lavora e si 
patisce , grandi «• piccoli , «vo-
m e da anni si v a a scuola e 
col gregge e. q u a n d o la s c u o ­
la finirà, si s a r a n n o perdute 
a l c u n e ore «li r iposo , I.e fami­
gl ie non v e d o n o Pota clic la 
scuola si chiuda perchè ogni 
b a m b i n o ha pronta la sua 
parte di duro lavoro . Neppu 
re la trebbiatura e la v e n ­
d e m m i a , periodi che rappre­
s e n t a n o il m o m e n t o nel qua le 
si racco lgono i fruit i di molta 
fatica, s o n o q u a s s ù mot ivo di 
.sTidtlisfazione. Il grano che o -
g n u n o ha è troppo poco per 
rendere content i e tutti sono 
s tremat i da l l e «ipcre prestate 
in c a m p i al trui; s i va a m i e ­
tere il grano d e l l a p ianura e 
del la co l l ina por avere in 
c o m p e n s o la pagl ia che v i e ­
ne intrecciata d ' inverno . Così 
mentre- in tanti altri posti i 
b a m b i n i godono «ielle co lon ie 
m a r i n e , quassù si perdono le 
nottate per sceg l i ere la pagl ia . 

LUCIANA BIAGIN'f 

con o senza maniche. Per t 
ciliari rcr-iilatevi nel modo 
seguente: con il tailleur nero 
la ramiceli .! potrà esse ic 
bianca a pallini rossi o ros.i. 
gialla l imone, a righe bian­
che e celeste pallido. ìMu il 
tailleur polrA essere blu. 
rosso seuro o verde; allora 
ci vorrà m a g g l i f e accortezza 
per assortire i culi ri. a l l in ­
eile non stridano. I soprabiti 
di ipn-sli) l iniere, dot'» lu 

»AMAWAMMf»MlAI«»MMNWMMMN 

sono molto di moda. Ma se 
il caldo vi opprimesse troppo, 
scegiirte un insieme di zephir 
composto di due pezzi: sot-
tan.» s lrctta e f iacca larga 

PAOLA 
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IL PAPPAGALLO CRITICO 
w > I W l W l . W M . ) w . w w > W W M W M i -rr-nnrn. . . * 

U n v e c c h i o pappagal lo 
s c a p p ò u n g i o r n o dal la g a b ­
bia e v e n n e a stabil irsi in 
un boschet to . 

Qui . v o l e n d o imitare certi 
saccent i , i qua l i s i d a n n o l e 
a r i e d i s a p e r tu t to , d i g i u ­
d i car tu t to e t r o v a n o a ridire 
s u o g n i cosa , c o m i n c i ò a s e n ­
tenz iare . 

1 / u s igno lo s trasc icava I e 
note e a v e v a u n a brutta c a ­
denza . Il fane l lo , poi, a s u o 
giudìz io , n o n s a p e v a affatto 
cantare . E q u a n t o a l la c a p i ­
nera. . . forse— chi s sà , sarebbe 
r iusc i ta a q u a l c h e cosa se 
fosse v e n u t a a scuola da luì 

f >tata celebrata In t u t u Itali» U «tornata internationale del l ' infamia. A! Quartiere Trion­
fale di Roma ai è «volta u-oa s impatica festa cai som» interveoatr circa ?*• bambine con le 

loro mamme e numerose maestre 

f #• concordo fjertiMitenfe di disegno 
Molti amici el scrìvono chie­

dendo che il « Nove l l ine » lu­
dica « n grande concorso dì 
disegno, che d«r i fatte l e va­
rante , senza nn tema f isso e 
che lasci quindi piena libertà 
di i s p i r a t a n e ai «os tr i artisti. 

Non «olo accogl iamo con e n ­
tusiasmo la proposta e lancia­
mo OfKi stesso il concorso, ma 
p m s i a m o addirittura di orga-

a l i tare una divertente mostra. 
co* tatti i disegni ehe ci sa­
ranno pervenuti , nei locali 
del la nostra redattone. E' chia­
ra che, per i migl iori lavori. 
vi saranno pressi, onori e ri­
conoscimenti ufficiali. 

Per quel lo che riguarda II 
tema dei disegni, potete ispi­
rarvi a qualsiasi fatto, paesag­

gio. animale, ogget to che cada 
sotto i vostri occhi; o potete 
anche il lustrare le tavolette e 
le poesie pubblicate sul « N o ­
vell ino ». L'unica ractoaaanda-
t ioue che vogl iamo farvi è 
questa: SEVERAMENTE PROI­
BITO COPIARE DA ALTRI 
DISEGNI. CARTOLINE O 
GIORNALETTI! 

*&v-

e a v e s s e s a p u t o approf i t tare 
de l l ' insegnamento ! 

I n s o m m a , n e s s u n ucce l lo 
cantava in m o d o sopportab i l e 
e . n o n a p p e n a u n o di ess i 
in tonava u n a c a n z o n c i n a , il 
pappaga l lo s i m e t t e v a a f i ­
schiare e Io f a c e v a tacere . 

S t a n c h i di tant i a f front i , u n 
bel g i o r n o tut t i g l i ucce l l i de l 
bosco v e n n e r o da lui e g l i 
d i s sero : * I l lus tre s i g n o r e , v o i 
d i s a p p r o v a t e s e m p r e . N e s s u n o 
di noi v i sodd i s fa co l s u o 
canto . C h i s s à c o m e c a n t e r e t e 
b e n e v o i ! C o n c e d e t e c i di 
asco l tarv i , d i a m m i r a r e e di 
imparare *. 

Il pappaga l lo , g r a v e , s i 
grat tò a l u n g o la tes ta , poi 
f i n a l m e n t e d i s s e : « S ignor i , io 
fischio, n o n c a n t o ». 

Propr io c o m e que i cr i t ic i 
saccent i di cu i p a r l a v a m o in 
principio. . . 

Ina situazione 
imbarazzante 

I n pastore d o v e v a traghet­
tare u n lupo, tana pecora e un 
cavo lo , m a ne l la barca non 
c'entravano c h e due per volta. 

S e passa pr ima il lupo, la 
pecora g l i m a n g e r à il e a v o l o ; 
se passa col cavolo , i l lupo gl i 
m a n g e r à l a pecora ; s e passa 
c o n l a pecora e poi co l lupo, 
i l l u p o m a n g e r à sull'altra spon­
d a l a pecora; se passa con la 
pecora e poi col cavolo , la pe­
cora mangerà sull'altra sponda 
il cavo lo . C o m e farà quel po­
vero pastore ad attraversare 
il f iume? 

UN GIUOCO 
DIVERTENTE 

Sono già pinziate le vacanze 
per molti di coi; altri ancora 
devono affrontare le giornate 
più decisi re . quel le degli e fa­
mi. Si tratta perà di giorni e 
il periodo più bello, quello de l ­
le .«campaynate. dei giochi a l ­
l'arra aperta, delle gite in mon­
tagna o al mare, tanto aTJe50 e 
des-derato nei lunghi mesi in ­
fernal i . si è ufficialmente ini­
ziato. Perciò pubblicheremo per 
roi , in questa rubrica, una se­
rie di giochi eol let t ir i , da fare 
all'aria aperta, sui prati, net 
cortili o nei giardini pubblici. 

Questa jeettimana r i insegne­
remo un gioco molto d:rerten-
i>: «La cor.sa cieca ad ostacoli-. 

Pippo Toppa r addolorato • 
del vestito che ha strappato. 

Il suo sarto gli assicura 
una bella 

« Sieda pur sullo sgabel lo: 
i l vest i to verrà bel lo! 

Ecco, l'arte mai non mente 
non si vede proprio niente! ». 

Ma l'amico Pippo Toppa 
ora ha un buco sulla groppa. 

£a coti 
ad ostacoli 

I ragazzi si dit'it'nr.o in cop­
pie: i corall i e i fantini. Cia­
scuna cnppi.i deve correre lun­
go un tragulo g:à preparato, 
superando gì: os'.ucolt frappo­
sti. n l j a n d o i fossi o le siepr. 
/ino al treguarrio. Il cavallo à 
bendalo ed è guidato dal fnrt-> 
tino prr nezzo di una cordi­
cella passata sotto le braccio. 

Bisognerà dunque fare incet­
ta di barattoli, di bastoni, dt 
secchielli, di vecchie scatole, di 
arbusti. c d i s p o m sulla -p i s te* 
abbastanza distanti l 'uno dal ­
l'altro. 

Con la cerda e cr.n la voce 
il /aritino d e r e £:i.dare magi­
stralmente %l suo cara l lmo c ie ­
co Innao Za pista piena di osta­
coli, senza inc:a»npare in essi. 
Chi urta nei barattoli o nei bs-
^roncini. chi sbaCÌY.t nel .«altare 
nei punti piasti , n e n e e l imina­
to d i l la para. L i coppia che 
arriverà al traguardo superan­
do tutti gli o<tcecli e gli in­
toppi, deve fare una seconda 
gara eliminatoria insieme con 
le altre coppie c incentt; in que­
sta però si invereranno le po­
sizioni, :I cavallino cieco sarà 
il fantino e r i cevers i . 

PIETRO EXGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice dlrett r*sp. 
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